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IMPROVVISA SCOMPARSA DEL LEADER DEMOCRISTIANO 



morte 



De Gosperi 


Il decesso è avvenuto ieri notte, a Sella di Valsugana, per 
attacco cardiaco - L'Estinto aveva 73 anni - Una dichiarazione 
del compagno Togliatti suda figura dello statista scomparso 


uriiRAscoso INIZIO di:!.LA c:o.\ri;Ki:.\/.A oli sli plii la c.l.d. 

Primo scontro a Bruxelles 

fra Adenauer e Mendès - Franca 

Il pi iiMu ministro I rmucsi’ iigila lo s|janriiccliio comnnista per dilemlcrc il suo pro¬ 
pello (li modiliea della ( - Il (Janeelliere di Ihmii spalleggiato da Piecioiii 



La dichiarazione di Togliatti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I _ 

! HRUXELLKS. IH. — La 
[prima tìioinata della confe- 
jren/a di Brii.\elle.s ‘.ulla CED 
l.*-! è idiulu'-a (iiie.sta ^el•.. nel 
ipiu a'solun» (li.-.aeeordo. Con- 
Itranamentt* alle previ.^ioni 
lotUmiNtuht .irtifieial mente 
jdiffu'e *.1111) .1 ieri sera dalle 


( Il WII’OI l C, l'i -- Il 

«niiipa^lHi l(i:ili<itti lia nla- 
>eiiito .ill 7 tuli) la -l'i.'iieiin*> 
(li< Illar.i/lime | 

( Il iiioiiieiiio 111 ( 111 mi 1 I 4 I-I 
UHI i he fu al <<‘iiii<i. p<‘r iiiiI 
liiiiirn peri<id«i di U'iiipii. di| 
I'hti < miIr.i-'tI poliiui, 'Mmii-ì 


di 


belfja non ha nasen^to il .>iio 
di.^appunto per la eoineiden- 
/n fra la scomparsa dello 
.statista italiano e U* dillìco!- 
t.i attraver.sate dullii CED. 

Qiie.'ta morte - egli ha 
detto — potrebbe es-eie eon- 
sitlerata come un e.ittivo j)ie- 
sagio. ma io eiedo che non 
bisogna la.-'eiai .-.1 and.ne .ui 
fonti tiecidenlali, eia.seuno dei'ima x i-'ione f>e.ssimistic.i delle 
prtiiHioiii e tlijpartetipanti lia ribadito .smo|L•o.^e Piccioni si è .is'oci.ito 
jall’viUmm il j>roin'io ponto dijbrevemente airelogm limebr 


porti iit‘a 

.i/ioiH*. , t-. ■ ■ - f 

Qiicsin fu. Ila De Da.pe-_P‘M’o 
Il «• noi. lo sforzo .e'-'H'iiH 


pale dalla s4eiia di «iiiestoi «• ritipitrle ima stiada. p«*r 

ritlaie al ptipoU» la possd»!- 
Iità di \i\ei4‘ lil>t*io. di loi- 


e '■i è p.i.s'sati ciiiindi all’nidi 
ta stamane da Nlendès-F'ran-lne del giorno. 

. 1 . . ,1 iee delle proposti* france.si di, 

1.1111(0111.^1* il (1,.) trattato e Tim-I (UklIUlalO risll*l‘lh> 

mediata ri.sposta del ministro - - - -- - - 

olaiulese Beyen. il fossato che j( pi imo punto in e.^ame,-"' o signifieativamcnlo sccl- 
divide la Kraneia dagli altri;i»,;, p,,., pro()Osta france'O pei* d». come secondo. Bourgo.s 

la nubblica/.kme mtogialc del iMaviiumry. ossia un partigia 

* . . . «I -- .1. .1 * * _i _ii.. 


• ieiiie •'ufferio. t|iiaiido l’Iia- 
lia era -.lata gettala nelTa- 
his'O eli '■1 dii\e\ii ad ogni 
lo-to mini* (UT iisolle\aila 


SELLA — La salma di Alridc De Gasperi composta sul letto di morte 


(Tclefotol 


iio'tro iiiouil.i. iiTi.i iiim e 
il |iiii pro(o/m p.*i e*'|)ii- 
iiiere un giudizio •^lll^o|ìel.l 
>iia. I .1 -III.*11111111 dell'oia 
inni .'* |irii|)izia airoggeltu ita 
freddii. < In* p.'i'iiio potrelihe 
seinhi.1 ri* irriver<*iiza. 1 ’ gin- 
>lo. (It*l i<*'tii, . In* nel iiio- 
iiieiilo deirnltiino di''Un<-o 
-i omi».AÌnno le as|iri*zzi‘ ihe 
dalla lotta 'n'"a fiiroini iin- 
(losti* a i-lii la lolla non i nm- 
liatii* |iei giinno. uni *.101110j 
da 111*1 e..'Hà i* ion\iMznme| 
[irofoinla. i* 1.0111110 *.1 li‘imi' 
a i oii'nh*iai 4 * 110 i ln* fu i .i- 
iiiiiin*. «ut «In* fu \ i-'iiio .1—! 
'leiiie- III minà 'i.i |oir letn- 


dosi i.igguint.i runanmota, 
Mendò.s-Franco ha ritirato al¬ 
lora la sua propo.sta. 

.Spaak, che fiatt.mto (ler 
iiuz.i.itiva di Adenauer a\e\a 
a.-.sunto la pre.^-idenza, h.i 
>uggeiito di eontimiare 1 la¬ 
vori m comitato ristretto; per 
ogni pac...e erano anone*"i a 

р. uteei|)<oe all.i riunione il 

с. 1 ( 1.1 della delegazione. .i.'Si- 
'ttiii da uno o al ma^^imo 
ihif’ e>()erti. .Accanto a Pic- 
cimo e iettato il .'.ottO'Cgie- 
t.oin Benvenuti; acc.nnto ad 
.*\deiiauer. Bl.ink e Haile.stein, 
menile tra 1 mimeiosi dele- 
g.iti lianeosi Mendès-Franee 


einqu.' (lai'^i mtt*i es-.iti .igli 
accordi di Parigi e di Bonn è 
apparso invalicabile. 


testo del protocollo 
lava )H'r aprir.*.! la 


-u eli 
drcus- 


Questo primo giudizio vie-1mime. Con eio, Meiulès-Fr.m 

voleva dare una iminagi 


naie ad e*-M*re padione deii”<^ eonferm.Alo. oltre che dal-|ce, voleva dare un 
IMopri ileMtni. .\oi 1 leoidia-,infoi inazioni di emine completa degli 

'1 giornali.sti sono entrati ■ - 


no dii*hiai.tto della CED. 

l lavori della riunione 11- 
*.tretta .si .sono aperti con una 
e.sposi/ione di Mendès-Fr.an- 


I solenni fnnernli dell'Estinto 
si s volgeranno Innedì n B omn 

Uarrivo a Sella di Fanfani, Sceiba e dei membri del governo - Manifestazioni di cordoglio in Italia e aU*e$iera 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SELLA DI VALSUGANA. 
19. — Siamo entrati in punta 
di piedi nella stanza in cui 
Alcide De Gaspcri c morto, 
stanotte alle 2,4B. Ora. ve¬ 
stito di grigio, con le mani 
incrociate .sulla corona del 
rosario, egli giace .sulla co¬ 
perta candida del letto in cui 
ha riposato le ultime ore. Il 
fiso, che avevamo visto mo¬ 
bile e corrucciato in Parla¬ 
mento, ha un'espressione cal¬ 
ma c riposata. I) silenzio è 
rotto .soltanto dal mormorio 
di Ire monache che. in mi 
angolo, pregano senza arre¬ 
starsi. 

Fissiamo il viso di questo 
nonio che per tanfi mini è 
stato a capo del governo ita¬ 
liano. che ha condotto, in 
Parlamento c fuori, le più 
aspre bnttnglir poHfichr de* 
nostro Paese e cerchiamo di 
ricordarlo come cg’i fu negli 
mini della unità antifascista. 
Pensiamo che .scompare con 
fili nn testimonio e nn attore 
di un'epoca fondamentale 
della nostra sforia. In essa 
egli .si era creata una parte 
che, in un modo o neffolfo. 
era di primo piano. Ed anche 
se oggi egli si era trovato 
sospinto un poro ni viargir.i 
del movimento, la sua figura! 
emergeva sempre per ciò che 
era stato ed aveva rappresen¬ 
tato agli occhi di molti. 

Guardiamo, ii.seendn. conj 
una curiosità che non vuoi 1 
e.ssere indiscreta, la sua ca-f 
sa: uva villetta semplice frai 
i monti altissimi, con le per-' 
siane verdi, più legno che 
muratura, specialmente allo 
interno, come si ii.sn nel Tren¬ 
tino. 

I libri 

giorno, sono stranamente as¬ 
sortiti: romanzi francesi, in¬ 
glesi. la grande storia del 
Cantù. un grosso voluinr .sul- 
i'economia nel tempo fasci 


scritto un riposo assoluto. 
Passo gli ultimi giorni cosi, 
accanto alla moglie, donna 
Francesca, e alle figlie. Pao¬ 
la. Cecilia e Maria Romana, 
elle era qui col marito, Piero 
Catti. 

Coloro che sono stati ac¬ 
canto a lui. sotlolineano co¬ 
me rangoscias-sc in quest'ul¬ 
timo periodo la sensazione di 
un falliinetito. la sensazione 
che le fila della tela che egli 
aveva tessuto, stessero sfug¬ 
gendogli. Questa sensazione 
divenne per lui tanto più for¬ 
te e ossessionante negli ulti¬ 
mi giorni, di /roiite agli sui- 
liippi ael problema della CED 
c del riarmo frde.sco, alla cui 
realizzazione aveva dedicato 
tutte le .sue energie, impe¬ 
gnandovi il suo prestigio e 
subordinando ad esso ogni 
alfrn questione. L’altro ieri 
aveva infinto un messaggio 
alla direzione della DC. per 
invitare il partito a moltipli¬ 
care gli sforzi per la CED ed 
era stato udito telefonare con 
veemenza n Scelbn. per inci¬ 
tarlo a marciare fino in fon¬ 
do. senza cedere di un ette. 
<• Se la CED non si ' farà ora 
non .si farà mai piu .. dis.se 
con foce alterata, piangendo 


Vi c qualcosa di tragico in 
questa .sua estrema ostinazio¬ 
ne. nel pianto del vecchio 
uomo di Stato che .sente ro¬ 
vinare la .sua opera e non ha 
più la forza di adattarsi alla 
nuova situazione, che 1 fatti 
e l’ostilità dei popoli ai piani 
militari stanno creando 
La sera di martedì, ebbe un 
primo attacco. Gli fecero mia 
tniciionc di morfina e riposo, 
ma la mattina si sentiva ter¬ 
ribilmente sfinito e depresso, 
sebbene il suo stato non de¬ 
stasse preoccupazione. Man¬ 
giò poco. Si fece leggere i 
giornali. Prese il .sole e com¬ 
binò una piccola gita per og¬ 
gi. da farsi col fratello Aii- 
gusto, che era atteso. Egli in¬ 
fatti è giunto stamane, ma 
troppo tardi. Ieri sera ebbe 
il secondo attacco, verso le 
dieci. Accorse il dolt. Toller, 
di Borgo, che lo curò, c par¬ 
ve che il perìcolo fosse nuo¬ 
vamente scongiurato. Riposò 
ancora un poco accanto alla 
moglie; poi il terzo, ultimo 
attacco, alle 2 di stamane. 
Alle 2,45 spirò, dopo aver ri¬ 
cevuto i .sacramenti. 


La uu(i:in diffusa uU’ulhc, 
ha richiamato qui i parenti 
dell’ Estinto e una folla di 
personalità del mondo politi¬ 
co. / primi a giungere .sono 
stati l’on. Tupini, che si tro¬ 
vava a Lavarone. e l’on Ebner 
del Volkspartei: poi i mini¬ 
stri Cassiani e Mattarello. 

- Nel pomeriggio sono giunti, 
tra gli altri, Fanfani e La 
Pira, Bettiol. Scalfaro. De 
Morio, c verso le IS, Sceiba 
(giunto in aereo da Fiuggil 
accompagnato da Campilli. 

La sera sano poi arrivati 
anche Vigorclli e Saragat. Le 
grosse macchine ministeriali 
hanno viaggiato cosi in con¬ 
tinuazione. scortate da cara¬ 
binieri c polizia, che effet¬ 
tuano un imponente servizio 
d’ordine, per la stretta stra¬ 
da che da Borgo sale a Sella. 
Molti anche i villeggianti e i 
curiosi che si sono susseguiti 
fino a sera nel visitare la 
salma. 

Fra tanto movimento, ci fa¬ 
cevano pena le figlie, che ri- 
cerevano gli ospiti con gli 
occhi rossi di pianto. Penso 
(he avrebbero voluto rima- 


1/ 9H anni 

dii GusgpeÈ*i 


Alcide De Gaspeii aveva 
73 anni essendo nato a Pieve 
di Tesino, in provincia di 
Trento, il 2 aprile 1881, da 
nella sala d: sog-[modesta famiglia. Si laureò a 
Vienna nei 1905 in lettere 
e filosofìa, e tutta la sua for¬ 
mazione culturale e politica 
SI compì prevalentemente 
, . . .sotto la duplice influenza dei¬ 

sta, studi di diritto c dì rrli-jjg tiadizione cattolica e del 
gione. Difficile formarsi 'Lj-ggjj^o austro - ungarico. Fin 
concerto di una cultura .seste-.del - secolo 

Well'insicme. pur fedendol^ f 

questa casa come noi la re -1 militando nei p3_~ 


diamo ora per la prima voi 
ra, inrasn da gente estranea 
di ogni genere, .si ha un'im¬ 
pressione come di freddezza, 
d'ufficio. Un'impressione che, 
involontariamente, c» confer¬ 
ma il genero di De Gasperi 
quando dice* ..Questa era un 
piccolo Viminale: qui lavora 


tito pt^lare trentino e di¬ 
rìgendo. dopo la laurea, il 
quotidiano < La voce cattoli¬ 
ca », divenuto più tardi « Il 
Trentino ». Neli'estale del 1911 
venne eletto deputato del 
partito popolare trentino al 
Parlamento austriaco, dove 
ricoprì cariche di qualche ri¬ 


fa sempre, anche m ferie: lejlievo. In questa sua qualità 
rclescriuenti. i telefoni Io eol-je come direttore del < Tren- 
legacano continuamente alla'tino», egli condivise fino agli 
capitalo H. [anni della prima guerra mon- 

Negli uinmi tempi, pero.(diale la politica anti-irreden- 
dovette rallentare questa <ua Dista propria del partito po- 
artioità. Giunse qui il 28 i«-Ipolare triestino 
glio, e ehi Io vide camminareì caduti gli Asburgo e 

stabilita nella regione tren¬ 
tina la sovranità italiana. De 
Gasfwrì ^trò a far parte del 
Partito popolare italiano. La 
sua carriera politica ha da 


appoggiandosi alla spalla del 
la moglie, ebbe l'impressione 
di vedere un uomo molto ma¬ 
lato. 

Usciva poco, solo per bre¬ 
vi passeggiate nelle pinete 
che circondano la villa, po¬ 
sta proprio sotto la costa del 
monte e, per lo più, riposava 
seduto al sole davanti alla 
casa, presso il poco delle 
bocce. 

Non era ammalato di una 
mainttia poTticolnre — dico¬ 
no i medici — ma era molto 
esaurito. Gli ero stato pre- 


quel momento un rapido 
svolgimento. Nel 1919 venne 
eletto membro del Consiglio 
nazionale del partito, e nel 
1921 venne eletto deputato e 
quindi segretario del gruppo 
parlamentare popolare. In 
quegli anni tragici che pre¬ 
pararono l'av’vento della dit¬ 
tatura fascista. Da Gaaperi 


ebbe una funzione d: pnmo 
piano. .Accettò il compromes- 
■so delia collaborazione del 
partito cattolico con il partito 
fascista, compromesso che si 
concreto nella pai tecipazione 
di due ministri popolari al 
governo Mu.csolini e che De 
Gasperi .-anziono m un suo 
noto documento Neil'aprile 
del 1923, al quarto Congres¬ 
so del P. P. 1- De Gasperi 
tenne la relazione politica e 
vi sostenne la necessita di 
continuare nella linea della 
« collaborazione condizionata » 
col fascismo; una linea che 
veniva presentata come di¬ 
retta a portare :! fascismo 
nell' « alveo della legalità 
Poco dopo, la collaborazione 
governativa fu fotta. E quan¬ 
do il Vaticano decise di por¬ 
tare fino in fondo la propria 
politica di appoggio al regirne 
fascista e di liquidazione del¬ 
lo Stato democratico-liberale, 
e Sturzo venne allontanato 
dalle cariche del partito nel 
luglio del 19*3. De Gasperi 
fu prescelto ad assumere la 
segreteria politica dei resti 
del Partito popolare. Egli pre¬ 
se possesso della carica nel 
maggio del 1924. dopo le ele¬ 
zioni di quell'anno, poco 
prima che col delitto Mat¬ 
teotti e con le leggi speciali 
fasciste la dittatura musso- 
liniana — dopo l’Aventino — 
prendesse il sopravvento. 

Sciolto nel 1923 il Partito 
popolare e dichiarata deca 
duto dal mandato parlamen¬ 
tare come tutti i deputati 
aventiniani. De Gasperi ven- 

(CMMtana la a, pai- 4. col.) 


Secondo i medici, si trattai nere sole, con la loro fami- 
di collasso cardiaco. iglin. — non tra tutta questa 

gente. che appariva più 
preoccupata d'altre e più ter¬ 
rene <*o.'*c. I 

Abbiamo sentito parlare 
molto d> pnhtìra, tra tutti 
quegli a’:i afionenti della j 
D.C., fioro d^'l defunto Mal 
forse qu‘’sto r fatale, quando 
si tratta di un i:nmo politico.', 
lì piccolo uffi' in telegrapcoi 
della zona '* iiatiiraimcnfel 
sovraccarico di lavoro. A ml-j 
gliaia si contano 1 me.s.^aggl! 
di cordoglio che pervengono' 
daU’ltalia e dall'estero, fi 
Presidente della Repubblica' 
ha espresso allo vedova la sua ^ 


piop 

lini oggi, (iriniii ili tnitn. 
i/tie'lii •.forzo unno; **i*iiim- 
1110. (iriiiia ili tutto, li valore 
(lei i'ixo i*iri*"0 ha .ivnio |ii*i 
le .‘.orti ilei inibirò l’aeM*. i* 
elle ha avuto iiri'ii-Minieiiie 
ju'r il siiire '>'0 i in ahlnaiiio 
-itptiio 4 iiiidiirlo. Ili anni 
non tro|i|ni loiiiiiMi 

l‘oi le i ii-e <-aiiihiuioin> e 
noi Iloti alihiaiiio iiggi ino- 
Ilio per giiiiln .line l.i vo- 
-idiiza tu mollo ifiver-o il.i 
eoiiie .ilftiMiiio fallo *.11101,1 
la 1 oll.ihor.izioiie loii Dei 
( •.i'<(ieri. ionie I ,ipo ili un 
|i.irtiiii al i|uale faievaiio e 
fanno l'tifio iii.i--e iti l.ivo¬ 
ratori e (Il leio medio, non 
(limino noi <1 re-iiingerla 
.-\nzi. (leii'iaiiio luiior.i i In* 
il i-ontaito i* l'azione eonui- 
ne Ira f|Ui*^(e nia-M* e quel¬ 
le 4 'oiuutii>le e -o( i.ilt‘.te ■.m 
liti obiettivo I he. ove (onsi* 
raggiamo, poirebln* -igiiin- 
eare per l'Italia l'inizio di 
iin't'ru niinvu lii pacifìco 
rinnovamento ileniocrHiieo e 
MK-iale. Per raggiungere, in 
nn modo o neirahro. questo 
obiettivo, .ddnaino lavoroni 
e i ontinnereino a Involare. 

fliperi-ando al pa*>«ato Ion¬ 
ia no. a quello (liii recenti* e 
al leiiipo d'oggi. M'iiiianio 
nella figura e iieirazione di 
.Mi’ide De («usjn'ri come nu- 
uio (loliiiro italiano un i*)e- 
iin*nio qmixi dr.iminatiio di 
eoiiiraddizioni* i* (iena (iro- 
foiidn. Non v i è ilnbbìo i In* 
davitnii a Ini. (liii i In* a tul¬ 
li gli altri e..poneiiii pollini 
ilei leio dirigente ilei iio-iro 
PaoM*. fu ajierta dai fat¬ 
ti una grandi* pro-|)i‘iiiv.i. 
quella di contribuire alla 
realizzazione di tuia grandi* 
e peruiaiiciiie unità di forze 
poiKilari, Milla baM* della 
quale la maggior parte dei 
(iniblemi aiino-i laM-iati in- 
-oluti o (ler-iiio e*.as|»erati 
dalla nO'tra preeeilenie sio- 
rui. avreblwTo |M»iuto <*"ere 
ri'^olti in modo nuovo e tut¬ 
ta l'Italia rinnovala. 

f'he lO'-a lo ri Ira—e o re- 
-|iin*-e da qiM**.ta via 
ri’- II. o.zgi- i|iii. il 
giiidizni. Il non ,iver -npii- 
10 «ii'glierr e leiieri* qiie-to 
i animino è <10 i-ln* -egna ili 
un ombra la -iia attività i* 
la 'Ila fini*. 

Nel luoiiieiito in < ni «-gli 
~ionip.ir«*. il Pae-i* è ancora 
iMi.i volia di froiiii* alla sre*!- 
i.i degli .inni ira'i*orvi. .\n- 
zi. lanio l.i 'ifua/ioni* lu- 
n*rna dell Italia, quanto Li 
'iiiiazione dei rapporti m- 
lern.izionait -i .>0110 'Viliip- 
pule in miKlo tale da rcn- 
deri* (MT filili evidi’nie l,i 
ne(e"iià di una Melia e la 
ueie-'iià di mia via non 'O- 


in 

pos'ic*;.so. anche d.'.l -.ileiiz.io 
as.'.'oluto dietro it quale in se¬ 
rata .si sono trincerati 1 por¬ 
tavoce delle vane deU pa- 
zioni 

La riunione preliminare .-u è 
aperta stamane alle lU,.-)0. con 
lina eominenioi azione di De 
G a ' p e 1 * 1 pi omineiat.i d.t 
.S|).iak. Hicvneando la ligur.i 
di un uomo definito •• Ira i 
(liù genoro'i e fra 1 pm ar- 
denli eiiiojiei.*:tiil Mmi'tro 


menti proposti dall,. Fi.mcia; 
ma non er;i questo il (laiere 
del ministro .dande'e Beyen, 
die riteneva moi>poituna 
ogni puliblieità sui negoz.iati 
e -lulle loro pi emesse fonda¬ 
mentali. .Si scontrav.ino cosi 
due divei.se concezioni diplo¬ 
matiche; I mini'tri del Re- 
ne'.ux. (lieti0 1 qvi.ili .'i trm- 
cer.i .*\clenaiier, intendevano 
die iiin.iiìc.sse ignorata dai 
popoli intei e.-s.iti Li vera na¬ 
tili.1 dt'lla CED. Non es.'cn- 


emeiid.i-'c(‘. a (ironosito della liliale t 


giornalisti sono venuti in 
posse.sso di informazioni solo 
attraverso una conferenza 
.stampa tenuta nel primo po¬ 
meriggio dalla delegazione di 
Bonn. In .serata il presidente 
del Consiglio francese ha 
smentito recisamente le af 
fermaz.ioni a lui attribuite, 
ma in so.stnnz.a esse sono sta¬ 
te confermate da un dispac¬ 
cio deirn.gonzia belga. 

Stando a queste informa¬ 
zioni Mendes-Franee ha ana- 


■' .Si ar- 
iiosiro 


commozione -per l'ingiusta,’. Io divor-a. ma piT'ijio iq» 
dolorosa dipartita del coasor-l 


DOPO UNA BATTAG LIA CINEMATOGRAFICA FRA ttG RECl» E «TROIANI» 

L’incendio di Troia 

ier i mattina a Cinec ittà 

Le fiamme si sono sviluppale per cause imprecisate - 100 milioni di danni .70 
vigili e 12 autopompe - Nessun ferito - Le fasi del sinistro riprese dagli operatori 





I na vìsinne dfl pauroM) incen.lìo di irri a Cinrcitta 


RLBE.NS tedeschi 
(C ontinua in 6 paK- S col.) 


Un p.iu:li-'). g’.gantC'CO in- 
cenri.o .'i c sv.luppato io::, 
ve: MI le 14. .1 Cinecittà. Le 
m’.UH rie.la citta di Tioia, 
e:e’*v- -vi cP.oi me piazj^ile 
a! d; :,i de: teatrì di posa 13, 


(Mista a qiiclia ibi* i! v^*. 
ininiii ili governo avev.i fai- 
i.i 'Ila. Prima il 7 giiigin». 

Oggi la rkcria an'io'a. a''l4 e l.T. i»ei le riprese del film 


Un telegramma dì Togliatti ; 
alla signora De Gasperi l 

-Appena apprcr.. ’.a noiiZiii{ 
della morte dell'on. De G.a- • 
speri, il compaemi Tog’.i«tir, 
ha inviato da Cnamped’jc :1* 
seguente telegramma alla ve- ! 
dova dell'ex n-’-e-idente del* 
Consiglio* 1 

«Donna Francesca De Ga-i 
speri - Sella di Valsugana. -[ 
Profondamente rnipito ner lai 
nnprovv*isa fine del Suo ron-i 
sorte, memore sempre di ave-; 
re, in momenti durissimi per¬ 
la nostra Patria, cnllabnraiui 
con l'estinto per servire in-! 
sieme la causa del popolo ej 
della libertà, comprendendo 


I III (tanreipa Li parte im- 
zliore ilell'Kiiropa c del mon¬ 
do. di »in metodo nuovo (ht 
regolare i rapporti tra zìi 
'il.fli; la ruerra di un me¬ 
todo tale ehe aS'H uri fra 
lutti i fHipoli rapporti pa<i- 
fi< i. rtx i(vro<a tomprensione 
e (li'ien'ione. .Siamo ad nn.i 
'Volta. Fof'C ad un iramnn- 
lo I .1 volontà di pace dei 
popoli e la volontà del po- 
(M»Io it.iliano di riiiiiov.ire 
in 'en'o demm raiiro la vi- j 
la economu a e pnlitii.) del-; 
la propiia loUeinviià na-t 
zinnale 'tanno fot'e (>er im-i 
vare nuovi sii<ce"i. i 

E or'e anche per qiic'to èj 
avvolta di malim-onia coo-ij 
profonda la 'eomparsa dii 


- E'.e'ia d; T:o:a » sono an- 
d.Te Òm*. j*.*.c p’.essoc'nc la- 
t.cia.mente Da un piimo cal¬ 
colo elfeBuato dai tecnici del¬ 
la .soi:el.( produttrice. la 
.W.i*. r.*.*. Bio 3 . ; danni am¬ 
monivi ebbc.'o ad oltre tento 
miUon; Fortunatamente non 
SI s,,no a’c'jte vittime, in 
q*jan!o .e fiamme si sono svi¬ 
luppate dui ante una pausa 
della '. ivo: azione. Soltanto 


validamente coadiuvalo : vi-]statata '.a .nece.'S'.ta d. fa:e 
gili del f'joco .nell’opeia dijaccoiiere con urgenz..i na- 
spegnimento. 'nanno r.poitato 1 morosi i inforzi. Le ;iamm*e, 
liev: ustioni. iinfatt;, hanno :agg:iintn laa.- 

1 pumi ad accorgei.'i deìlo 
incendio sono stati alcun: ge¬ 
nerici e comparse i quali 
hanno notato una c.'ile co¬ 
lonna di fumo levarsi dalle 
merlature di uno dei bastioni 
fiancheggianti la porta cen 


lizzato o .sviliip[)ato gli otto 
punti della *.ua nota, soffer¬ 
mandosi dapprima .su con.si- 
dorazioni puramente giuridi¬ 
che, nel tentativo di dimo¬ 
strare la pos'.ihilità di giun¬ 
gere nella eonfo;en.*a di Bru- 
-xclle.s, alla eiahora/ione di un 
protocollo aggiuntivo di ap¬ 
plicazione. ehe potrebbe fare 
parte integrante del trattato 
di Parigi, istitutivo delia CED, 
^enza bisogno di e.-*.serc rati¬ 
ficato a parte dai sci parla¬ 
menti. 

Ma (mi che degli aspetti 
giuridici, il presidente fran¬ 
cese SI è preoccupato del pro¬ 
blema politico. Egli non ha 
potuto fare a meno di sotto¬ 
lineare che la maggioranza 
dei francesi .si pone, da quat¬ 
tro anni, una domanda in¬ 
quietante sul futuro assetto 
europeo, comprendente una 
Germania riarmata. Questa 
preoccupazione — egli ha 
detto — SI riflette nel Parla¬ 
mento france.se. Per cui i te¬ 
sti della CED, nella loro at¬ 
tuale foi mulazione, sarebbe¬ 
ro respinti dalT-Assemblea 
come già hanno fatto le com¬ 
missioni che li hanno esami¬ 
nati. Secondo calcoli fatti — 
ha rilevato Mendè.s-France — 
almeno 50 deputati socialde¬ 
mocratici. nonostante l’impo¬ 
sizione del loro Congresso 
nazionale, voterebbero con¬ 
tro il trattato. 

A questo punto, l’esposizio¬ 
ne di Mendès-France ò dive¬ 
nuta apocalittica. Egli ha ri¬ 
levato che un fallimento del¬ 
la conferenza c un rigetto dei 
suoi emendamenti, lo porreb¬ 
be nella necessità di dimet¬ 
tersi. Si aprirebbe cosi, in 
Fr,mcia. un.i cri.*:i che potreb¬ 
be avere conseguenze non an¬ 
cora calcolabili. Voi potete 
rifiutare ogni compromesso 
— egli ha concluso — perchè 
ritenete che mìa intenzione 
sia un iovesciamonto di al¬ 
leanze, ma questo rovescia¬ 
mento potrebbe diventare 
ineluttabile, perche con la ca¬ 
duta del mio governo si an¬ 
drebbe quasi certamente in¬ 
contro ad un governo di 
Fronte popolare. 

Come SI vede, sino a que¬ 
sto punto il presidente fran¬ 
cese ha riconosciuto, nella 
sua analisi, due realtà: 

1 ) che la Francia, nella 
sua maggioranza, si oppone 
al riarmo della Germania: 

2) che que.sta opposizione 
ha radicalmente spostato i 
termini della situazione po¬ 
litica. per cui il paese è orien¬ 
tato verso un abbandono del¬ 
le alleanze-capestro ad e.S 5 o 
imposte, in questi anni, dagli 
instabili governi americanisti 
ci succeduti'ì in Francia dono 
il 1947. 

lt4‘|»IÌ4*a ISovcii 

Ma subito dopo il suo di¬ 
scorso e diventato più conci¬ 
liante. Mendès-France si è 
detto disposto a rivedere, nei 
riguardi delia Germania, cl: 
a.spetti discriminatori e limi¬ 
tativi contenuti nei suoi 
emendamenti. 

Immediata è stata la repli¬ 
ca negatrea di Beyen. Dopo 
aver ottimisticamente nieva- 
to che Mendès-France è ap¬ 
parso più maiicabile quando 
ha parlato di persona di 
quanto non scm’orasse quan¬ 
do elaborava e redigeva i 
suo: protocolli aggiuntivi, i- 
ministro olandese ha tutta¬ 
via dichiarato inaccettabili 
gh emendamenti proposti : 

a uali minacciano — egli ha 
etto — la costituzione del’a 
Comun.tà politica europea al¬ 
lo stes.so modo che -à CED. 

La discussione e prO'eg'uita 
nel pomeriggio. Anc.hc Ade- 
nauer. .'la pure co.n ;*,.r.*n:r.: 
apparer.teme.*'.te p.u medera- 

t;. ha respinto ogr.; modifi¬ 
ca del trattato. 

In .'’jo soccorso si è affret¬ 
tato Piccioni Secondo noti¬ 
zie fornite daìi'ager.zia ’oelga 
c non confermate da.'.a de- 

mir.istro 
degù e>teri italiano avre'o'oe 


trale delia c,lta. Erano le 
13,30 quando i vigili del fuo¬ 
co in servizio alFintemo d: 
Cinecittà, e perticolarmente 
incaricati di sorv*egliare le ri¬ 
prese di » Elena dì Troia » 
sono intervenuti con tutti i 
mezzi a disposizione. 


damente proporz.oni ipa*»cn- 
tose, s.Q per il vento che p-z 
la natura de; material: — i-e- 
gno, faesite c -nasonne — 
imp.cgat. .nel'.,! i.co't:u.’.me [legazione liaiiana 
dell antica citta 

Da via Ge.novd. da Tasco'.J-i^ostenuto che nessuna discri- 


a'.can. *. o’cnteiOs:. cne hanno l Ben presto, però, si è con- 


Il dito neirocchio 


minazione deve operandi ai 
danni di uno q*ja’.unque dei 
partecipanti alia Comunità, e 
che un eventuale compromes¬ 
so dev'e .'aìvare il principio 
dai Comune Un.ajd! son.'-ann.izionaliià e non 

deve implicare nuove croci¬ 
dure di r.a’ifica d,i •carte dei 
D'ir 1.1 meni, che hanno età 
.acorov.ato : trattati. 

.Alla fine del pomeriggio, 
• na preso la parola Spaak. 
dolo da più part. • |XeIi'a?sumersi come ieri >3 

Siamo giunti sul no.'to co-'parte del conciliatore, il mi¬ 


no. da Ostiense. dall’EUR 
pers.no dai.a ^cuol.ì d: ud- 
deslramcnto. . v.gil, sono oC- 
coisi con dodic. autobott.. 
Altre auto'oolti sono state 
inviate 

settantina d: uomin.. agl: 
ordin. dell’.ng. Stella e degli 
ingegner: Ruggeio. Mar.an.. 
•Matt.gar.. .Antonucc. ed En- 
jre.'ifro.d. hanno affrintato| 
gigater.sco falò .attaccar 


il Suo profondo dolore. Laj q„.is, nella I.i- 


prego di aecogliere i sensi 
del mio sincero cordoKlin, e le 
condofflianre rispettose di tut¬ 
to ii mio partilo. — Paimiro 
Togliatti a. 

Me5.saggi di coi doglio alla 
famiglia cieiron. De Gasperi 
.sono .stati inviati anche dai 
Direttivi dei Gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato e dalla Se¬ 
greterìa della C.G.I.I*. 


<e di un (iramma. Qni'llo 
4 he noi «eniiamo C'servì sta¬ 
to di buono nei ino pas>.T- 
lo. e cioè la accettazione 
della più ampia cd efficace 
unità di forze popolari per 
la -alvez/a c per il liene di 
tutti. que*<to rimane come 
dato positivo. Di qui do¬ 
vrà partire chiunque voglia 
edificare davvero e lasciare 
traccia profonda >. 


Le bugie | 

BÀ'',txc(L.i u faniigl.a .1 \ 
Corriere pubblica i • laccuin: » 
posiuiTii di Ugo Oieit* e il sei- 
timar.ale Te inpo scopre • che 
soro (alsilìeati Scrive infaui Io 
pseudo-Ugo O.elti del Corriere 
« Firenze. l9iS. Perche non ab¬ 
biamo sulla guerra il diano 
intimo, di un generale, come 
abbiamo i libri di Monelli, di 
Stangbeliini. di Hemerque. di 
DOrgetcs? ». 

Tutti libri. rile\*a il Tempo. 

• apparsi diversi anni dopo e 
oleum, come quello di Hemar- 
qur addirittura circa S anni 
piu tardi. E se non c’erano 
ancora, come faceva, nel 19IS 


ad averli tetti 
Oietti, come piu o meno tu"' 
no., dicet'c bugie da ruo 
bugie ben dette, bene •scritte 
ma perche fargliene dire anche 
da morto? ». 

Diamine' Perche altrimenti 
la gente che legge il Corriere 
avrebbe continuato a credere 
che solo I morti dicono la 
venti 

Il fesso del giorno 

• Tutto il popolo amer.cano 
e in niagg.oranra un popolo 
capitalista • Gmseppe Prezzo. 
Imi. dtl Tempo. 

AtMOOEO 


co dopo :l divampare delie 
'bamme ed abbiamo assistito 
Anche iffo lail'opera lunga e faticosa de: 
v.g.!:. 

Lo .'Pett.iooio eh.' s, pro- 
scntuva all.i vista aveva in¬ 
dubbiamente alcuni aspetti 
grandiosi. Sul vasto Diazznle 
erboso, dove abitualmente 
vengono girato le scene « in 
esterni >. le v mura di Troi.-t > 
erano avvolte dalle fiamme. 
Nel vasto rogo bruciavrino 
colonne varioomte. ampi por¬ 
tali di finto bronzo e grandi 
macchine belliche. 

Proprio co me n ella sociuen- 

(Continua ìb 4. pag., 7» col.) 


mstro belga ha consacrato in 
modo aperto il fallimento 
delia prima giornata della 
conferenza. Egh ha chiesto 
che SI operasse una distin¬ 
zione negli emendamenti 
francesi, tra quelli che sono 
soltanto interpretazioni dei 
testi e quelli che li mixiifi- 
cano >ostanzialmente. ■ Su 
questi Ultimi egli ha propoL 
sto che al termina della con¬ 
ferenza sia emanata una sem¬ 
plice dichiarazione di princi¬ 
pio. Sulla base di questa for¬ 
mula equivoca, e niente af¬ 
fatto risolutiva Mendès-Fron- 
ce dovrebbe poi. anche se 
Spaak non l’ha precisato, far 


V 
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ratificare in Francia i trat¬ 
tati.' 

Anche il coinpio!iii's.'<> 
Spaak è poro respinto 

da Adonr.ucr, il quale ha fai 
to diramare dalla sua agen 
zia iinìc osa D.P.A. uri 
mento in cui è detto che <■ al 
termine della prima rio; nata | 
di lavori della conteren/.a di; 
Bru.\elles. negli ambienti del-1 
la delesazjone tede>ca si con¬ 
sidera con scarso lavoro la 
prospettiva di una .'Oluzione 
Darz;;i!e, quale sarebbe quel¬ 
la offerta dalla proposta di 
Spaak, d; '-'tlnpoire ad ul¬ 
teriore esame le iicliieste 
francc'i: negli ambienti del¬ 
la delega/.ione tedesca si di¬ 
chiara che le projinsio fran¬ 
cesi non .'Ono idonee ad as¬ 
sicurare ’a cn-titu/i. IH' (i: un 
efl'ettiw) fi<mte ditensivo nel¬ 
l’Europa occidentale: (iiiestoi 
è stato il punto di vi.sta 
l'-nii - o alleile da; cancoi- 
lie:e .Adonauei. Pur ricono- 
,'Ceiuiu lo dillìcoltà francesi, 
non 'i debbono disconoscere 
i pericol; cho comporterebbe 
un • '1 i< ;to i uropeo clu' \’o- 
rk'-.'C .ilcuni dei partecipanti 
solianid parzialmente impe¬ 
gnati in esso. Negli sto.ssi am¬ 
bienti tede-chi si afterma che 
la iiiopo-ta tedesca di inte¬ 
grale .-oltanto le forzo coni- 
battenti nella zonti tivanzata 
.-igniiìclierebbe in pratica ri- 
dun o ;ìd un ruolo di secondo 
jii.ino il contingente tedesco». 

Domani il dibattito ripren¬ 
derà alle ore 10 in comitato 
nUretlo. ripartendo pratica¬ 
mente d;i zero. Può anche in¬ 
tervenire un colpo di .scena, 
dopo nuove c piu forti pres¬ 
sioni sulla Franeiti che non 
è escluso vengano effettuate 
fra quc.stti sera c domani nel¬ 
le trattative di corridoio. 

sMcunì osservatori politici 
della confeienza litengono 
che la ricerca di un compro- 
messo sulla base delle uropo- 
ste di INIendès-France. anche 
se irto di ostacoli, potrebbe 
ristillare pifi facile di un ac¬ 
cordo sulla questione della 
Saar, che è uno dei prelimi¬ 
nari indispensabili per la ra- 
tilic:i francese. Con la Saar, 
la Germania non tarderebbe 
a imporre la sua egemonia 
aH’Europa. Ora, in Germania, 
un.'i specie di iiìtimntuìii c 
stillo posto ;id Adenauer dai 
suoi a.ssociati al governo, i 
liberal-demoeratici, i quali 
minacciano di collegarsi alle 
posizioni dei .socialdemocrati¬ 
ci terleschi e ptissare alla op- 
jinsizioiie nel caso che. al¬ 
meno in prospettiva, non .si 
preveda un ritorno della Saar 
alla Germania. Fonti as.sai 
vicine alla delegazione fraii- 
co.se preci.sano che proprio 
per questo ieri sera Ado- 
naucr ha evitato il previ.slo 
incontro con Mondès-France, 
il quale doveva svolgersi :ip- 
punto su questo tema. 

Airirrigidinientn tede sco 
corrisponde, tuttavia, un’aspra 
reazione france.^e, di cui 
Ed.gar Fame si è fallo porta¬ 
voce. Come è noto, l’attuale 
ministro delle (Inaiizc aspira 
alla successione di Mendès- 
Francc, o questo può essere 
per lui. di fronte alla po.sizio- 
ne doU’nttuale prc.s-idente .sul¬ 
la CED. un ottimo mezzo iier 
far.si largo e ritornare in pri¬ 
mo piano, .sfruttando in una 
altra direzione la opposizione 
alla CED d(‘l Parlamento 
francese. 

MICIIKI.E R.AGO 


NUOVA FASE DELLA LOTTA PER WIG LIOBI RE TRIBUZIO NI NELL’INDUSTRIA 

VillOrie salariali delle (onserviere 
Sriop ero dei melanieri per il con lrallo 

Di Vìtlario risiìonde alla Coiìfìndustrin sulle jtr ossi ma truUativo con le associazioni padro¬ 
nali di categoria e auspica nii^lioramenli che poa^'ano jiiie alla annosa vertenza in corso 


Bancarelle assalile 
da eleiOBii a Mesire 


I pachidermi tic! circo Toeni 
laievaiio parte ilella « mar- 
eia lidia propaganda » 


IN SPREGIO AL VOTO UNANIME DELLA CAMERA 


Richiesto da alcun; giorna- 
lisli di dire le sue inipiessio- 
111 sulla lettera inviala dalla 
Coiilinduslria alla CGIL sul¬ 
la vei lenza salariale e sul 
rinnovo dei contratti d: la¬ 
vai o, il coni|jagnt) Di Villo- 
no, Segielailo Geiieiale del¬ 
la CGIL, ha Litio ki seguente 
dichiarazione; 

« La Segieter:,! della CGIL 
esaminera [ii()^slmamente la 
lettera e dai a la n.-iiiosta do¬ 
vuta. Pei intanto posso di¬ 
chiarare che, nella .sostanz.a, 
la lettera della Coniindustria 
iibadi.-,te racfctta/.ioiie del¬ 
lo proposte avanzato dalla 
CGIL di rinnovare i contrat¬ 
ti di lavoro. Es.sa avanza del¬ 
le ri.serve sulla possibilità o 
meno di includere adeguati 
aumenti .salariali in lutti i 
contratti; ma è una riserva 
formale clic non contraddi¬ 
ce con la sostanza. 

Ciò che debbo rilevare 
con vivo rmcre.scimento è che 
la Confinduslria ha respin¬ 
to la proposta della CGIL di 
un incontro diretto a pren¬ 
dere gli accordi preliminari 
sul rinnovo dei contratti. 
Quantunque si dia :i iiuesto 
atto una spiegazione di non 
diretta utilità, è sempre un 


atto di scarsa cortesia die 
può pesare negativamente sui 
I apporti sindacali in Italia. 
E ciò tanto più — ha sog¬ 
giunto il compagno Di Vitlo- 
110 — che il gio, naie II Globo, 
;i (inalo si atteggia a organo 
ufficiale della Confindustria, 
ha fatto seguire a un Ungo 
riassunto della lettera un 
commento piuttosto acre nel 
liliale .si continua a definire 
la CGIL come organo sodal- 
coinunisla, mentii' s, tratta 
della grande organizzazione 
sindacale che comprende la 
voratori di ogni partito ' 
senza partito. 

<■ Comuiic|ue, ha cinicluso i 
compagno Di Vitloiio, il ve¬ 
ro problema è quello di sa 
peie se la Confindustiia 
decisa o meno a fare ì pas 
si nece.ssari voi so le giuste 
livendicazioni dei lavnratoi 
per porre fine .'iirannosa ver¬ 
tenza sindacale in cor.so. i 
iinesto risulterà eliiaro ai pii 
mi incontri che si avranno 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro 

A liprova deH’attualità 
dcirurgenza de! rinnovo dei 
contratti di lavoro slarino lo 
notizie che giungono sulle 


Privi di assistenza 
IO mila ferrovieri 

Gli assuntori <• i coadiutori dell(; FP.SS. Iiau- 
iio iiiixiato ra/ioiic uazioiialo di protf'sta 


Sembra quasi impossibile, ma 
o dieci (inni lUilIii liberazione 
vi sono ancora liivoratori, e 
per di più al servizio di una 
Amministrazione .statale, i qua¬ 
li sono cn,s!retti a lottare per 
ottenere riscriziotic c i benefì¬ 
ci iicliu Previdenza Sociale e 
della Ca.ssa -Malattia. 

Sono questi i motivi pr.nci- 
pali, oltre allo richiesta di ap¬ 
plicazione delle previsto tabel¬ 
le di paga oraria e del diritto 
ai riposi ed alle ferie di cui 
iittuoimcntc non u.ìufruiscoiio. 
elle sono allo Ikiso dcll'nUua- 
le ogitazionc dei .settemila «as¬ 
suntori e dei 3.500 .. coadiuto¬ 
ri» delle Ferrovie dello Stalo. 

Il complesso problema forma 
oggetto da anni del più vivo 
interesmmento c della co.stantc 
attività del Sindacato Ferro 
vieri Italiani, cui aderisce la 
gran parte di questi lavoratori. 

Il problema è sloto sollevato 
di recente anche el Senato in 
occasione della discussione del 
bilancio dei Trasporti, nel cor¬ 
so della quale j senatori Por¬ 
cellini (P.S.I.) e Cappellini 
fP.C.I.) lienno presentato un 


Iniziativa unitaria 

« 

per i conlrotii agrori 

Importanti personalità del PRI e del PSDI aderiscono 
al convegno di Mantova sul progetto di riforma 


Allo scopo d; dibattere il 
problema delia riforma dei con¬ 
tratti agrari e di far conoscere 
nH’oplnione pubblica i principi 
basilari do! progetto di legge 
proM'.ntato alla Camera dei De- 
DUtQti dai parlamentari del 
PSI. PRI, PCI e PSDI. si è 
cost.tinto a Mantova un Comi¬ 
tato di iniziativa interprovin¬ 
ciale o; quale hanno aderito. 
o.Te e personalità delle pro- 
v.nco di Mentova. Reggio É.mi- 
La, Mo-àena. Parma e Ferrara, 
anche l’on. Cino Macrelli. diri¬ 
gente del part.io repubblicano 
e Vice-pitsiricntc della Camere 
nei Depu'-it:. ii sen. Enrico 
Moie-, v.cc-prcslden;e de! Se¬ 
nato o l'on. Giovanni Sampie¬ 
tro, primo firniatar.o del pro- 


mato » l’assistente dell’im- 
presa in attesa che sia accer¬ 
tata la responsabilità della 
sciagura. 


Katherine Dunham 
partita per il Sud America 

nota cnatjnlc c danzatrice 
Katherine Dunham è partila ieri 
dall'aeroporio mternazionate di 
Ciampino con iin velivolo delle 
lince olandesi KLM- per Mon- 
tevidco. Alla partenza Kattverinc 
Dunham ha detto di recarsi nel 
Sud -America l'or compiere una 
i tournee di sci ine";!. « Spero di 
tornare a Roma nel gennaio o 
febbraio del prossimo anno. La¬ 
scio l'Italia molto soddisfatra dcl- 


ordme del giorno col quole si 
impegna il Governo ad esten¬ 
dere agli «assuntori.* ferro¬ 
viari le previdenze sociali 

Anche al ministero dot Te¬ 
soro è s'ata pre.sfentato uno 
proiiostii di provvedimento, ma 
non ci SI decide a darvi corso. 
Anzi, alla stessa commissione 
della categoria che si recò di 
recente presso quel ministero 
per .sollecitarne la .‘•oluzione, 
non venne dato alcuna assicu¬ 
razione. 

Cosi stando le co.se, il per.so- 
nole è stato costretto nel indi¬ 
rò una protesta a coratlero na¬ 
zionale che ha avuto inizio nei 
Cumpurtlinentl di Roma, Vero¬ 
na e Venezia c.che swrà este¬ 
sa, ed anche appesantita, se 
il governo non si deciderà a 
prendere a cuore il problema. 

Si tratto in sostanza di dare 
Q questi lavoratori uno stato 
giuridico simile a quello go¬ 
duto dalle ricevitorie postali 
che permetta loro di poter su¬ 
perare l’attuale assurdo capi¬ 
tolato col quale si vorrebbero 
considerare «appaltatori» de¬ 
gli um.li c mal retribuiti lavo¬ 
ratori. 

Governo ed .'Xmministrazionc 
ferroviaria conoscono il pro¬ 
blema da anni, quindi nessu¬ 
no respomabilità dovrà impu¬ 
to rsi ai personale, qualora la 
lotta dovesse tradursi in forme 
più gravi. 


lotte in corso nei vari settori 
cleil’indu.stiin. 

1 Involatoli del metano, 
.-.tanehi eli .-.ubire per quasi 
due anni t’atleggiamento di¬ 
latorio dei datori di lavoro, 
tendente a non i innovale il 
contralto nazionale di lavoio, 
oimai vecchio di olii e cin¬ 
que anni e laigamente su- 
(leralo, hanno deei.so di por¬ 
re fino alle tergiversazioni 
industriali, iiioclamaiido un 
primo sciopero’nazionale di 24 
ore per venerdì 27 agosto, de¬ 
cidendo inoltre di pro.^egui- 
re nelle azioni differenzia¬ 
le di sciopero, fino a quando 
rAssiminerana non accette¬ 
rà di tialtare gli ormai im¬ 
procrastinabili miglioramenti 
richiesti. 

Nel Me/zogioino, e soprat¬ 
tutto in Campania, .si vanno 
facendo .sempre più serie le 
lotte delle lavoiatrici delle 
industi ie consci viere, impe¬ 
gnale in questo periodo nel¬ 
la lavorazione del pomodoio. 
Come è nolo, i miglioramenti 
economici eonlemiti nel nuo¬ 
vo contratto di quc.sla calo- 
goiia .sono .stali accettati e 
applicati nelle aziende con¬ 
serviere del Nord (Arrigoni, 
Mas.salombarda, ccc.), mentre 
gli indu.slriali del Sud, capeg¬ 
giati da Cirio, rifiutano o.sli- 
nalamenle di concedere au¬ 
menti. Ma ora sotto la pres¬ 
sione della lolla delle la¬ 
voratrici, molte ditte comin¬ 
ciano a concedere migliora¬ 
menti su ba.si' aziendale, fa¬ 
cilitando nolovolmcnlc la so 
liizione della vertenza. 

Nel Salernitano, dopo il 
.successo ottenuto dalle « pe 
latrici >• della Sanca di No- 
cora, le eon.scrvicre della Ci- 
illo di Scafali o quelle della 
Pccovari di Nocera hanno 
conseguilo aumenti di circa 
200 lire al giorno; semnrc a 
Nocera. la ditta .Spinelli ha 
dovuto impegnarsi a conce¬ 
dere gli aumenti in misura 
analoga. Per oggi è annun¬ 
cialo Io sciopero delle - nc- 
latriei » della grossa ditta 
Del Gaizo di Scafati 


licciiziamiMUo »• la iiiiper’ura 
delle miniere ciuusc in iiuesli 
ultimi tempi. E’ stato deciso 
inoltre di predisporre uno scio- 

pelo di 24 lapriva il corteo non ha trovato 

meglio che infilale la probo- 


.MESTRE, 19 — Verso l’ora 
(Il eolazione è sfilato per le 
vie della città un corteo pub- 
blieitiiiio (il ammali esotici, 
appartenenti al eneo 'rogni, 
accompagnato da numerosi in¬ 
servienti. Dopo aver percor.so 
le iirincipah vie del centro, il 
corico, elle aveva in testa gli 
elefanti, è giunto in via Poe- 
110 , dove accostata al maicia- 
piede si trovava una liancarel- 
la carica di frutta. 

A quella vista l’elefante, che 


settimana d. se'tembre qualo 
ra non si dovesse avere assi¬ 
curazione. do iKuto del gove.''- 
no, circa i piovvedimcnti de¬ 
finitivi da «dot'are per .'alvnre 
‘ulto le miniere. 


Il presitfente Sepe 
ha ripreso il lavoro 

Il Pie-klente (!e!..i .Sezione 
l.striutoria deila Coite d'Appel- 
!o. Raffaello .Sopì', i.iii'oto 
riiltra .''eia ,i Roma dopo ima 
biCVe V,ieali/.a lia.eoi.'''i Ibll.i 
.s'ua tenuta ili .Santa Vittoria 
in Mateiiano o a .San Bcnedi*!- 
to nel Tronto, lia :ipii-o ;i [i 
ma'tiiia .(Il lavo! o 

In atte-,a •!. • li>: ('luìer e i 

compleiai*- !'i 'intto'.a foiin.iie 
.sui ea'o .\I(>iile-.i. dopo cfie I 
••o.stiuifo Proeiirat'■:e Geneiale 
doti .Mateello .Seabìi.i avià 
coii.'cgnato la .'Ila • equi, i'o-«t 
.seiii;:i. il magisl.'-a'o .' dedi- 


ame 


dì 


al'’i pio- 


elierii air« 
te-.', penali 

Per iiuaiito r.guaida il do», 
fot' .Seaidia. i! ‘aio ritorno a 
Roma è p^evi.^;o pe;- , pi'imi 
della .'ettiinana entrante. 


scide nel mezzo di una cetùn 
di liete, siieehiandoiie una buo¬ 
na quantità e, sentito il sapoic 
del flutto .si è rifiutato di cori- 
tiuiiarc la < marcia della pro¬ 
paganda ». Piantatosi in mezzo 
alla via, ha emesso barriti di 
gioia, mangiando a iipetrzione 
carote, pesclie e meloni. 

Gli altri elefanti, nntuial- 
mente, lino volta .sono piom¬ 
bati sulla banearella, mentre 
si verificava un fuggi fuggi ge¬ 
nerale. Inutili ciano gli sforzi 
degli addetti ai eneo, che gli 
elefanti sordi ad ogni richia¬ 
mo non se la sentivano di ab- 
li.mdonare il banchetto. C'è 
voluto rmtei velilo dei doma¬ 
toli, con I loio arpioni, per- 
I hé I ghiotti fiachidermi si la- 
.‘,cla.^selo iicondllire al elico. 


riRI respìnge ostinatomente 

le pi oposle per sulvarc lo S. Sl orelo 

L I.L. V. A. (li Savona licenzia in Ironco 155 operai sospesi 


La 'l'orrt^ civica 
eroi la a i'iiseaiiia 


TUSCA.NIA. 19. — Oggi, ver- 
.'() le 17, è crnilata imprnvvi- 
.•'l'incnte lo Torre eivìen, alta 
42 mi'tii. e che aveva le mura 
di Ijii. e dello .spe.S'ori' di 4 me¬ 
tri. 


Ha avuto ioii luogo, al Mi¬ 
nistero dei lavoro, un secon¬ 
do incontro per la vertenza 
delia San Giorgio. Il sottose¬ 
gretario al Lavoio, on. Delle 
Fave, ha comunicato ai rap¬ 
presentanti dei lavoratori la 
risposta negativa dellazlenda 
alla pro{)osta avanzata nella 
prima riunione dei rappre¬ 
sentanti sindacali, quella cioè 
di evitale i licenziamenti 
istituendo dei turno di lavoro 
a scadenza relativamente lun¬ 
ga o riducendo le ore lavo¬ 
rative. Secondo i dirigenti 
deU'azienda, a qualsiasi mi- 
suia di questo genere si op¬ 
porrebbero motivi di ordine 
tecnico ed economico. 

Il compagno Di Vittorio, 
per la CGIL, dopo aver insi¬ 
stito sulla pratica inconsi¬ 
stenza dei motivi addotti 
daH’azienda dato che migliaia 
di fabbriche nel mondo mo¬ 
derno lavorano con continui¬ 
tà sulla base di tre turni quo¬ 
tidiani, ha espresso lo stu¬ 
pore dei lavoratori pei* il 
fatto che non ostante il cla¬ 
moroso intervento delle auto¬ 
rità e della popolazione 
genovese, del Parlamento e 
dello stesso governo in que¬ 
sta vertenza, i dirigenti della 
azienda — che è controllata 
dalla Stato attraverso l’IRI — 
osano insìstere sulle loro pre¬ 
cedenti decisioni, non tenen¬ 


do in ne.=;sun conto neppure 
il voto unanime della Came¬ 
ra. Di Vittorio ha quindi in¬ 
sistilo perchè i dirigenti della 
azienda escono dalla loro po¬ 
sizione.di chiusa intransigen¬ 
za ed esaminino in concreto 
le proposte ragionevoli avan¬ 
zate dai lavoratori. 

Il doti. Aznis per la CISL e 
Arturo Chiari per la UIL 
hanno, a loro volta, insistito 
.sulla necc.-i.sità di limuovcie 
la direzione dell azienda dalla 
sua inaccettabije posizione 
tenendo conto del contenuto 
costruttivo delh' proiioste dei 
lavnrator i c del voto della 
Cameui. 

L’on. Delle Fave lui propo¬ 
sto qualche giorno di rinvio 
per dar modo alle parti di 
rivedete il proprio atteggia¬ 
mento al fine di trovare un 
punto di congiunzione che 
possa consentire una soluzio¬ 
ne concordata dalla vertenza. 

La prossima riunione è sta¬ 
ta stabilita per martedì 24 
corrente alle ore 10. 


L’ILVA licenzia 
135 sospesi 

SAVONA, 19. — L;i direzione 
(IririLVA ha iinriiiiiciato il II- 
ccnziaracnto di 133 liivoratori 
i quali era-no stati sospesi e at¬ 
tualmente partecipavano al 


corso di riqualificazione; essi 
erano in attesa di essere riam¬ 
messi nel ciclo produttivo se¬ 
condo quanto era st.ihilito ncl- 
l’accordo del settembre 1933. 

Ancora una volta 1 dirigenti 
delle aziende IRl non hanno 
esitato a violare gli impegni 
soleimemcnte assunti, noncliè 
il recente voto del Parlamento. 

Non appena i lavoratori so¬ 
no stati iniorniati del sopruso 
che la direzione intendeva inet- 
iere in atto, lianno sospeso 
ogni attività c si sono river¬ 
sati jier le vie delia città, ma 
sono stati accolli da violente 
cariche della « celere » la qua¬ 
le Ila alleile laneiaio ea-ndeiotti 
lacrimogeni. 

La protesta è ripresa però, 
più forte ed eiiergìra, nei po- 
inerigfiio. Alle 15 tutte ie iiiae- 
straiize lianiiu abbandonato in 
massa lo stabilimento, affluen¬ 
do compatte al teatro Chiabre- 
ra. Nel salone gremito di la¬ 
voratori ha preso la parola il 
compagno Harracu, membro 
della C. I., il quale ha sotto- 
lineato la necessità di lottare 
uniti c compatti insieme ai la¬ 
voratori lict-nzìali per la loro 
salvezza e (|uella delio stabi- 
liiiienio, e per ottenere una so¬ 
luzione positiva del proliloma 
dcil’ILVA; una soluzione clic 
interpreti la nc(e.ssità di con- 
scryarc questa fondamentale 
attività cittadina, nel quadro 
della riorganizzazione dell’lKIi 


la mia altività svolta c della pia 
.levolc rermaiitnza irascorsa ». ha j lotta E 
Come c noto 'aie progetto ò .•?ck.i.:'.io lospedale. 

io Stesso prcs-ontcto r.cl 1949 dai _ 

governo c approvato nella scor¬ 
na legislatura dalia Camera;, 
per c.'^so votarono anche i de-j 
mocri-ta-ni, . quo!: però po;l 
cenibi.irono opinione «I Senato.- 
I] Comi'oto di iniziativa. ncl-I 
io .«Tja prima riunione, ha dc-i 
di convocare per il 29 ego-' 

.‘no e Suzzare (Mantova) un 
Convegno per discutere della 
r forma dei contratti agrari. 

Unitame-te a numerosi conta¬ 
dini provenienti calle cinque 
province interessate, presen- 
z.erenr.p al Convegno le per- 
sonsli'à sopra indicate, nonché 
Segre'ario della Confeder- 
terra nazionale Selvir.o Bigi, 
ed .! Segre'ario delI’Associazio- 
r.G r.ezicnaie coit.vetorf diretti 
Gi-.-gio Vcr.or.esL. 

La reiaz.o.ne .iffìc 

Convegno -ifiiievv. 

Nvlio Ross., Vie-'- Segretario 
di'. PSDI d. M&ntcva. 


Difficile cattura 
di una turista impazzita 

.\SSISI. 19. — Uni» hignora 
! elgu. fiordomuta, Oiacoinina 
Maria Chiara Guglielmina .Adol- 
Ilna De Prei Hoose De Cale^.L.cl-g 
(sul passaporto ci sono queste 
geneialità). venuta ad .Assist in- 
siciiie ad una comitiva di turi.sii 
è nnprovvisamento imiia/zita 
Scesa nella inieriore la 

donna ha coininclaio a percuo¬ 
tere due vcrvhictti che slnvano 
prendendo i! sole, quindi --i è 
lanciala sul passanti slrappandi 
loro 1 vc.-.titi e sraffiandcili Le 
Mie t-scandc^ccnrc hanno avuto 
termine «olo per il sopra^i'jn- 
t'ere della polizia -Alla vi^ta dc- 
l-li agenti, la donna ila V nPitc 
di lupgsrc. montai.do ..-.i 'ina 
Carrozza che passava in q.iel 
momento, ma alcuni luion del¬ 
l’ordine sono riiisciii a traiie- 
nerla e 1 hanno ridona all imi>o- 
tcn-za solo doj>o una siren-ia 
stala rieo’. erata allo 


I minatori siciliani 

annunti ano uno sciopero 

P.ALERMO, 19. — Si è riuni- 
o a Caltanisvettii il Comitato 
legionale dei minatori per c.'wi- 
minare in situaziono vcnulosi 
creare nel .‘Mltore zolfifero 
dopo i receiili provvedimenti 
(idottati dai governo c la re¬ 
voca delia serrata proclamata 
dagli indu.stiiali. 

L:i ri.sohizione votata ‘•ol- 
toliiioa la licee.-'.-.ità di adot- 
tare provvodinionli definitivi 
per la radicale soluzione della 
cri.s-. zolfifera c ribadisce le ri- 
vondicazloni do tempo poste 
dagli zolfatari siciliani; rispet¬ 
to d tutte le cdhisole norma¬ 
tive c salariali; revoca di ogni 


Vittoria di Pirro per la giunta Lauro 

accus ata di corruzione da tutti i s ettori 

Solo i coiisìfjlìei’i iiiìssìiii votano nssìeino ai scrjuac'i clclFarmatore - L’offerta delle sinistre ac|li 
alti'i 4|rii|>|>i per un’aiiiiiiinìstraxione onesta - ** Quanto vali - La proposta di un’iiieliiesla 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA i/iunno sentilo il bisogno di 

chiedere una contìnissione di 


NAPOLI, 19. — Rovescian¬ 
do (I senso di nna famosa 
frase storica, i componenti del¬ 
l'amministrazione Lauro al 
t-omiiiie di Napoli, imtrebbcro 
oggi dire — a cummeitto della 
seduta consiliare chiusasi sta- 
notte dopo circa otto ore di 
arroventata discussione — che 
u sissignore, tutto è perduto, 
fuorché le poltrone di palazzo 
S. Giacomo! ». Ma anche quel¬ 
le non si sa per quanto tempo 
ancora, qiaccfiù la documen¬ 
tata requisitoria' dei consiglie¬ 
ri comunisti sul malgoverno 
della flotta ,c le incredibili, 
clamorose accuse di corruzio¬ 
ne lanciata in viso ni singoli 
assessori e consiglieri laurini 
dai loro ex umici di maggio¬ 
ranza, non possono restare 
consegnate senza alcuna con¬ 
seguenza nei verbali del 
Consiglio 

Gli stessi democristiani^ 


inchiesta, per indagare sulle 
accuse formulate. » Se i fatti 
denunciati o solo alcuni di 
essi fossero veri — ha dichia¬ 
rato l’on. Leone, vice presi¬ 
dente della Camera — sareni- 
mo di fronte a una situa¬ 
zione di eccezionale gravità. 
Oggi noi noti siamo in grado' 
di valutare la loro consisten¬ 
za. ma non possiamo accet¬ 
tare le insufficienti spiegazio¬ 
ni degli amministratori. Solo 
un’ inchiesta approfondita, 
condotta da tatti i partiti 
rappresentati nel Consiglio, 
può darci tutti gli elementi 
per IMI giudizio definitivo ». 
Ma nemmeno questa propo¬ 
sta, che pure avrebbe voluto 
in qualche modo essere di 
aiuto alla Giunta sotto accu.sa, 
è saia accettata da Lauro. 

Qucstc accuse — egli ha 
detto ad un certo punto del¬ 


la discussione 


onorano la 


min amministrazione »! 

Quali sono mai le accuse 
che l'armatore considera tan¬ 
to <'onorifiche Lirnitunauct 
all'essenziale c cominciando 
da quelle formulate dal se¬ 
natore Palermo, a nome del 
gruppo comunisUi, potremmo 
così sintetizzarle: 

1) Sotto il profilo politico 
e morale ci si chiede se dopo 
la rottura del gruppo consi¬ 
liare monarchico in due tron¬ 
coni (PNM e PMP), la Giun¬ 
ta può considerarsi legìttima¬ 
mente in canea. Con la leg¬ 
ge elettorale maggioritaria, c 
stato attribuito ridia consul¬ 
tazione del maggio '52, ai 
gruppi collegati nionarc/iico c 
missino un premio di mag¬ 
gioranza che dava loro i aue 
terzi dei seggi in Consiglio, 
avendo essi ottenuto appena 
poco più di un terzo dei suf¬ 
fragi del corpo elettorale. Og¬ 
gi ,i gruppi che sostengono 


Si fa strada l'ipotesi della vendetta 

per il s adico assassinio della tred icenne 

AtTcrniazioiii in (juesto senso sono state fatte dal padre della fanciulla — I liiiierali dì 
Maria Pellegrino — ÌNV.ssuii segno di eolliittazioiic scoperto presso il luogo del delitto 


IMONDRAGOrNE, 19. — Un 
mesto corteo di povera gen¬ 
te, la gente delia campagna! 
che circonda Mondragone, se¬ 
guiva oggi la bara di Maria 
Peliegrino. ìa ragazzeita tre¬ 
dicenne as.sassinata l'altio ie¬ 
ri dalla furia d’im bruto. Non 
Vera donna che non sin- 


rà siirco.s.'ivamentc completa¬ 
to dail’e.same i.-^tologico die 
.-i etTettiia, com’ò noto, .su 
alcuni organi come jl cuore, 
ia milza, ecc., p>'elevati dal 
perito settore, e per cui oc¬ 
corrono due o tre 
di tempo. 

Sembra comunque accerta- 


ghiozzasse. ma gli uominiit'i- fin dai primo esame. In 
sembravano chiusi in una cu-! vio.enz.i d’iin .-radico. Alcuni 
pa determinazione. » Lo tro-j.'-egni te.=;Ì!noniano l'orribile 
veremo »•, sembravano dire itt''Uto. ma '.a violenza c.arnale 


loro volti induriti. 

La perizia necroscopica sul 
corpo della piccola Maria era 
stata efTottuata ieri sera. I 
periti dottori Pugliese e Brtt- 
nelli comunicavano al so.sti- 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica doti. De Filippis ili 
ri'Uit.ito (te’.'.'o,-;ame. dte ver-j r.'ón;j 


e verrà;fango 

.-c ' : 


rifacendo l'itinerario percor.so 
dal grande poeta trde.<co Vol- 
(Joethe nel .«cltembre 
ITftS. La diligenza lia so.stato 
davanti aìì’albcrgo Posta, dove 
Gt'eih» .Iris anni fà lascio al- 
l'o.‘-te un autoritratto, la c.ii 
riproduzione ficur.-» tuttora sul¬ 
la facciata delia vecihia casa. 
Il nuvc-llo Goethe pernotter.i 
in questo albergo c domattina, 
TORINO, 19. — Vittinia di 19'^“ r.do li per.sonale del seguito, 
un mortale i.ncidente sul la- 

voro è rimasto a Borgone P®*'’'1* 


11 novello Goethe sulla diligenza 
è giu nto ieri al confine del Bren nero 

Il giornalista che, nelle vesti del grande poeta tedesco, sta rifacendo T iti¬ 
nerario del suo viaggio del 1786 in Italia, si è fermato all'Albergo Posta 

BRENNERO, 19 — E* giunta Landr.-thcaler in co'-tumi del-^ti. a quota 6233 che topaia il 
alle ore 19 di stasera al confi-1 rcp-Doa. 

ne del Brennero la diligenzai Senibr.-» che i cavalli odierni 
con a bordo il giornalista am('-| siano meno resistenti di quelli 
ncano Gerhart Pati, che .staidi un.a volta. Di modo che. 


Un muratore 1 Senne 
muore sul lavoro 


per ri'pott.are forano del tem¬ 
po (il (toethe, M è reso ncce-— 
s.ir;o ..ar.iare la diligenza c 
f.irl.-» pru-eciurc. -.n-icme c.i! 
no'r sie \ iagg;.,ioro. 'U un m.'- 
(ierno autocarro d.i IgO c.axalii. 


muratore Ferruccio Col, di 
18 anni. 

Intento a scavare le fon¬ 
damenta per 1 erezione di 
una palazzina a lato delia 
statale di ’ Susa, il giovane 
operaio veniva travolto da’.l.o 
Improvviso crollo rii un mas- 
siccio mu.-o di pietra e solo 
dopo tre ore di faticoso la¬ 
voro era po.ssibiIe liberarne 
il cadavere. 

I carabinieri hanno f fer-i 


la diligenza riprenderà il viag¬ 
gio atta volta di Bolzano. 

II giornalista, travestito da 
Goethe, era giunto ieri a Inn- 
.‘bruch. La s’ua diligenza, cir¬ 
condata da migliaia di perso¬ 
ne e accompagnala da una fan- 
far.T tirolese, si è fermata da¬ 
vanti all’albergo dell’* Aquiln 
ri'Cìro » dove prese a suo tom- 


f?il ii'vi M'ioiltifìpì 
della spedizione a] K 2 


P-AD^VA, 19 — .a: c.i.-f tiorc 
dellT-stituto di mineraioeia e 
petrografìa della Università di 
Padova prof. .Angelo Bianehi, 
è pervenuta una tenera data¬ 
ta 29 luglio scorso dal campo 
ba.se al K. 2. dal doti. liruno 
Z.-incttin. as.sistenle prc'^so lo 
Istituto universitario e facente 
parte detta .spedizione M'icn- 
tifica. 

Il dolt. Zanettin comunica 


non fu jjoitnla a termine per 
la .sopraggiunta morte della 
povera creatura. 

Una volta stordita la sua 
vittima l’tiomo legò !e mani 
di lei con im giunco, e ne 
ciiiiise la bocca con una pez¬ 
zuola (1: canapa. Nella .sua 
non aveva evidente- 

. con.siderati* che ia, 

j Damo ina co.sì .stretta non 
j riiisciv.-i o.ù a respirare. 

! Un’altra circostanza sem¬ 
bra tme-sa d.i'.Ia perizia: la 
piccola diaria sarebbe stata* 
g’.à un'altra volta coslrett.a .a' 
sottonor.-i alle voglie d'im; 
bruto, for-e lo stessi». 

Dalle .ndagini svolte in¬ 
tanto SU: .uoghi (ie! delitto,' 
è risii.:at.» che il cadaverino! 
fu ritroA'aTo a circa una no-! 
A.intm.i d; passi dal sentie¬ 
ro vile di solito ia fanciulla 
.^'gij Va per recarsi dallo zio 
D.a\ ;de Passaiarmi. 

C«yiie inai Maria cambiò 
stran.'i*’ Vj indotta con 
qualche prete.lio plausibile 
da* -uo ce\ iziatoro, che solo 


por questo mono gravi, af¬ 
fermazioni del piicire della 
Pellegrino a un giornalista. 
Luigi Pellegrino avrebbe in¬ 
fatti detto: “ E’ stata una 
vendetta, lo so ». Egl; e la 
ettimanel sua famiglia avrebbero, in- 
! fatti, dei nemici a c.iiisa di 
una « vecchia faccenda ». 

li marescialio Cala’orò, di- 
ri.gente la locale stazione dei 
carabinieri, è dal canto suo 
chiuso in uno .strettissinm 
riserbo. 


il suo fidanzato coinvolto nel¬ 
la clamoro-ia rissa scoppiata 
sulla banchina Vittorio Veneto, 
hanno scambiato stamane for¬ 
male promessa di malrimonio.i 

Nella chiesa di Santa Oliva , rfel 7 
■in .Alcamo, davanti al parroco (Jqj comune agli appal- 
don Tommaso Papa, i due fi-ifnfori 
danzati lianno Iniziato le pra¬ 
tiche per il matrimonio che 


l'attuale Giunta, non assom¬ 
mano insieme neppure il nu¬ 
mero dei suffragi necessario 
per l'ottenimeno del premio 
di maggioranza. 

2) Dal punto di vista del¬ 
la correttezza amministrativa, 
le osservazioni sono numero¬ 
se c gravi. Illegalmente chiu¬ 
sa con atto d’imperio, a fine 
maggio e dopo due sole se¬ 
dute, la sessione primaverile 
del Consiglio, le opposizioni 
hanno dovuto imporre la 
convocazione straordinaria a 
norma della legge provinciale 
e comunale, verchè il sin¬ 
daco si rifiutava ad ogni ri¬ 
chiesta di pubblico dibattito, 
mentre la Giunta adottava 
circa 400 deliberazioni « ur¬ 
genti» con i poteri del Con¬ 
siglio. intpegnando il comune 
per spese che superano il mi¬ 
liardo. Tra queste delibera¬ 
zioni. figurano cessioni di 
suoli comunali a prezzi irri¬ 
sori. appalti a trattativa pri¬ 
vata per lavori di centinaia 
(fi milioni a ditte che sono 
In rapporto di affari con il 
sindaco. 

C'è poi il capitolato d’ap¬ 
palto per i lai-'ori della cen- 
tralissima vìa Roma, prepa¬ 
rato dal comune c dalla cas¬ 
sa del Mezzogiorno, nel quale 
vi souo errori niadoniali di 
valutazione (come quello che. 
registra a lire 4 mila al me¬ 
tro quadrato un certo granito 
che costa invece L. 25.000, c 
che tutti ritengono sballato 
perchè i lavori appaltati per 
800 milioni si dice verrebbero 
a costare quasi un miliardo 
e mezzo. 

C'è. inoltre, il contributo 
sul fatturato Rqut- 


Conelusa la vicenda 
d'amore di Palermo 

P.ALERMO, 19. — Gaetana 
Panepinto. 1* italo-americana 
giunta a bordo della motonave 
« Ovcriand -. e Mario Melodia. 


sarà celebrato nella prima set¬ 
timana di settembre. 


E si potrebbe continuare 
oncora a lungo, in questo 
elenco di addebiti, che ccr- 
jtnmentr non ha precedenti 
I nella storia del Consiglio co- 
I ninnale di Napoli e forse di 
jnes.tun altro consiglio itaìla- 
jno. Così come senza precc- 
>denti sono le accuse di com- 


Rinviato il processo 
al « sil uratore » Grossi 

Il processo a carico delfcx si- , 
luratore Enzo Grossi imputato di ^ prni'endifo dei voti, lanciate 
vilipendio al Capo dello Stato, consigliere covelliano 

che doveva aver luogo icn Pt^'ICQppn 

■I Un mese fa — egli ha 


so la sezione feriale della Corte i 

d’Assise, è stato rinviato per ra-! ... . . ,__ 

Rioni procedurali» 5u richiesta j — H ^niaoco tni j€CC 

del Procuratore Generale. ichiamare e mi dispiace di 


Una donna è il nuovo personaggio 

della sanguinosa vicenda di Vermezzo 

La rivelazione di un quotidiano - Negativi ì confronti fra fermati e testimoni 


b.tcìno del Balturo dalle valli 
geograf'Camente ancora inc- 
■■tplorato che m aprono vor.so il 
Cucn I.un ed il Turkestan 
orientale. Nella ste.s.-a lettera! 

•-I li.i conferma che I.a e-plo-j giunge nel f‘*lto d’un 
razione scienlific.a del Cnr.ico-i '’>"r:eto le ni.mifestò ; suoi 
rum occidcntaie pro-eguirr. da •' ki q."iver;ria 

parto del prof. Desio, del di-t-;'* “tbe .ò? Ov’.ero i’ bruto 
ior Zaiiettin, del prof. Maru-'i^e-* un tratto c.^n la v;o- 
e rii altri studiosi anclie iieli-cn/a. 'enz.'i neppure tentare 
prnsjiimo settembre, i.a c(>mi-;'^*' '■'’’^''':ncere la ragazza? 


tiv.» .-poster.! gradatamente il j ^Certo e ette nes.sun segno 
centri) delle ricerclic uid Rat-jco.luita/:one c stato 


et). 


toro ver.so Skardu. 


Commemorato l'eccidio 
nazista di S. Terenzo 


po alloggio l’autore del Faii.ttiche assieme al prof. Desio, in 
ed è. stata accolta da numero: c 
personalità « storiche » che era¬ 
no rapprr.seniate da attori dcl't;,"» raggiunto la Sen.i dei Veti- 


un.a escur.sion». .scientifica a ca¬ 
rattere geologico-potn'grafico. 


.-•ta 


trovato vicino ,a! .-entiern che 
in bambina abbandonò. 11 
j panierino con la colazione 
(Che ella portava al vecchio 
ZIO e .s.ato trovato posato in 
^'hc neppure 
il brodo Cile \ • era conte¬ 
nuto in Un recipiente fos.se 


rONlREMOLI. 19 — Qu 
mattina a San Terenzo Mo.'.ik! ver.‘'.Ttn. 

in Lunigia:.a. e ,-tato comme-j voce che corri'va fra 

morato il decim.-) anniversar:o|*^ Sente d' Mondragone se- 
deireccidio., compiuto daiIe|eondo cui l.» fanciulla s.ireb- 
S S. germaniche, che il 19 ag;.-jbe .stala uccisa per vendetta, 
.sto ael 1944. trucidarono ITOi >1 è fatta più credibile e de- 


persone, ni maggior parte Jon-jgna d’attenzione in .seguito 
\rc(hi e bambini. ‘ad alcune o>cure, ma non 


DALLA RED AZIONE MILANESE 

MIL.ANO. 19. — Negativi 
sono stati i confronti avvenu¬ 
ti fra le persone fermate per 
il delitto di Vermezzo e rin¬ 
chiuse nelle guardine della 
Questura conìc possibili au 
tori del crimine e i vari te¬ 
sti appositamente convocati 
dalla polizia. Sedici persone 
sono stale poste a confron- 
! to, con i vari testimoni. Nes¬ 
suna di esse e stata ricono¬ 
sciuta per uno dei tre ban 
diti 

Da Casale hanno Invece 
fatto ritorno il funzionarle 
deila “ Mobile ^ c gli agenti 
dopo un’inchiesta in quella 
città recando la conferma che 
i tre romani, visti partire d? 
Milano per Casale e indicai' 
come gii autori del delit* 
non erano i tre fame 
banditi. 

Ciò non vuol diro che t tre 
banditi non siano partiti da 
Milano, con un altro treno 
e con altri mezzi. Le figu¬ 
re dei tre banditi, le loro! 
mosse sì sono andate sbia 


vamente ncU'ombra. Ma unjallontanata e avrebbe rivolto 

la stessa domanda a un altro 
dei tassisti, soggiungendo poi 
una spiegazione che ripren¬ 
diamo dallo stesso giornale; 
« Vorrei essere sicura che uno 
dei tre ag.cressori non sta una 


nuovo personaggio e com¬ 
parso in campo ieri grazie 
alle informazioni riferite da 
un giornale milanese della 
sera, aventi come fonte una 
corrispondenza da Ca.sale. 11 


non poter dire tutto, perchè 
diedi la parola d’onore al¬ 
l’armatore. Ma ogni consi¬ 
gliere del mìo gruppo fu va¬ 
lutato anche cinque o sei- 
centomila lire a testa! Quan¬ 
to valete voi che sostcnte la 
amministrazione Nella ge¬ 
nerale confusione, seguita a 
questa clamorosa dichiara¬ 
zione, si sono levate alte le 
grida dal banchi di .sinistra 
(■ vergogna », « scandalo 

« vìa da palazzo S. Giaco¬ 
mo ». Nella eccitata atmosfe¬ 
ra in cui .si c svolto il finale 
della seduta, per ogni consi¬ 
gliere laurino che si levava a 
parlare era pronta la doman¬ 
da ad alta voce: « Quanto 
vali? ». Ma nessuno tra quel¬ 
li che erano colpiti da così 
cruda accusa, ha osato smen¬ 
tire formalmente l’ex amico 
Coppa, che imperterrito con¬ 
tinuava ad affermare « che il 
peso di tanto marcio aveva 
addolorato i suoi colleghi di 
gruppo ». I quali sono poi gli 
stessi uomini che. sino alla 
scissione del giugno scorso, 
hanno appoggiato Lauro ap¬ 
provando sempre le sue de¬ 
cisioni. 

Questo il quadro sommario, 
e forse scolorito, dello sfacelo 
morale, politico e ammini¬ 
strativo offerto stanotte alla 
grande folla di napoletani che 
gremivano la sala dei Baro¬ 
ni, dagli uomini della flotta 
Lauro. Stamane i primi com¬ 
menti della stampa cittadina 
riconoscono che <c la Giunta 
e.rce malconcia dalla violen¬ 
tissima requisitoria dell’op¬ 
posizione -■> e che il rifiuto 
della commissione d’inchiesta, 
suggerita dai democristiani, 
aggrava la posizione dell’am¬ 
ministrazione che si è saltmia 
stanotte con una maggioran¬ 
za di appena quattro voti. La 
mozione di sfiducia presen¬ 
tata dai covelliani ha ottenuto 
infatti 34 voti (11 della sini¬ 
stra ,14 pc e dei partiti go¬ 
vernativi, 9 covelliani perchè 
ano di essi sì è astenuto) con¬ 
tro 43 contrari: la maggio¬ 
ranza necessaria era di 39 
voti, giacché un consigliere 
di opposizione era ossente c 
due, un indipendente e un 
covelliano. astenuti. Ma 
•^quanto v al cono » l voti di 
Lauro? 

Inoltre, dalia discussione e 
usctta c malconcia » anche la 
cassa del Mezzogiorno .accu¬ 
sata dalla stessa Giunta lau¬ 
rina di avere voluto il capi¬ 
tolato e il progetto per i la¬ 
vori di via Roma, deplorati 
a Napoli da tutta le pubbli¬ 
ca opinione e da tutti gli 
organismi (cenici ed econo¬ 
mici qualificati. Sul terreno 
dell’impiego dei fondi stan¬ 
ziati colla legge speciale » 
per Napoli, l’armatore Lauro 
chiama in causa l’on. Cam- 
pilli e il governo. Ed è certa 
anche per questo che i de¬ 
mocristiani hanno deciso di 


dendo fino a svanire mio-ldonna misteriosa si sarebbe 


nuovo personaggio sarebbe {persona che cono.sco. Adesso jasfcner.si sulla motivazione 

della mozione, votando solo 
il dispositivo di sfiducia. Ma 
anche di quesfo. si riparlerà. 

L’amministrazione Lauro, 
sostenuta da una falsa mag¬ 
gioranza di uomini screditati, 
drre essere allontanata nn 
palazzo S. Giacomo. Se una 
nuoi'a maggioranza, capace di 
esprimere una amministra¬ 
zione di uomini onesti, de¬ 
mocratici e antifascisti, pud 
crearsi nel Consiglio comu¬ 
nale, il gruppo comunista — 

10 ha solennemente dichiara¬ 
to il senatore Palermo, nel 
suo intervento — darà tutta 

11 suo appoggio. Se questo 
non sarà possibile, resta una 
sola via: quella di dare In 
poroln al popolo napolcfono. 
indicendo al più presto 
nuove elezioni ammini.stra- 
tive 

RENZO I,.APICCIRELL.4 


una donna. 

Si tratterebbe, dunque, di 
una donna che il giornale In 
questione cosi ha (?escritto 
e... di mezza età. vestita di 
nero, che camminava guar¬ 
dandosi attorno, voltandosi di 
tanto in tanto come se temes¬ 
se di essere inseguita ». La 
scena si sarebbe svolta nella 
piazza Coppa a Casale, dove 
si trovavano in .sosta sci tassi, 
fra cui quello del Lumello. 

Sernpre secondo quanto ha 
riferito quel giornale, la don¬ 
na si sarebbe avvicinata ap¬ 
punto al Lumello e gli aATeb- 
be chiesto una esatta descri¬ 
zione dei tre banditi che lo 
aggredirono. Avendo il Lu¬ 
mello risposto bruscamente 
— eseguendo in tal modo le 
ingiunzioni della polizia — 
che egli nulla poteva dire, la 


debbo andare, su'oito fuori 
Casale, in un paese qui verno 
con mia figlia, ma tornerò 
nei pomeriggio per vedere se 
posso convincere :1 suo ami¬ 
co a levarmi questo dubbio 
dal cuore ». Inutile dire che 
il LumcRo informato di que¬ 
sta dichiarazione dalFamieo 
avvertiva subito la polizia 
mentre la donna nel frattem¬ 
po si allontanava e che ogni 
blocco fatto nelle ore succes¬ 
sive nella piazza da parte del¬ 
la polizia come le altre ricer¬ 
che non permettevano di rag¬ 
giungere il misterioso perso¬ 
naggio. Naturalmente su que¬ 
sto episodio i giornalisti han¬ 
no chiesto insistentemente 
spiegazioni ieri sera al cai» 
della n Mobile » che ha rei¬ 
teratamente affermato di es¬ 
serne del tutto all’oscuro. 

.ALDO PALL’.MBO 








Pag. 3 — Venerdì 20 agosto 1954 


« L’UNITA» » 


Gli aerei di Liiria 


Al lUtpolo Suono non ò pia-1ridaic in llalìa al inovìinrnlol 




cinto — cil ira naturale — operalo la suiila teorica del 
raiticolo di Ituggcro (Jrieco inarxisiuo di Marx e di bn- 
suirL/iWii del là agosto, de- gcls, non 1 surrogali tij)o pseu- 


dicuto ad Aiiiiiiture Funfaiii dosocialìsnio loriano. 
c alle sue Irosate jier risid- ,n.j uno nessun uomo po- 

\ere il prohleina delle zone campo socialista al- 

depresse. Come i lettori ricor- tj,ccò il Loria, è preclsamciilc 


Se nel liMIl nessun uomo pò- 


derannu. 


coinp:i|;iiu lìriecol 


fatto olir quegli anni 


oita\a o oonunentava^ con un regnarono il ))unto più basso 
saio.ksino pvr nulla inailogua- ni;n'\ìsnio toorioo in Italia, 
to, le l»i//aii*io (li banfani il Sonuiioliò, liixcoo di morire, il 


V 





GENTE IN LI BERTÀ NELLA PINETA PI MARIN A DI MASSA 

Occhiate indiscrete 

Ira te tende d*un "'camping,, 

1 Ila olita iiiiilti4*aloi'o^ - Abitaxioiii di o attcìidaiiiciitì 

di tipo iiiilitaro^ - lloiiiie indaffarate intorno ai fornelli 


i|Uale li.i pi'i'or.tto rutilÌ7/a/io- 
ne ilei losmarinu. delle more di 
fratta c del letame |>er iisi>l- 


marxismo teorico doveva. d.T 
quella crisi, rinascere a nuova 
rigogliosa vita. (ìi'amsci e 'l'o- 


levaie la miseria del Mez/o- nlITnlv ersità 


NOSTRO .SERVIZIO PARTICOLARE, Li giunto, il mnestralo con 


giorno. Huggero Cricco para 


facendo i conti ciin l’iiege- 


gonava (lueste ciarlatanate al- lìsmo. li fecero .indie con le 


rirres|ionsaliililà scientilica e 
alla jiresun/ione di .Achille 
Loria, il hi//arro professore. 


strampalate teorie del Loria, e 
già nel lill.'t Crainsci nell'ar- 
ticolo < Il nostro Marx > ri- 


pseuilo-iiiarxista, che un tt**"' vendicava contro il jiìatto jio- 
no del IDltl se ne usci, -'>ulla Lj, imperante la roliiisla 

Kiifisvtina cuntvmiioraiieu con un,|j hegeliano 

articolo intitolato « L’influen- ereditala dal marxismo, 
za sociale dell’aviazione >, do¬ 
ve raeroplano era visto addi- 
rlltura come il mezzo che 

avrehhe avuto Poperaio per quel tenqio si potrchhc 

sfuggire < agli imperi deirini- subissare di citazioni i nostri 
prenditore capitalista >. Se hiirhaiizosi |iulcinisti, a^ ino- 




// 
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M.MllN.V 1)1 M.\SS.\, iipo.slu 
L.i.-.i'!ata l'.'Viiri'li.i nt-r il g 
viak a in.iic. (la .Marma di v 
Ma.-.-..! m av.inli, d in-r au‘- c 
glio lille \ei-ii Hiicia di Ma- i, 
gra. l.iMi ..Unni chiliiiiintri (, 
'l'n'ia m piiu't.i. 


Li giunto, il inae.stralo con- -sulla struscia del maro lieve- conto. Pareva fatto ,inn,)..,ta 
fondo il .suo (kIoi’i^ a nnollo niiaito contuibata a filo dei aiudio ciuollo nc*i' affrrinc'irc^ i 
non mono torto c buono ded- macigni ebo abtiiamo »lotto, ^ campoggintori s dal resto 
1 .'viin iia noi 11 la rò.sina. prima di .spord‘*r.si i -< campeggiatori > godevano rlngli abitanti di quosto mon¬ 
ile. da .Manna di verso lo città di Mas.sa •' di i acchiusi osagoratainonto .-or- fio. iL.-a il loro maro, i omn 
iv.inli, o por au‘- C'arrara che s’ammuccluano, di al mondo d'attoino. .Avo- lom era l.i pineta, il mai.s'ra- 
ei -o Hocea ili Ma- imita la eamiiagna. rosso di vano .scolto la tonda por uno-j u* q j.olo recinti in un cni- 


chilomotnjir.tti al calcio dolio Alpi. -to. Por un’annal.i di \ it . 

La zona si oliiama Part.ic- cittadina, di lavoro o d’.dtio. 


m>stri| ALLkSANDtCIt KOIl/DK.I: « t'orl.ilriee ». ()iiestfi ilisegiio del noto artista pot.ieeo f.i n.irtr marni,i. d.a; . r a v a n o t ■ Iclu' tondo: mia città di teii- 
dclla serie «Immagini del Viet-.\ain » ed è esposto, eoo molti altri, alla itieniiate veneziana 'ainu.n, d,. d'ngnl foggia o coloie, 

• nata come por mc.mtosmio, 

-- mm -, mm.. mm SpiciM là SOtto. Sa IM 1)110 lUll- 


qucst’iilthiio infatti — pre- strare come « i Ituggcro (irieco 
tendeva con mollo sussiego il “‘■■Ila penisola s non abbiano 
l.oria — avesse batidilo dalla alTaUo smentito sé stessi né 
fabliriea il salarialo, sarebbe abbiano atteso un giorno a 
rimasto al licenziato il libero eoinbiillcre sul piano teorico 
xob* con un aei'iqilaiio negli * *1 barbulo Loria». Ma fra 
spazi, e lassù nn cibo copioso laide, bastano le pagine che 
c gralnitn. In che modo? Di- fìramsci ^ gli dedico nei suoi 
sponcndo fronde c vischio «co- Qmiili^nii ilei carcere. Nelle .An¬ 
si da creare rormidabili uc- -sid .Wm /iniof//i... tpag. :VÌ 


M.mgi.iia 1.1 V( ccliiu ..ti.ida ciiu In uno strì.scioiu» ila I 

t un lu i di co.sta a tu iu*l ciclo di'l viale, o Via ai n 

poggi -olii.IH, ..luhc II mare Lazzcruni. c‘c scritto: iigat 

t'idi.i ,1 not o a poco ip Ili- .. Canii)ing Di li m poi. de. ; 
iict.i, v.mamcnto aigipalo d.i .sulla siuistia a guarilaee. sario 
una -co;.11.'1,1 di gro-si m.aei-j,„.iia bassa pineta tra la .-tui- -sieri, 
gin l.dt; lodolaio, m.-ieme aljda o il mare non .--i .'coig.' dei ; 
in.irnio. d.a; - r a v a n e t ■ •l(.he tende: mia città di teli- eop 
:u>u..n . jde il'ognl foggia e coloie, talon 


■ a V a n e t 


PO* 


■/ p 


III Iti r t 


da las.-iari' lontana insieme 
ai muri, aH’odnre dei muri 
iigati dal chiasso delle tra¬ 
cie. .senza .snocciolare U lo- 
sario dei conti e dei nen- 
.sieri, .'opratlutto per rifaisi 
dei sudori iiolverosi, noi tati 
con giacca camicia e pan¬ 
taloni. 

l'àanii le ilieci d'ima .sclin t- 
t.i mattina. Lasciato il sole* 
chi’ sapi'va d’asfalto e d’erbe 


'o- loiuetro di filo spioccato. 

C’ammmando fra tenda e. 
'** ir* t'otavo le donne In- 

'y ‘ ' datlara'e al pranzo. Le meno 
*■'' I leehe. mogli d’impiegati o 
enmini'rcianf!, nio-travano di- 
y ''' ine.stiche//a (' noia enp auel- 
* t-Vt* l’occiipa/ion(' che non por- 
" ’ lava rispi ttfi ai giovai di fe- 

p.m- j.j.| uve!,.' ric- 

chi.ssinii', foi.-e per la tnam 
i" volt.i .senza la donna di ;er- 
, y.'y vizio, (‘la e.n ino v-cdei'o co- 
me gioca-ssi-i (1 all. l'.icf < prì,. 


rellaiidc». 1 volatili Ìiivisrbintik.-»-D (ìraiiisei metteva in guar- 


nvrebbero satollalo l’operaio c 
ravrcbluTo sottratto alla scliia- 
vlli’i del capitale. 

Il Popolo .\'itot<o, non poleii- 
ilo appigliarsi in altro modo. 


dia aurora ima volta 1 iiiur.xi- 
sli dal ridurre la « lìlosofia del¬ 
la prassi <■ a un ecnnumisiuo 
storico, « come il prof. Loria 
l'hiaina ora le sue concezioni 
più o meno sgangherale», l.a 


scamlalizzalo che buggero 

(.riero abbiti «osato» •■«nizza t pendere lo svolginieiito ecoiio- 
siil I.oria. L.i soipies.i c st.i .1 ^ storico dai iniitaiiienli 


manifestala iia mi iim.is, i.li.nu'nl.i importan- 

anoniino. clic scrive, col soli o produzione, dalla sco¬ 

tono altczz..s,. dei clericali :« In 

vorrei ibiidcrc a tulli i H‘'R- p,.],,,!,. di mi niiov.. combusti- 
giro (irifco (iella |ìenisol.i (O- ^^xìWìì a che fare 


loltore. 


^orrei cliiedcie a tulli i ItuR- 


me e pciclie banno atteso tanti ,, inU.,,. _______ 

«mii a smentire se stessi (.) ; ,..,pp„r,i .liMi-ttiei tra 

r la loro politica di esalt.i- sinilliira e sovraslrultiira in NOSTRO SERVIZIO PARIICOLAREicentenaria e la Società, come sul Bianco c'è stato esatta-jcondtJioni 

zinne del liaibvilo Loria». It nmd,, assai più eoinples- - j sta scritto .sulla retusta per- mente J.iO rotte e che nii cer- hanno pr 

dìreliore sì divelle un mondo loidano da ogni delerniini- COUHM.-AYtMt. ago-t... l.c/anicna. pelosamente con.ser- to anno (non sa più quale) tose </tri 

nnlonialico di causa ed «Alai ri.sto tanta nere. eji«(a in cornice .sulla bianca .stato /ler due lo/lc in due ti.ssinic . 
fieli ingeii n ffrello, tanto vento come (luest’an-ll'arete della stanzetta dove il giorni consecntiri. hnnno ahi 

tilidi a'1*1111- corlielleria ilell’aeroplano no t-, ci ha dello Emilio He//, ì squilla continuameli- , Non una canzone. Non e |'^so ucce: 

'Cfdde'vene- presa da fìranisri ini illii- capo delle guide di Conrina- (e per informazioni, o per yg,.,, questa gente della j /tielo.i i 


La tradizionale lesta 
delle guide valdostane 

Nessuìi canto si è levato dagli ìiomini in latto per la morte di Pnrhor - ì^ecchi 
€ giovani vestiti a festa - Si preparano le accoglienze ai valdostani del K 2 


1.'. imi fur.si' anche di piu. eli,’ sapeva d asfalto e d eri.e gioca.s.seio all. f..( < < uà- 

.Se fos^pi-p ea.sf' non niett*'- stimate .sul ciglio dei ramni. . ,, . 

,■ il,', s.,;, ,h,. fi,,;,.i., 

eunosita. Quali a pìiamide o m piccole zone d .nnbra ra untole v, 


a cono, le tneeob’. o .semnli- gh agili ilei nini. Il diretlo- 
ceiiieiit.’ a c.ip.mn.i. c (|ù.di le del « campeggio i>. del re- 
iiivece a pagòda o a -ubo c> sto gentili-smm, mi la.seiò li- 
addiiittura a giosfi a. L’.m- bevo di cu col,u»' oltre il ge- 
ivre.ssioue è di fieia, di le- ciut.t. -< l’er b* lotografie — 
.sta. e.ni tanti* baiuliei ine e disse indie.mdomi la macebi- 
svariatis.simi indumenti sh si na che portavo a giiinza- 


sojna mia .si’lva di fih e di Ubo — 


conipnmde 


paletti, eoi fumi qua (' là 
.M-oinpigliati dal vento: tmn'. 
VOCI (’ rumori rii vere e,i-e. 
o meglio di curine, con cabli 
odia I di pietanze. 

Contrai laniimte ;i ciii che 


tr.itta di gente indife.sa... . 
C’onle.sso d’averlo aseolt:i'o 
a.ssai .stupito e di avf'r detto; 

I ' Che retorica è f|Uosta'' .Se 
iè Vf’ro. comi' rno.strano. fTe.-- 


toriielli a g.i.s liquido, -i.c.'- 
v.i 1 gro.s.-i guai eoinbiiiaS. n 
I t)e.s--inii gn.sti. Co-i nede 
grandi teiifie di Iu.ss.>, qiieUn 
a pagoda o a giostra, o noPe 
casini’ fli legno, hellis.sitne, 
tiamaliili da inacchutG pn- 
I tenti. 

famuli cf/ sole 

Ala c’erano .mche le a.ltre. 
le tende ■ militari ■>, con la 


.sere giade che si buggia a... s.| giovani 


supponevo, avvicinandomi alK’omnnque promisi 


recinto, che era di alcune 
p.i.'-s;ito di Ilio .-.p:01 c..tii. do- 


scattarne. E' mi avviai. 

Dai cartelli a freccia m tre 


giovane sposina tutta ni..-a 
a fare i conomia. E quell.- tii 
-oli uommi. con i’.’dor.- di 
carne m -catola o rii afl-’t- 


a pnslillaii' la Ictlcr.a. rinrar.a 
-Tii/i la finse, flà flcH’ingemin 
all> amico ■>, gli dice che ì 
eoniunisti sfinf» .•dnliiati a lan¬ 
ciare sassi nello vecchie vene¬ 
rate piccionaie, Iv anche sfifla 
l'I'nilà •• atl iiiflicare una vo¬ 
ce. lina sola voce che sì sia le¬ 
vata, in ipicl limlano ItlKI. a 
sfiltolincai c le insi iisale pro- 


inciavigliaimi della lingue i-ompre.-i subito che tato 


mezzo 


so. lontano ila ogni flelerniìni- 
snio anloinnlico ili causa e'I 
cfrcllii. 


centenaria è la Società, come sul Bianco c'è stato esalta-icondhioni della montagna 
sta scritto -vulla retusta per- mente J.aO rolte e che nn cer- hanno proibito le spctlaco- 
gamena, gelosamente con.ser- to anno (non sa più ipialc) tose </iritne >' e le ■ diret- 
rata in cornice sulla hianca stato />er due mite in due j tissime • cui questi nomini et 


1 tranquilla comnu.ste//a. .sla- 
monlaipia rei pi'V dire .silenzio, che re¬ 


campo =■ (’ia a;>.-ai orga-1 fianco 


piccola tenda 


nizzato. Frecce indicavano i sporgeva iin;i moto c<>n un 
Rabinctti, o il nadiglione per b.agaglin di poche coso. Sui 


ì/iarete della stanzetta dove il'giorni conseciitiri. 

\ telefono squilla continuameli-, „„„ (.fn,;onc. 


sirazione della pochezza iloUri- petir. Del re.sto, il niimcro dei Pccnolazioni. 


te per informazioni, o per yy^o che questa gente della ji /neln .i ricuperi di radnren q.;.; 


pnrtrop/ut. \ tnontagnn eaiili. 


naie iU‘1 Loria, laido che ncglllcaduti sul grande mn.ssiccio I niolto .soeciitc. per .sefjnalarc .^ppyiyij.s’.sinii monienti. zi loroj'aMi;(i badiirc (a’i to iic al jiro- _ 
liifcllcHitiili c roriiiiiiiz~iizii>nc\parla, piirfropjio, chiaro. Icjima sciagura c chiedere aiuto, nioiitai/na /iiacc .sotto fiiftijPrii» (ornai (o> to. nc ulta />ri>- _ 


hanno proibito le spcttaco- gnava là di’ntnv. I/ai la di Rabinctti, o il padiglione per bagaglio di poche cose. Sui 
tose </iritne >' e le ■ direi- fiera, n di festa, si limitava le docce. Tacqua potabile. Il fin .«tf'.si a n)ezz’ari:i o sopra 
tissime • CUI questi uomini et .oltaiito .allo sva-ntolì.» multi- luogo ilei rifiuti c quello i tir.anti non .si notavano •‘ini 
hanno iihitnali, e non hnnno madore ilei p.anni stesi a pa- delio spaceio. Tutti noievano e morbidi indumenti, imi .solo 
re.so ncccN-sari i snlratnggi o y^-se, r a quello dei teli mm entrare là dentro: bastava eal/etti di lami grezza, pez- 
i piefo i ricuperi di rndnreri q.;.;, -j piceli.-tli; al briliio pre.sontiire i propri dociimen- zuolc in colore e calzoncini 
in cii! le guide si /ìrodignnn delle cos,. che erano molte, ti e tiagare eentneinquanta di tela. 


in in CUI le guide si /irodipano d.’lle 


dc//ii ciilltiiii ( pag. IT.A-'jnni in- biijcre hanno seminato 
titilla f.orintiisnm nii.i rninaf a’yioric sul rersiinte di C 


Tutta Conrmugeur era do- aspetti, ed e cero che neiPria iticoliimilii. come dimo- 


imeiiica ad assistere 


^CU H» I ( IIL’kl I f H’ I 11 11 -Vki 1 V * ». . . . . . - - -- - _ . . ... z 1 » k 

fc/io flol I ori 1 fiiialciinii clic '•‘■''“aLi :i,l n/ciini >is/,clti de-, „ioiii.c. Cosi il l'.i.'i-i e una an-'.'^ta. Cera tutta una folla eti 


.abbia osalo rimi 
ilei grande inacs 
c inloccabili’... «. 


roniiicrc rincaiilo ^cr/ori i‘ bizzarri della iiicnla~i yen graaia. con poco la-,''ofieneii e rarin/nnln che a'i-lqj porola pof’.sia non In prò 

tacslri. venerabile ''b’i i/f aa !/tiip/>a di ia/f//r/- yy^o e le guide devono cer-• ^v/uiva fino a/rinicro.sinnle j niinciano mini, ma trovimi 


sentono /trofomliimeiitc tn'strn il gmn nnmeio di i/nidi 
bellezza e la /loesia lanche \'f|Chc .si sono iiijortaimlc. Di- 

hr ijft rolli noi’.sia non la nro ■ \ ciotto sono oiiui le guide r me - \ 


iill'inverostmile 


__ _ .. .... . niinciano mini, ma trorimo ' rite. cioè f;ni’l/c che non cscr- 

liiali italiani c riserva l’onore yyry di a rra lujia r.si in cento\l(i striidctta centrale e /nireva ^.y^, tutto e piu beilo stnii- << l'ano pi’i. .sono. Pios/iero 
ilella prima citazione (come ilei „,odi perche bisof/iui /nireiragiire senza ohiettiro da nn fissene in silenzio a guardare 1 nerllioher. Cinse/)/»- Broclie- 
reslo già Mtiggcro nrieco b.n .sbarcare il lanario. .-Idc.sso |capo all altro del /luese. su e cime e i ghioceiai, che .so-[ rei, Leone Broe. zt/i’.s.sio 
raimnenlalo: ma al Papato ^i^erano che /inalmciKc f/‘«. eortiniiamente: ima folla eun loro come vecchi- pi-|L’roii t. Eriinsto Croii.c, Adol¬ 


fi' 


! .. viì.i-, .-..-.i il i r.ac- V- . • ... ..' . f'of' sperano cne /ininmvnie y'”- • 

coiV ei’!’ die nm^^^ *' V''*''.'’'’' V’* il tempo .si rimetta al belio qa.u.si tutta vestita all ultimi 

rn"scòino^ire Hiiggen. (irie^^^ lenebra persino la lelliira) alle ^ „ /,y_s.sa trovare qualche (indo della moda, con cumt- 

P ullos o seni la niMa necessità "per salire in mon- eioni di taplio incredibile e 

di slusar^^^ mo.qhoni a tinte occecand. D. 

la iminilesta ignoranza dei con- « yiieslo articolo è liillo un Anche per tale ragione, tanto in tanto giovani (he 

Iraddillori, siamo coslrclti a capitolo di "liiz/arrle”: vi si quella di domenica e stata passano alla garibaldina, qua- 

ricordare loro elementari no- trova la leoria ilcirenianoipa- una festa per modo di 

•/ioni storiche. Si dà il caso zionc operai.» dalla coercizione DiiifiTizitiitto cera per que.sti ^ j ^ ' ' 

dunque che 1 niarxislì iiyn ab- .mi xaiarin ili fahlo ic.» ..no nifi nomini un hifto_prave: _tl nh-je ra/nponi. .s. atu la^ 


tutti .sperano che finalmente pm. contnuiumente: una folla ,.cechi. m-iCront. Kransto ( roii.c. Ailoi- 

ìl tempo .si rimetta al bello qua.si tutta re.stita all nltinio .separabili oTinci. E poi la j to Derriiird, Alessio (iiidin, 

*> M Dossfi trorarr auatrhe (iella aiO(/a. con caìnr- nionlof/nn mole ancftr rfirc i lioiùcrfo Cflnri’o, Lniqi J^ft- 


r./- -ziiiA z.r- 


incredibile e py„p Non c'è /mi molta dif -1 »v'r. Luigi .Vli.ssillon. Cin.se/)- 
accecanti. Di j^a il modo con riiil pc Quiiizer. Adolfo Rei, Li- ' 

yiorani (lie operaio piiar(/(i ro//icina prouio Un/, /’***’*'**'** ''*'* **• 


un operaio guarda ro//icn 
le una guida guarda l’alpe. 


piccozze. 1 *i>oI|Umi 1 Ì «IfOSSÌ 


biano atteso il IMO per «sotto- f 1 "le. il tolto, il ricordo di Ma- "o Entrèves. alla .stazione del- Al mini.stro ViHabriina. che p, 

iinèaL- le insen.sate' profezie* «“‘‘•'-«n Per mezzo della ter- , interessa di loro e piu.sto! , 

del profes.sor Loria. Già prima oia per iiuzzo degli „e{ cuore e sulle Le guide vestivano il loro dire che per le piiidc non ‘ j 

I . ... ... .-i; .J..:.itiiiliin niente fli niente. CtW I ’O-'- 


Al ministro Villabruna, che 
si interessa di loro, e giusto 


Davide Bevel. Alberto Sii- 
rniie, Lorenzo Trnrbet. Tren- 
itadue .sono le pnide in pienti 
attiritù di .seri i'io. fra cui i 
noti nomi d’ Cobhi, Salluard, 
Otto:. Beìfrond, Grivel, Vi'~ 


lidia line del secolo, .Antonio aeroplan 
Labriola, runico studioso ita- unti di 
liano die a quel leiupo si po- revasion 
tesse a ragione definire mar- j:, j.,,,, j| 
xista, aveva ripclutamenle con- 
futalo la serietà .se ir liti lira del 
Loria, mostrando come il po- 
sitivisiiio e J'ccononiisiiio sodo- |u»«eiarii 
logico di qiiesrullimii. il suo Inrlionati 
« naturalismo » — die ricoiio- puniti. 


die npportunamciilc bocc/ii 


pii abito da cerimonia, un ubilo niutua. 


'niente di niente, che! "CI. Bniod. Poi ci .sono 


^.jy_ (ifliiciario. sullo sfrenarsi di 
suo birlionatc sessuali (adiiilrri im- 
no- puniii. .scdii/ioni. ere. i: sul- 


sceva nelle conilìzioiiì anibien- raiiimaz/amcnlo sistematico del 
tali, nella Icrra sopraltiitli), la portinai per le cadute di ean- 


base esclusiva della evoluzione noccbiali: un eompendio della orgoglio, un giusto orgoglio: 
sociale non avesse nulla a aUrove svidta. sul gra- "Colpito da tragica /ìolmnni- 


die fare eini il genuino insc- 

giianienlo di .Marx. , gire... . Purbnz e sialo assa- Società, con le bandierine 

.Aninnio Labriola ei»i de mi- ‘ . yp..,: .., j; rmcnc- "" "‘’'n'< o contro cui pjapp levate in alto vicino al 

va 11 Loria: «nn plagialorc 'a proposi.» pratica di y^,c•c rombaflere n rollo di Puchoz. Poi. alla spic- 

ildle idee d. Marx, un coperto rare 1 i el.nquenl, portandoli ut rebbe disce.se in paese. 

iliseredilatore dell autore pia- nelle alle sfere dell aria su Allato contro Ir difficolta ! ni.-, fr.e.i.. rì.-nr.lnre mù 


(lo di tnor:ilil:i Npcondo Tjlte/- 
/a del Ihcilf» drì iiiiirc. con 


dei ohiarrini e delle neri del reccùi, le Qiiide enierile. are- "«lo rì|KKso per un malanno. 

Bianco- le moidapne che eglU vano invece quasi tutti il loro a un piede rancatogli da nn, 

come qnal.'ria.si altra guida, semplice i^estito delle dome- turista imprudente. Quest/• 
sognava dì rivedere presto, niche, in citi predomina il -^ono problemi grossi per le 
E* un quadro a colori r sotto vellìito, e la grande placca guide, tare questo ntesticr* 

ri sono poro/e che sanno di d’argenfo sul prffo. uon ha mai arricchiio «essn-* 

orgoglio, un giusto orgoglio: Quando le campane hanno 

"Colpito da tragica /ìolmnni- .s„onnfo .si .sono messe tutte ^u»"^'-' libraio, i Iti 

te, decedeva senza poter rea- f/aranti alili sede della loro f/C'^Dsre un albergo, 

pire... . Purhnz è stato asso- Società, con le bandierine contadino, (hi, tome Serpi ; 


Una Mostra (Ti Guttuso 
ìnauQiJrata a Budapest 





Loria: « nn plagial«rc|la proposta pratica di rigcnc- 


giato in oli imo accordo col immensi .icrnpiani. correzione 

mollilo della borgbesi:i. un co- precedente proposta ili| Afa gli onori a Puchnz non' 

siruttore ili jiscudo sistcìm .i |p carceri in alla nino- si fermeranno qui: c’è l inten-. 

g orla I I .1 priipri.i v.ini .i lagna, ere. Questo articolo, ila- zione (ma forse c gin /)iii di; 

Le ‘JyJ ta ranienilà del ronteiiuto, si un'intenzione) di eriperph tm. 


,, ,, * , ‘ VISO aperto, come «Lrcoocsono discese in paese. ' 

nelle alle sfere dell aria su /p/tato roiitro le difficolta ! fj^a più facile ricordare, più to, 
immciisi aeropl.ini, lorrezione ciella moutagiia. Ijucilc parlare, più facile far me 

di una precedente proposta ili Afa gli onori a Puchnz t'O'* dire di sé a questi nomini. ohi 


mo messe tutte libraio, cm • j; i apcM.. a 

sede della loro ffC-'^tisre un albergo, chi /« .»M .p..,, r.ci .S;,.<.nc Nur.io- 

le bandierine contadino, chi. come Scrpio]q-Art. on.i .Mostra di 

TI nitn l iriiin ni Viotto — uno della paifiiplia [ q,,,,.,.,, fiuMu-.., Dop.. i siic- 
IL poL alla spìe- Magnarne. qt p. -.-g;,. p-, !:i prima 

liscesè in oaese. C era anche il /la/tà di Viot-j volta lo opi-’,- i.-i pittine il.i- 

[• ricordare, più to. e si vedeva che era com- Iian<> •■ito ’ portate a 

Dìù facilè far mosso /ter tutta quella penteicontatto ih"-!’,, 0:1 il pop 


«Seme di questo Kcnprr sono assolutamente normali nella vita complessa di un campeggio 
c faliinr davvero .strani.ssi-Mirc al giorno. Il costo se lo* Tninno le it.alianr? che 


compì Cil* 


macchine. .scpRlieva ognuno a .suo pia- recavano 


-Stender»’ 


ir .... :^*’i,'' ii,!) niMoie Ila- ‘•(do o moti) fra quc.ste allo- cere. jp.inni gelo-i in luoghi di .-ole 

veSva iZJ'cra' J^lm^ham: ” lu- "p-TtMe a «nte e appena occhieggianti, Devo dire subito che di ;h.nr:.nt dagli oei-ip gl» Miri, i 

òsso per tulfa quella r/enteicontattr. dvef,, ou il pupo- Devo dire che .sti.ini.^.simi mi operai ve ne dovevano esrerjoarocol.iro. f.ire- 
e s" affollava inroruo a lui.lò- in.ghen ve ga. da lem- parveio rubito gli abitanti, ben pochi fra quelle tende. se fo;-ro soli, 

n ììiù commosso ver Vormai'p» aviv.i av i’ > arnào di aj)- Gente pei nulla chiassosa o Per lo meno italiani. Poiché : r.igazT.e a g-imbs 

vino ritorno ilei figlio prezz.ire Top. •di uomo e di in vena di .-iguaiatc maQie, la prima cosa che mi «alto|-''■pt■accaTe. mene rii .-de 

. o ■ f ri n ' ri di arti-t.» d; uno ii-! più auto- ma piutto.sto composta o al- agli occhi furono le aulonio-! brezza manna, accant.j a 

Ea Ziorieia clic 0'” ^ ' revoli ; ipn '-• et n" 'leU’ar- meno contegnosa se non oro- bili .':i.sternate accanto a eia-' giov.ini del tutto .-brr c.',...’;. 


ip.inni gelo-i in luog’ni di .-ole 


I liinea disserlaziò- l’*’'" •l'sc'P''"-'’ è il ginnin in cui più grande Rei/. Ce il telegramma del | 

,■ MarL cil.-)ndo di y* |.arlilo._ di dover rivalulare ^ ,» numero di guide cadute | yjyy _ pre.sidcnte del CAI,'- 
)r.ini ili Loria». bizzarrie del suo prcdcces- montagna, rd r tradizione Amedeo Costa, dove .si on- 


PAOLO SPRIANO 


Imgcls «V. cili/ioiii Iliiiascita, ..u..., . 

11 I 4 H» dal LSUO a! IS'.I.'. sono ad- prcst.-» a ilivcniarc "libro d 
dirittur.i zeppe di polemica aii- lesto lug.ilivo" per una scuoi; 
liluriaii.i. V I.uria — scriveva di logica formale e di buoi 
Labriohi rii agosto del !)4 — seii.so scientifico*, 
nelle tiemil;. pagine che ha ^.. ^ 

niior.i pub!)licate ba sempre . ' .• -i , 

combattuto it socialismo, c un per smentire .1 / opo/i 

trecento volle almeno, ba chia- -'«mvo e I anonimo che lo co¬ 
nialo Marx sofista, niislifiea- strinse a que.st» infelice sfida, cominciata per que.sto 
tnrc, ecc. F-’orsc sar.à necess.ario un con- sottoscrizione pubblica 

Xel LSnó Labriola scrive a siglio: stiano attenti essi a 
Engels clic il Procuratore del parlar male del l.oria; coi 
Re, in un processo a socialisti i-.and.izzo die prende il Fan 
di Roma, « fece nelt.i reiiui- i-jj,,; rischiano, per dìsciplin; 
siloria un.i lunga disserlazio- 

ne contro Marx, cibando di partilo, di dover nvalut.ir, 
continuo brani di Loria». bizzarrie del suo prcdcces 

t na sene di lettere coprono PAOLO SPRIANO 

di ridicolo 1 « Illustre * Loria, 

11 «geniale inventore», « il 
riarlatano insigne » che anda¬ 
va liiceiido clic il III volume 
del Capibile < non esiste e non 
sarft mai pubblic.ilo » e che 
qualche settimana «topo fece 
k il miracolo ' fli rispondere 
.»He tesi fli Marx espresse so 
un volume t mai pulihlicato » ! 

.Anche Croce, nel su;> scritto 
< Come nacque e come mori il 
marxismo teorico in Italia ». 
ricorda La comune polemica 
condotta nel 1.Silfi contro le 
* strampalerie » del professore 
e un giudizio non meno se¬ 
vero espressero Engels e Plc- 
kanov. 


Sta di fatto che .Achille Lo¬ 
ria pontificava ugualmente sul¬ 
la C.rilii-n Sociale e passava, 
neirambienle socialista del 
tempo, per .gran teorico. Era 
Pambiente dominato da un lato 
dai Ferri e dalFalIro dai Tu¬ 
rali, M.i appunti» perchè il mo¬ 
vimento socialista er.i sceso dal 
punto di vista ilottrinalc cosi 
in basso, sì era cosi allonl.ana- 
to dal marxismo, era possibile 
al l.oria pass.are per nuovo pro¬ 
feta. 

E tutta I.f pubblicistica co¬ 
munista. sin dai tempi dcl- 
Vdrdine Nuoro, anzi, sino fiat 
primi scritti del 1913 - 191.0 di 
Gramsci sul «Grido del Po¬ 
polo » non fece altro che at- 
t.icc.are questa degcncr.nzione 
tforica. Il motivo polemico di 
foiiiio di Gramsci e di To- 
gli.Ttti. che così si coHegasano 
con la battaglia impegnata 


libro di monumento sulla piaz- 


ijurilc parlare, più facilè far mosso /ter tutta quella r/ente.contattr, àv'-f- -00 il por 
a Puchnz uou.jjj^p ^ questi uomini. rhe si affollava uitorun a lui.i » '’ A' , y,'/,. '’q . 

fai: c’è Tìnfcn-i nm più commosso per I ormai i > u i* u 

■ f gin /tilt (fi| l'iiM <l<>lc‘<|il/.ÌOII<‘ vicino ritorno del figlio , luif 

li eri.qeroh tini * La .Società delle r/uide di ni - «loir- 

nto sulla j)inz-j * Opgi che é la vostra f^'jCoiirmai/eiir non dà certo se- V. ì;‘ .1,.^ 


revfili ; ip:. '- • 
tr itali.in:, r'-r'. 


Dente dei Gigante — ed c M,i naturalmente a fare le „ coprire le necessità dclle|,.yy q 
cominciata per questo una j spese di tutti i discorsi era il guide e delle loro fami^tUe injc con 


sottoscrizione pubblica cheiR_ 2 . Nella bacheca del "Bu-j Valle d'Aosta. 
jjjdarò certo i suoi frutti. jreou. .sta esiiosto il me.s.sag-] Niente di particolare 

' j Una vecchio tradizione ruo-jgìp con cui dp Skardu si an- s/ato neU'uìlimo anno, 
'^yyile per Ferragosto In festa del- jnimcia la bella vittoria. E nel 
V" ile guide. Si dice che que.stoGoi/pmano. sulla scrivania di 


jnn fu: .;' 
c’cjpoìo r p‘ 
Lc’nità 


(• i>pi‘^<- n 
peni'.- I!i>. 

!:i 


la lem- parvcio subito gli abitanti, ben nochi fra quelle tende. «e fossom .soli, 

di aj)- Gente ner nulla chiassosa o Per lo meno italiani. Poiché : r.igazze a g-imbs 

no e di in vena di .s)guaiatc mariie, la prima cosa che mi «alto j-'-uraccaTe, o:cnc rii .scie 
I auto- ma piutto.stn composta o al- agli occhi furono le aulonio-!l>ri /za manna, accani.» a 
lell’ar- meno contegnosa se non oro- bili .sj.sternate accanto a eia-' giov.ini del tutto .-brac-a 
ratiea. La yrio indifferente. Non c’era .scuna tenda. Aulo e moto aj;inciie vedendomi a 

[I -ahi- confii.sione. Erano migliaia c non finire, e in maggioranzajton’inuavano ;ì god-ir.-; ii’ L. 
ni.i:en- badavano per sé. di lu.s«o. Le cui targhe mi di-.b.-.ta senza «comn-irs! <; ic- 

' P-irev-. nn-. eittà rii fise vi. t’evano via Via la nazionalità eU.cnnare fa«tid.o. X n mi eu- 

i,o-s|,i_ ‘j yj.,np, ossia sezionata *3 citta dei « campieggiaton >•.|,;,vano. E'or.-e. un uom.. in 
prima -Su' ui pianta. os«M sezionnt.a j tedeschi battevano tutti. ^ crava** i r .•.•l'-r-- 

I O cne :• o>;'no a piano. Come difesi Venivano poi gl, svizzeri, i Ì;'’* ‘ 4 ' 

.ir.r,,iT ria invi.siblli muri, eli strani ... . t ‘ n)nn..c, lon- 


tutti badavano per sé. 
P.'ireva una città di case vi- 


<’',.r*>i ’o c’ne •• oi-mo a piano. Come difesi Venivano poi glj «viz^teri iiT 
. ;)enna da invi.sibili muri, gli strani francesi, gli aust: laci. i •ooig;!. 
,'>ii)'.’te per abitanti sembravano fra loro e gl’italiani. Ma anche -o ten-1 
uo po- ignorarsi. Così in apparenza, qy dicevano a volo le tasche!^ 
e àe;’. urna- Col vento nei capelli all'om- rij Quella cente Ce n’ernr.or 


,niva por es<i un monete, P-n- 
‘^“’Mtano fia scorlirc, E r.PD'O'ur" 


a: ragazzi 
piaceva a- 


davo omb'-a. 
'■..1 ’zederu ir 


[che ormai si perde nella not- nuncia rhe tutta lo spediziorKtj 
te dei feri.ni nerché piu che sara a Roma venerdì. E cosi 

... le guide, la quattro e quat- 

tr’otto- hanno deciso di for¬ 
mare una delegazione c'ne se 
ne andrà nella Capitate o 
dare il benvermto a nome di 


LE PRIME DEL CINEMA 



l.a gl 


alide 


<-aroA alia 

I pre.' 


Col vento nei capelli aH'om- di quella gente. Ce n’erano -ZZ 

brn dei pini e dejle tende o alcune che avevano addire- mz/^'i- ò-o' 

- tura il ve.Mibolo. la sala da c.mào. m.rlava ogn-m-’ m-i’' 

bagno, la cucina e le camere. ^ 

A e.ofe e'tm:in.%hrnv^ent.mr- cani-.-r... F- r- 

pi-ano fia Wo e..-. ; . 

*Vt’^n I ’i ('on?^ p 

vano accan*o lussuosissime 1,, ' , 

■ automobili con tan’o di car-;,^" --q , , 

-i I oigiio im-Itcrizzazioni nel genere Si trat- ^ hn-attrezzi. I.e altre si ^j . M.’ 

Li.-.ji.a i.art - riel film ta d'un compito cameriere li un an»* a nol\ero«e mo-j r..;-, q. j;-;• f-i' -y . c 


In quella fioritura, che appa-Uial r* e:-*;» Imnan Kane vi.sconte. ci.e ama. fii tanto jn j 1 onorme pacr''— 

inestinguibile, di romanzi-!«• 1 ai • urat.i u.u-riirelazi'zne di tanto, far.'i passare per il suo 'P--^-'!eur:)"o 'iil -àìeTC. 
irnc che narrano 'la nascita 1 Vi ra H.iHun J-.an Leslio. For- padrone. Xe na.-ce una quantità jPi^fovano c'n:occ:i‘,]... 


Courmageur. Dell'impresa, iu- re inestinguibile, di romanzi-! e 1 ai < urat.i u.uriirelazi'zne di tanto, far.'i passare per il suo 
vece, parlano poco: sono tutti fiume che narrano 'la nascita 1 Vi ra H.il-tun P-an Leslio. For- padrone. Xe na.-ce una quantità 
concordi che qiiclla e stata della Repubblica stellata s’i.nse-! rv.-t T;aT.cr. H.irton Me Lane, di equix'oei, piuttosto ri-'iaputi. 


una grande impresa, mi 
aspettano per giudicare à 
sapere e di sentire. Per Emi 


ma ri'ce cjue-to La granir cnroi r.- 
di >10, da cui, come di consuetudi¬ 
ni- ne. è stato tratto il film omo- 


( <l|i/t>lli il 


\lio Rcjf, H capo delle giiidr,jni:r.o. 


\ ne i I 


r bene che i romi di coloro .Siamo nel 184 .-> c -.gmamo ,1 ‘r ?V .y, Jq'' oV ,u 'a ‘ 

che sono saliti per primi yen- rischioso viaggio vcr.^o la Ca- ? ’yyò.dT cVnir-i a 
gano re.si noti uffirialmmte. «'forma di ave sposi in viaggio Py V^gùinic 

, . di nozze, che cercano di rag-J; -*7'”“"^'- 

j Si redera che in T77e,,o v gìm^g^vi-Q «-rancho-, riove, lecnica - al-, 

tutta quella folla .si trovavano ^^,^3 q fratello dello sposo. La jl am''r; ..r.a .. p-r presentare ta-1 
un po' a disagio: a dover sor- riceve una cattiva ac-* t- .iì.rcle Can-^onij 

ridere davanti al lampo dei .r,aìie.nr:t rhr tim m.iri-r» era . a d'IC V'ir:. j 


n.c'.rfi it. V.- erc o .■Alamuin.* | 
s.r.'..’.f ),.veottiglia Costruita . 
p-, r li.ii modo di csi’nirsi al 
l- i r. ’.irici? .Aggiunge-I 

v: un d: tornita - al-! 


per i quali Fernanàel presta i 
suoi lazzi. =enza alcun impe¬ 
gno. Si ride, perciò, piuttosto 
di rado. 


Lu vuriaxitii 


! or: ) e-ii «‘V.in > : 

* i.i e fk» lìx. ki.,*)w 

io-''." l.'.r. ..n'.o;o\ 

1 gri " ’ SCI n‘ = 
l!''nz;o r.Gz:':rcv’' 


S.irò sembral'i i:)'i..'Crf*.j vjiii m-m -r.'< •• ri. re: ', 
in taluni cn'i anche v’ilanor.'U'i là .sot'o n ri-smi 

c chi sa chi alt:-f ancor:;. Ìvn:.'i « d; bnf'-ra 
triittc-nenriomi sr., --.'. r. E'oct nc. ù: q..c«‘,v c. 


un po a disagio: a dover sor- ragazza riceve una cattiva ac-• " ‘vC ... .■ .iull- f-un-om ^ 
ridere davanti al lampo dei poglienza. che suo m.irito era;® d'ic r'i''.-, i 

fotografi e toccare la mano promesso a una ricca fa- 1 Un ci-icnre uantono eoe deve ; 
a quel paio di mini.'tri che si renderà che gli axeva dato un ' afTront.an- una governante esu¬ 


li sette settembre 
la «Maschera d’argento» 

:: Sir.dftCA'o cronisti romani 
:a accordato 1 ! patroclntf) a’.'.a 


sforzavano di mescolarsi con|qgiio. Quando la fazendera si;bcrante . \anito-a. una piccola j .Vasrftc-.j d .trionfo. Premio 
loro. Stavano meglio tutti as-fuccide insieme al bimbo, la sua : figlia sdpu'.a e un pazzo cnmi-j ,-)scar nazionale delia rr-i»>ta c 
sieme, attorno alla grande ta-jmorte viene vendicata dai geni- naie, c'ne gii somigha perfetta- 1 ;a radtotcìe-.i.Tione, che c ora- 
vnlata rettangolare nreparc-[tori con Tuccisione del fedifra-* mente *■ un awneato. suo ami-. nono e.r.no di 

ta per il brindisi. Igo Aiutata da ima generosa co. ri.-.K.i '.oc,- t,.ìnir,n ile e coni xncho ti Consigliere celegkto 

.Molti sorrisi al più vecchio ; cantante di music-hall e da un .jy,-, mo.,!:*' ceìosa. il qu.ile rlu-| ^ vPrie'kivi'.v». nazirti» e cc- 
di tulli, che e Joseph Bro-lamico del manto, la giovane j ^^,rà ^ rN’r.irlo dal pr..sticcio: Z'ZZZ 
cherel. dingeics. qiianno la rr..n-.a svolta con scarsa . .. ^ ^ 

_ , , . , ' C.ahforr.ia rn’ra a far nar*e-, , • <-omi:a:o d o..ore con.poa.o de.- 

Bracherei che ha (,0 . f'm’»-.-- . .gn veneggn^.^ri pcr«or.aìi-.à dei gu.r- 

e stato sul Ruwenzori uno 1 sciagure la attcn- 1 Marchru e dal regista 

cimo (li pili di cinquemila me- .Gianni \ crn-jo-o. I due bari- 

rn nel cuore dell Africa. Mn ,-,ntraprendcntc cannante, che toni sono T.to Gobbi e Gino fa '^Ues-anone a.HA luogo 

«e ricorda qualcosa di quell j fratello del morto la perse-! Bechi e chi anva ascoUaih nel ae-A n/vccrra-edl 

..I ri; ,-/i»ifnr«T .' I . la’i.a Cabina de..e Hoee ma. .eoi 


d^lla radtoteie-. laione, che e ora¬ 
mai a; suo nono e-r.no di xit* 


j irtiitc-nencionrii r. toctne. a: q..r«‘,., e. rr.rt 

ti alte tenne con i.i gente (ii- g o org rizzato ( 3 \I To-jr r.g 
stesa aH’in giro e rientro. M.t Ciiib I-.-.li.ir.o. la c."»«a cTe ehi 

la curiosità era troppj. Ere .-’. o r;.-). .«t.i -n mcr.’.e, ir. 

runico :n a'u.V. cì’.:'.ì. arici:-i m.fZ.'o :i '...nte 'n-rile o c^- 
rittura con giacca e craxmtta. con~.'ed!tà. è nr.corz nt 

I Forse por questo, assai c:ùjvisie.ne di q-eeiia tcr.d.) 

che per i miei sguarri; .atì- ta d; ■‘rii rr.iir.etiz.':.*; m-.’.:-- 
' puntiti, davo nelFocchio firn c:cc<'';.a. rar.-'pp.a'a. Di 

J tante er-ce. ri.orsi. pc:tì e -o—o c: -nun'.avr.n^ i nie.ài 
■ pance ntr.m.ati :.nt;ch;ss:mi d’ur. z:-'Tno e d; nr.a d-'n.r.n. 


pance ntr.m.ati :.nt;cn;ss:rnijd’ur. z:-'Tno e d; nr.a r.-'T'.nn. 
in ci^mplct.a .assoluta l:bt r*à.|cor. «carne «calcagn.a*e. a-.che 


Tranne : r.igazz., pronti 


■-Itima 


Cor.sigliere Ge.egkt,o I ,mi;ciz;a e .a! crocciìio rii.'no* jj-n,. L'r. b.mbotto gioca-, a 


dc.l& Fedemzior.» nazionale d«I- 
'a stampa Italiana fa parte del 


roso, gli .adulti sembr.a'-anoji.*. et.aràando gli 
comandati al r.poso. s*esi p-ri mano piena e ma 

♦ . 1».—.1 ik. -.« » y* Wh yVk -1 f Z» 1 vn I »_ _ 


o:mtato d’or.ore ^errs sti comodissinit' con la 53bbia. Er^ bicnt'-i* 

* Tkì\\ rk<»r>^r-ittdè! rJ>>inO CÌ’ COmn'a picr.o rillctm.^ '▼Y-!t:r»r?T rv'r^i un 


le più all#* per>or.*ir.à de: r.i>>ino fii pier.o 

naitsmo. del teatro, de.ia radio nna. o fra pino e pino 


La manifestazione a", rà luogo 


.-.pedi.ione al fine di cantarsi pp^. ;.3pjre il bimbi» nato avra a jos.a; Franca Marzi è la 


AMA Ca-i 


delle Rn^e mar-.edì j pla^a d 

calcio nei tronc.n 


r.isMPe «; gomn a piene >-:Ì 5 ime. con grandi orchi in un 
aria, o fra pino e pino ’njx'oito p.tllido. Forse er? m.t- 
ondeggiant! amache*. I pi’uuj,.^.,^ naagro a av.t* m.-xi''. 
cercavano la sabbia pulita Forse erano ìì rer ìtii- -Ac- 


t r (.♦i'-C 

craa.cme p.aica d’erbetta al 
calcio qei tronc.ai. Era 1 ora , . , . . , 

del bagno o si vedeva un b c;7L^tta se*^ b..n- 

pullulare di teste, quali nere dienna. Ma er.ano te>iesf 
e quali biondissime, simili a Allora mi manse il cuore L 
palie gettate a centinaia fra capii Faltro verso «Tei c cam- 
Fondo. Il mare, come s’è det- po ». .Andaniemene. mi ncr- 
to. veniva a leccare i orimi tai via. oiTeso. quell’odore d; 
pini. Ma lì pareva fiume, carne nuda rimastami nddos- 
Bloccato dairarco di scogli a una niel.a bianca e 

un centinaio di metri, il ramo mìda di «oV. 


H.il LnlirioLi contro la Criticai 
iacialt er.a stato la lotta peri 


Marisa .AlUfio, figlia del nato allenatore della « Lazio ». 
è uUa delle più giovani recinte del rinema. Sembra che 
abbia ineoatrata. par 11 mmm eiordiiL l'ostilità del padre 


Croujt è pericoloso parlare 1 febbre delloro coglie tutti i v. iimt ut ir ^ «tallone. Ma net- j-opde II marò come s’è det 

con . giornahsu. . Se fai lun- per^nag.gi rimasti in vita. j .simnora !a rtvi«:a crar.e netta radio-eie- q ven ia rVeccaT? 

go COSI (c ja segno a due dita Lenormc groviglio di falli c ■ ^ « /14 if-ìl r^-n- • - ^ f' ì o,yvrA 

della mano), te Zo fanno di- di personaggi trasportato d«il i I ni lirsa oiuttosto stagiona- . * ^4 ♦ • tr *** pareva fiume, 

ventare lungo cosi (e fa se- romanzo nel lungo film fa si : ta intcrprotat.i da rernandcl e mi'v'.ionc di critici u :r- a. Bloccato dall arco di scogli a 

gno su tutto il braccio) ». Co- che i primi risultino spesso con- immessa m circuilo approfit- Durante la serata rtl tia'.e si est- un centinaio di metri, il ramo 

miinque ricorda volentieri fusi e melodrammatici e i se- tanrio del succes.so ottenuto dal hiranr.o tutte le « vedette » pro- d’acqua lambiva la pineta, 

che lui, che adesso ha 60 anni, ‘condi psicologicamente poco comico franccic in altre Agat- mute. non fondo nè spinto da cQr- 


calda di «oV. 

SILVIO MICHELI 
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« L’UNITA* 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneàC£à di Romsà 


Telefono diretto 
numero 683.869 


CONTRO UN’ASSURDA PRETESA DEI PADRONI DI FORNO 


1 panettieri decisi allo sciopero"" ^ 
se vi sarà la chiusura donenicale 


Gli iudustriali oltre a costrin^'crc la popolazione a mangiare pane 
raffermo, vorrebbero far lavorare gli operai 16-20 ore continnalive 


La lega dei panettieri ha 
convocato per le 18,30 di que¬ 
sto pomeriggio, alla Camera 
del Lavoro, in piazza EsquiU- 
no, l’assemblea dei lavoratori 
della categoria per esaminare 
Tatteggiamento da assumere 
dinanzi alla decisione dell'us- 
sociazlonc padronale di effet¬ 
tuare domenica la chiusura 
dei forni. Se il provvedimen¬ 
to, che reca il tacito appog¬ 
gio della prefettura, non ver¬ 
rà revocato, i Lavoranti pa¬ 
nettieri sono decisi a scen¬ 
dere in sciopero domani per 
tutelare i propri interessi c 
quelli della cittadinanza. 
L'annuncio della lega panel- 
Heri rappre.scnta una chiaia c 
deci.sa rispo.sta ai comunicati 
emanati l’altro ieri dall’as.so- 
ciazione padronale, secondo i 
quali nella giornata di dome¬ 
nica, come è già avvenuto per 
Ferrago.sto, in panificazione do¬ 
vrebbe es.sero sospesa e il pa¬ 
ne confezionalo nella .«orala di 
sabato, . attravei.so il lavoro 
straordinario dei panettieri. 

La chiusura domenicale dei 
forni danneggia tanto la popo¬ 
lazione che i lavoratori del ra¬ 
mo. I cittadini sono costretti 
la domenica a consumare pa¬ 
ne raffermo, poco digeribile, 
gommoso. Già il pane che vie¬ 
ne confezionato in città, non 
è più mangiabile dalla sera al¬ 
ia mattina: immaginiamoci che 
cosa diventa dopo ventiquattro 
ore. Vi sono moltissimi lavora¬ 
tori i quali ogni mattina, do¬ 
vendo recarsi al lavoro quan¬ 
do ancora le rivendite sono 
chiuse, debbono portarsi dietro 
il pane raffermo. Con la chiu¬ 
sura domenicale, il lunedì do¬ 
vrebbero consumare per tutta 
la giornata un pane immangia¬ 
bile, vecchio di due giorni. 

Accanto a questi inconve¬ 
nienti che colpiscono, indiscii- 
minatamcntc, tutti i cittadini, 
VI è il danno per ì lavoranti 
panettieri. Per poter confezio¬ 
nare il pane che deve essere 
posto in vendita la domenica, 
i panettieri debbono il sabato 
raddoppiare la produzione. 
Questo significa che gli orari 
di lavoro si allungano a dismi¬ 
sura. Alcune squadre hanno 
dovuto lavorare nel forno, in 
altre occasioni, dalle quattro 
del mattino fino alle 22 o alla 
mezzanotte. Sono previsti tur 
ni che vanno dalle 16 alle 20 
ore di lavoro continuato. Que¬ 
sto, oltre a portare un danno 
notevolissimo al fisico dei pa¬ 
nettieri, rappresenta una pa¬ 
tente violazione della legge in 
materia di orari di lavoro. 

11 provvedimento deciso dal 
proprietari dei forni appare, 
poi. ancora più grave quando 
si pensi che è stato preso con 
il tacito accordo della prefet¬ 
tura. 11 capo di gabinetto del 
prefetto, dottor Poppi, ha 
avuto a questo proposito un 
interessante colloquio con i 
dirìgenti della lega panettieri. 

Il dottor Poppi ha dichia¬ 
rato al compagno Sai cucci, se¬ 
gretario della federazione pro¬ 
vinciale dei lavoiatori alimen- 
tari.cti, che si era recato in 
prefettura per far pi esente la 
opposizione dei panettieri alla 
chiusura domenicale, che il 
prefetto aveva già emesso una 
ordinanza respingendo qualsia¬ 
si argomento contrario alla 
ohiusura. 

La prefettura cioè è dispo.sta, 
per soddisfare le richieste de¬ 
gli industriali panificatori, a 
sottoporre la cittadinanza ad 
una .«offerenza non giustificata 
da una qualsiasi lagione seria. 
Alla prefettura non interessa¬ 
no i pericoli ai quali va incon¬ 
to !a popolazione, costretta a 
consumare pane raffermo che, 
per ragioni stagionali, è facile 
a fermentare ed a muffire, con 
conseguenze immaginabili Al¬ 
la prefettura non intere.ssa af¬ 
fatto che, per poter attuare la 
chiusura domenicale, i propric- 
teri dei forni infrangono ne¬ 
cessariamente le disposizioni 
legislative in materia di orari 
di lavoro. 

Giusta appare quindi la de¬ 
cisione dei lavoratori pancttle- 
M i quali vogliono impedire la 
«hiusura domenicale e che ri¬ 
correranno sabato allo sciope- 
*o. .«e tanto gli industriali che 


la piefeltura uan t cenici anno 
dal loio attcggi.miento Ic.sivo 
degli intcre.ssi di tulli i ro¬ 
mani. 

La Roma-Nord 
per i cacciatori 

Sull,, Kerrovi,, Koiii.i-Ci vltaca- 
.stellan.i-Vitflbo per l.i prossima 
slagione vi-n.ilon.i (' concesso fm 
da ma II iiaspoito gratuito di 
«lue cani .11 laiciatori inuiiili di 
legolaif lireii/a. 

Si niuid.i ai c.icciatori che le 
zone .ittr.ivei.sali' dn|l,i fr-rrovla 
.sono .state rfcenlcineiiU. ripopo¬ 
late con nuiiUTOs.i selv.Tggina, e 
che inoltre la ri.scrva di caccia 
fra Cainp.ignaiio, .M.igliano e Rl- 
gnano Flaminio, rimasta chiusa 
poi cinque anni, queisf'nnno sarà 
importa all.i libera caccia jser la 
prima volta- 

A p.iitirc da donienien H'J sarà 
attivato II consueto treno dome¬ 
nicale f)cr i cacciatori, in par¬ 
tenza da noma Piazzale Flaminio 
alle 1,16 o con arrivo a Civda- 
cnslcllana alle .'i.47 

Per il ritorno a Roma v’è da 
Scegliere il treno che più con¬ 
viene a ciascuno 

Indichiamo qui appi esso le pai- 


lenze dei troni d.i Roma Ibazznle 
Flaminio: 4.16 (domenicale dal 
22-8 al 20-10): 6,43 7,38 8.45 10,40 
13 20 14.35 17,20 19,10 21. 

Inoltre fa presente die nei ioli 
giorni feriali è maio istituito un 
autobus m panenza da Roma 
Piazzale Flaminio fino a Pnin.i 
porta alle 4,50 


Sono rientrati i bambini 
oipili d eiriHCA a Marino 

Ieri .sera, con una \etiuia uani- 
\tarla gemilinciite mes.-.a a dl.sjio- 
hl'zlono dell aminliii.stiazione del¬ 
la S'I'KKFR. Sono rieniriUl n Ro¬ 
ma 1 banitilnl o-siittati nena co¬ 
lonia. Chtlva dall'INCA inovln- 
clalc a Mai Ilio, dopo circa un 
mese di pcmianen/a 

Nei locali della Cameia del 
laioio I Iminbliii hanno Molato 
ad licer Iieni i loiri laminari i 
quali .si .sono dichiarati sodUl- 
stattl jior II tiatiamemo ricevu¬ 
to dal loro bimbi nella colonia 
INf.'A. aucceKsiiaineiite. nei sa¬ 
lone carnei ale. li scgretaiio del¬ 
le Cd L, Moronesl ha rivolto bre¬ 
vi paiole al genitori dei liamiii- 
111 


Siflsera la rioaionei 


LO !^PETTA€0LAR1; lA'CENDlO DI IDDI ALL’IIM'ERi^O DI CIA’ECITA’ 


La Federazione oifrirà un 
rinfresco - Saranno rilevati i 
primi risultati del Mese 


Statara all* 18,30 alla Mzio- 
na Ponto Pariono avrò luogo la 
riunione dei dirigenti delle ee- 
zioni comuniste romane. In 
occasione del raggiungimento 
dei primi risultati per la cam¬ 
pagna del mese della stampa. 
La riunione si oonoludera con 
un rinfresco offerto dalla Fa 
deratione. 

Il comitato provinciale de 
eli « Amici » ha reso noto, in 
tanto, la classifien della setti¬ 
ma tappa della gara di diffu¬ 
sione estiva. NaI primo gruppo 
Quadrerò, con una splendida 
ripresa, e tornato al primo po¬ 
sto (24S punti). Lo seguono 
Torpignattara (229), S. Lo 
renio (225), M. Sacro (205), 
Campitalli (135), Italia (123). 
Centocella (120), Ludovisi (61). 
Nel secondo gruppo Qalliano 
ha aumentato il distacco con 
165 punti, seguono Tiburtino 
(158), Pietralata (136), Val- 
melaina (64), M. Spaccato (36), 
Portuense (35), Campagnano 
(33), Magnano (21), Prima- 
valle (17), Anilo (16), Ponte 
Mllvio (11). Nel terzo gruppo 
B. Finocchio * finalmente riu¬ 
scito a passare in testa con 
160 punti; Acilia ha 141 pun¬ 
ti, S. Basilio 120, P. Mammolo 
30, Portonaoclo 20, Tor Sa¬ 
pienza 9, Nemi 9. 


vasta distesa di rovine fumanti 
ove era stata ricostruita l a città 

A «‘«l «•apo iil‘t‘i(‘ìo>sluiiipa ilella “Wariiei* Bruì;»,, - Le l’iiiFese <li “LIeiia dì Traiti,, tlovevaiia tiver 

leriiiìiie <‘iif ra la tiiie del iiie^e; ara verruiiiia usati dei **rnodelliiii„ - Una iiiipi’essiaiiaiite setpiela di sinistri 


Solo una 
sul luogo 



La desolante visione della .spianata ove .sorgevano le mura di Troia: non sono rimasti che le intelahiture delle torri in tubi « Innoecntl » 


UN’ALTRA ORR IBILE SClAliURA SUL LAVORO IERI ALLE 11,30 DLL MATTINO 

Due operai sepoDi vivi da una frana di teniccio 
in un c nalieie edile di via Loiioniio ni T rionfoie 

Ufto di essi ha lasciato la moglie e quattro figli in tenerissima età - Le gravissime responsabilità 
di coloro che dirigevano i lavori - Uassistente edile è stato tratto in arresto - Una sottoscrizione 


Un alito gravissimo infor¬ 
tunio sul lavoro, che .si ag¬ 
giunge olle trogicfl catene di 
iimicidi bi.3iic-iii .'icoaduti in 
queste ultime settimane nello 
nostra città, si è verificato ie¬ 
ri niuttìim in un cantiere edi¬ 
le a Trionfoie, Due operai so* 
no stoti travolti e uccisi do 
uno frana mentre eseguivano 
lavori d, sterro. Le vittime 
del tragico incidente sono U 
muratore Pietro Coluzzi, di 43 
anni, abitante con la moglie o 
quattro figli, al lotto .‘i7-b di 
via (Taffaro e il manovale 
39ennc Rizicro Venanzi, res.- 


segno del Ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici. L’impresa •• Aiige- 
l.ni-Rotn e Montani .• ha già 
portato a termine la costruzio¬ 
ne di un’altro palazzina in v.o 
Lattanzio, quosi dirimpetto al 
cantiere dove ieri malt.na è 
accaduto il luttuoso incidente. 

Un incubo permanente 

Il luogo dove i due operai 
.sono stali sepolti dalla frana, 
costeggia, appunto, questa co- 
.struzione; dovevano e.s.sere 
scavate le fundomctua di 'ua 
muro avente la doppia funzio¬ 
ne di trattenere il terrapieno 



don'e nel vicino centro ài La- 
nuvio. 

La -'ciagura è eccadu’a alle 
11.15 nel cantiere della Coo¬ 
perativa c.li’e . N’:do ridente... 
gc.stito da'.rimpre.sa - Angelini- 
Rota o Montani >•, che fabbr.- 
ca il blocco di costruzioni che 
sorge nei prcs-st di Viale del¬ 
le Medaglie d'Oro. sotto i'in- 


Un opportomento e un ufficio 
SYnli gioti di notte dui ladri 

Macchine per un milione rubate alla F.A.R.l. 


La'.tUtUL del ladri, in quezio 
periodo di tene, ai i intensifi¬ 
cato. Presi di mira, nacum.ir.en- 
ve. zono suiTt gli appartamenti 1 
cui proprietari -M godono le ta- 
«anze fuori delia citta Tra t 
« colpi ■ elleuuaii nelle ultime 
venilquaur ore. meritano di es- 
ocre citati quelli che hanno a\u- 
ao come vuitme u commercian¬ 
te Corrado Manna e gli uffici! 
della FARI 

■ I ladri penetrali neiieppana- 
mento del M*nr.a. atto in \ia 
Giovanni Bettoìo 43. hanno ro¬ 
vistato due camere da letto. Non 
9 Atato poeaiblie accertare t dan¬ 
ni subiti dal commerciante. In 
quanto questi è tn viiieggtatura 
• Porto Decanati. 

Il signor Gino Chloll dt 33 
6nnl. abitante in via Panante 5, 
ba denunciato che durante la 
botte i ladri sono penetrati nei 
auo ufficio, la direzione delta 
Bootetà FARI, esportando una 


macchina contabile, due calcola¬ 
trici elettriche e tre macchine 
da scriicre per un latore ap- 
pro-vsimat i\o di circa un mi¬ 
lione 


Alla « Domus Pacìs » 
revolverate contro i ladri 

■M.e 1.10 di len li 'igiie not¬ 
turno Fausto Lucareiti. che si 
trovava di -servizio presso la 
€ Domu.s Paci-N », in via detta 
Torre Rosoa. all aite/za del nu¬ 
mero clvlo 4, notava due indivi¬ 
dui che trasportavano a fatica 
un git^iso involto. Il vigile Lu- 
careiu. intimava falt. ma gli 
sconosciuti al davano alta fuga. 
Net tentativo di fermarli 11 vi¬ 
gile esplodeva qviatlro colpi di 
pistola in aria, ma non riusciva 
nella acop^ ‘ 


c d. sorreggere lo copertura 
di un garage che doveva sor¬ 
gere accanto alla palazzina. 

Lavoraw sotto il terrapieno 
era stato «jmpre l'incubo de¬ 
gli operai- Lo stc.s.«o Coluzzi, 
che ieri c rimasto travolto dal¬ 
la frana, aveva detto oi suoi 
compagni d; lavoro: « Non mi 
piace lavorare lì sotto; .<ee tro 
va.v-fi un altro lavoro me ne 
andre..-. 

Queste .«ono .state te sue ul¬ 
time parole. Ieri sotto il ter¬ 
rapieno della morte, si c ve¬ 
rificata una piccola frana e gli 
operai si sono rifiutati di la¬ 
vorarvi flntanto che l'impresa 
no;i ave<:se sistemato le neces- 
-sarie opere di protoz.onc. No¬ 
nostante rincitamcntodeldirot- 
torc dei lavori. quell’Angelo 
Montani, che è anche socio dol- 
1 impresa, gli operai si sono 
tirati ;n dietro. - Be.''a un col¬ 
po di piccone — d cevano — 
perchè croli; tutto -. Il Mon¬ 
tani ha urlato: . Voi fate il 
mestiere vostro, che .o faccio 
il mio c po:. rivolto, al Co- 
luzii. » Tu se. il miglior mu¬ 
ratore dcU'.mpresB. Fai vzdere 
a questi come sì lavora •. 

Il Coluzzi ha tentato di 
schcrmir.si. ma poi. m .seguito 
alle inststv'nze del - principa¬ 
le ha preso ;n mano il pic¬ 
cone ed c sccK> nel torrap.e- 
no. mentre i .suoi compagni 
trattenevano il fiato. 

« Rizierooo! — ha chie.Tieto 
il muratore — vieni a darmi 
una mano! «. Rizicro Venanzi 
era il manovale più abile e 
più robusto deU'.mpresa ed 
era amico per la pelle di Pie¬ 
tro ColuzzL Dopo un attimo 
di e.<a;azione è sceso anch’egli, 
nelk buca per aiutare Tami- 
ao. X dua fi fono awicinAti 


al ‘enapieno. con i p.croni in 
mano. Il pi mio colpo d’a.s.sag- 
gio l’ha doto il Venanzi, come 
per inostiaie di non aver pau- 
a; poi 1 due operai hanno in¬ 
cominciato a .Sfavore. Intanto 
anche il Montani .sì era avvi¬ 
cinato a. due e. tenendo le 
mani iu ta.sco. li incitavo. 

Erano .stati dati appena tre- 
colpi di piccone quando ha 
echeggiato un grido: .< Attento 
papà.... Era il figlio ISenne del 
Montani, che la mattina ave¬ 
va accompagnato il padie .n 
cantiere e che aveva vi.sto un 
gios-so ma.sso di terriccio pre¬ 
cipitare di colpo. Il costrutto¬ 
re ha fatto appena in tempo 
o tiror.si indietro. 1 due ope¬ 
rai hanno cercato di .sfuggire 
alla valanga, nva .sì .sono tro¬ 
vati a rido.sso del terrapieno. 
Non hanno fatto in tempo 
nemmeno a gettare un grido. 

Gli operai che lavoravano 
nel cantiere vicino hanno udi¬ 
to i loro compagni del ». Nido 
ridente., gettare un urlo di 
raccapriccio. E' staio un atti¬ 
mo. Tutti .si .sono gettati in 
aiuto dei <iuc infortunati che 
erano .stai, completamente se¬ 
polti «lai terriccio. Hanno sca¬ 
vato febbrilmente, «mza soste: 
più delle mani e delle pale, in 
quel momento lavorava il cuo¬ 
re. Qualcuno ha pensato di te¬ 
lefonare ai Vigili del Fuoco. 

Intanto il Montani, invece 
di organizzare . soccorsi, è sa¬ 
lito sulla .sua .^1400« e si è 
dato alla fuga. 

Un giovane operaio che ha 
partecipato al drammatico sal¬ 
vataggio c. ha narrato come 
sono stati estratti i due corpi: 

Non è stato facile indivi¬ 
duare il punto esatto dove i 
due corpi erano rimasti sepol¬ 
ti — ci ha detto — forse per¬ 
chè mentre .stavano per essere 
travolti .si .sono tirai, da par¬ 
te. E' venuta prima alla luce 
una mano di Riziero e .seguen¬ 
do il braccio siamo riusciti a 
scoprire il suo torace ed il 
volto tumefatto. Sebbene un 
pezzo di tavola, che aveva ser¬ 
vito di pasiscrella ad una car- 
r.ola. gli si fo.sso conficcata 
nelTeddonic, Rizicro avevo an¬ 
cora la forza di dire; ,.:cava- 
:e. .scavate. Pietro è qu;. vic.- 
no a me. Quando o 
.snor’ato sulla autoambulanza 



Pietro Coluzzi in una foto 
scatlata l'inverno scorso a 
Fonte Garibaldi 


dal doloie ha avuto la forza 
di avvertire i familiari del 
manto che nbitaiio alle Cose 
Popolori di Tormarancio, Su¬ 
bito dopo aver appreso la no- 
i.zia al lotto 57-b di vie Car¬ 
faro. gli ain’oii’i hanno aper¬ 
to una .sottoscrizione a favore 
degli orfani. Tutti hanno sot- 
to.scritfo qualcosa perchè il 
Coluzzi ora conosciuto nella 
zona come un ottimo lavorato¬ 
le ed un bravissimo padre di 
famiglia. Eglj aveva ottenuto 
la casa da appena un mese, 
dopo aver ab.iato per 13 anni 
in una casupola malridotta e 
Tormarancia. 

Intanto al canticif i Vigili 
del Fuoco stavano terminando 
i loro cs.uni Jecnici. E’ basta¬ 
la un'occhio’a per accertare Ig 
.gravi resiKin.sabilità della dit¬ 
ta. .! terrap elio mancava as- 
soluianuvite <li - ■<ba:acciamen- 
to.. e oe d; quella barriera d. 
as.s, t ne <erve ad arginare le 
frane e a.ssicurnre agli opera, 
un minimo di protezione. Non 
e «■ 0*0 neppure difficile no¬ 
to: e coinè lavori fos.sero ese¬ 
guiti .on personale insufficien- 


tato tra-j'e ’ viuc cantieri della An- 
,n;-i.-Ko*a e Montani- ìavo- 
dei Vigili del Fuoco era orma:® "ano «it'anto cinque inanovaK 
in fin di vita -. ! c cinque muraior:. dei qual. 

Pietro Coluzzi è .tiato estro:-i’ff co".m.st 
to dal terricc o pochi mmutil - * - . 

dopo. Respirava ancora dci)ol \Lc tndagtni delle autorità 
mente. E' stato caricato su unai 


macchina «tona polizia ed c 
giunto «n'o.spedaìe di Santo 
Spirito quando g;à ii suo com¬ 
pagno cr« stato trasportato in 
camera operatoria. Quando gli 
infermieri delFospcdale hanno 
adag.ato P.etro Coluzzi sulla 
barella, si sono accorti che 
ogni .soccorso era ormai inu¬ 
tile: sul viso imbrattato di ter¬ 
ra umida erano già comparsi 
i segni della morte. Pochi mi¬ 
nuti dopo, alle 12.30, è cessato 
di vivere l'operaio Venanzi, 
mentre i sanitari delFospedale 
tentavano in extremis di pra¬ 
ticargli una trasfusione di 
sangue- 

li dolore dei familiari 

.Mie 15, la moglie del pove¬ 
ro Coluzzi. -Anita Ciolli dì 31 
anni, apprendeva «ìa un vic.- 
no di casa, compagno di lavo¬ 
ro di suo marito, che il suo 
Pietro era rimas*© vittima di 
un gravissimo infortunio in 
cantiere. La donna ha affida¬ 
to propri bambini, i! più 
grande dei quali, Piero, ha 9 
anni e il più piccolo. Michele, 
ne ha due, ai vicini di casa, e 
■n c recata ali'o.spedale di San¬ 
to Spinto con la figlia Emma, 
di 7 ann.. 

Qui ha appreso, che il mari¬ 
to era morto. 

La povara donna, annichilita 


P»u tardi .«ono giunti sul pa 
sto un Lpettoro del Lavoro, il 
comm;--,sario d. polizia di 
Trionfale e il ?or,;tuto procu¬ 
ratore della Repubblica cha 
hann«T cominciato gì. accerta 
ment. del caso. Da parte della 
AuTor.'à Giudiziaria è stato 
emesso un mandato di cattura 
ne; confronti di .Angelo Mon 
tani. di 45 anni, abitante alla 
Circonvallazione Gian.colenst. 
n. 148. socio della Società edi¬ 
lizia e. di fatto, direttore del 
lavori c factotum della ditta 
lì Montani è stato arrestato 
.nel pomeriggio. Quando è sta 
to chiamato l’ing. Angelm. 
Rota s: è appreso che egli s» 
trova m villeggiatura, ha pO- 
lizia gl; farà pervenire un in 
Vito 8 pre.sentarsi quanto pri¬ 
ma al procuratore della Re 
pubbl.ia. L’ing. -Angel.ni-Rota 
è noto come un » aristocraticov 
dcll artc edilizia: egli infatti 6 
il figlio del prof. Angelo .An¬ 
gelini-Rota. avvocato della Sa¬ 
cra Rota, nipote deU'awocata 
Luigi -Angelini Rota, g.udics 
di Prima Istanza della Città 
del Vaticano. 

L’inchiesta dello Ispettorato 
del Lavoro ha portato alla sco¬ 
perta di una .«eric di gravi», 
sime circostanze che .siamo in 
grado di r.portare, almeno In 
p«rt«. Noa è ìa prima volta 


infatti che nel cunlieie acca¬ 
dono incidenti sul lavoro. Il 
più grave è quello accaduto 
appena due .settimane fa: un 
operaio, un certo Carlo mcntrs 
stava lavorando attorno ad 
una piccola .gru che nel gergo 
degli edili .si chiama .< tiro », 
è r.masto grevemente ferito. 
IjQ gru SI trovava .su una ter 
razzo e veniva utilizzata per 
trasportare «lei materiale di 
costruzione e dei tubi di piom¬ 
bo. Non era però munita del 
regolare contrapiHiso. Il .<tiro>. 
sotto il peso eccessivo del ma¬ 
teriale, che doveva essere tra 
sportalo sullo terrazza, prima 
del termine della g.ornata la¬ 
vorativa. .SI è abl>attuto sul po¬ 
vero operaio che ha riportato 
la frattura di una gamba. 

Il ritmo di lavoro al quale 
gli operai erano sottoposti 
provocava spesso lievi inciden¬ 
ti. Per qualche tempo l’assi¬ 
stente ai lavori nel cantiere 
fu .1 geometra Luigi Tagliari 
ni, che venne però costretto a 
lasciare il suo incarico a cau- 
.sa dei di.ragi in mezzo ai quali 
li si svolgeva 11 lavoro. 

In .segno di iirotesta i- di lut¬ 
to gli operai cottim.sti dell’im¬ 
presa si a.sterranno dal lavoro. 


(Coiitiniiazlon e dal la 1. paijina).mattina. 1260 coinpar.se (1200 

, .. greci» e 60 «troiani») 367 

za linaio di un film, lunghi- 


tratti dei bastioni crollava¬ 
no ogni tanto provocando 
piogge di faville c di rotta¬ 
mi. Soltanto le sagome sche¬ 
letriche degli alti castelli di 
tubi « Innocenti >. già spo¬ 
gliati dalle rive.stiturc che li 
avevanri trasformati in tor¬ 
rioni, davano riinoressione 
di trovanti in un luogo ove 
tutto è fittizio, ricostruito. 
Dovunque i vigili, noncuran¬ 
ti del pericolo o del terribile 
«•alore. attendevano tranquil¬ 
lamente al loro lavoro indi¬ 
rizzando potenti getti di 
acqua verso le zone in cui 
dìù alte si levavano ìe 
fiamme. 

Tutt’intorno assisteva una 
strana, variopinta folla com¬ 
posta da comparse e gene¬ 
rici negli abbigliamenti più 
disparati. Accanto ai brevi 
gonnellini ed ai calzari dei 
« troiani » e dei « greci > vi 
erano le bianche parrucche e 
le a-/. 2 imate livree di gc*n- 
tiluomini settecenteschi, le 
€ mantiglie * fluenti di signo¬ 
re spagnole, le camicie vio¬ 
lentemente colorale e gli in¬ 
soliti copricapo di molti ci¬ 
neasti. 

Nella mattinata, dalle 10,30 
alle 13 erano state effettuate 
due ripiese relative airas.sal- 
to condotto dei « greci » alla 
città assediata. La scena, par¬ 
ticolarmente cruenta, com¬ 
prendeva una prima fase di 
attacco ed una seconda in cui 
i «troiani» dopo aver respin¬ 
to e me.sso in fuga gli inva¬ 
sori, avevano bruciato, con 
frecce incendiarie, quattro 
«t torri d’assalto » greche e al¬ 
trettante « tettoie » dietro le 
quali si celavano le truppe 
* nemiche ». 

Erano state impiegate, ieri 


Precipita dentro un garage 

dopo aver rotto un luce rnaio 

Una donna abitante in Borgo Vit¬ 
torio è rimasta ferita gravemente 


Un grave incuiente è occor¬ 
so ad una massaia abitante al 
numero 23 di via di Borgo 
Vittorio. La .«ignora Iolanda 
Melandri di 44 anni, verso le 
17.45 era intenta a pulire un 
lucernaio «iella .«ua abitazione, 
che «er\e a dar luce ad un 
.«otto.'iaiie garage. 

Ad un tratto, forae distratta 
dal richiamo ai un familiare, 
la signora Jolanda non ha ba- 
riatt» a dove metteva i piedi. 
Si è iKiiio uno .-chianto. se¬ 
guito da mi urlo; ai familiari 
accor.«ì con il cuore in gola è 
appar.NH una vJrammatica sce¬ 
na: i vetr; del lucernaio era¬ 
no volati ;n pezzi e. attraverso 
l'apertura era possibile .sor¬ 
gere la .«Ignora riversa al .suo¬ 
lo nel .‘sottostante garage. 

La Melandri, che nel volo di 
sei metri aveva riportato gravi 
fonte, è .'tata immediatamente 
50Ccor>a e. a bordo di una 
macchina, trasportata al vicino 
ospedale di Santo Spirito. I sa¬ 
nitari l’hanno ricoverala in 
corsia giudicandola guaribile in 
quaranta giorni di cura. 


Cofifereflie e cornili 
sul mese della stampa 

Nelle giornate di sabato e di 
domenica si «volgeranno le pri¬ 
me lesie e mantfestaziom al 
apertura del Mese della Stamna. 
Domani a Prima Porla, il «tor.v 
pagno as i Fausto De Magiatris» 
parlerà nel corso di un comizio 
sul tema: « La stanqia comur.t- 
st* per 11 monto della verità 
c della ì'face » Vali’'.e;aira il 
cr>nipagno Ar4telo Franz.» parle¬ 
rà sullo stesso tema tiei Ickx-U 
della sezione, nel corso dt una 
fe,sta con la quale i comunisti 
apriranno li Mese della Stampa. 
Sempre demani sera alle ore 
19,30 a Clamplno il compagno 
Ollsio Mancini parlerà durante 
una lesta con la quale saranno 
inaugurati 1 nuovi lottali della 
BMiona • oarà lanoM» uOcUl» 


mente la campagna per il raffer- 
ramento della stampa comunista 
Per loccasione. alla sezione 
verrà consegnata una bandiera 
vinta dai comunisti «li Ciampiro 
nel cor.so di una delle ulti.Tie 
campagne polititele sostenute 
dal Partito 


COIMVOCAZIONI 


Sindacali 

Puiitim — (Vm» L.» le TO. 

«Tiorl Mt‘ » a.;* CaiD»ra 
j»l lavt>r» — P. Es^...ea. 


« greci » e 
generici, 22 coppie di buoi, 24 
bighe, 3 catapulte, 2 lancia- 
giavellotti, IO tettoie, 4 torri 
d’assalto, 1 ariete 

La ripresa si era svolta 
abbastanza tranquillamente, 
nei limiti della tranquillità 
che può consentii*e una bat¬ 
taglia, sia pure simulata, la 
quale aveva impiegata tutto 
rarmamentario che abbiamo 
descritto. Alla fine tre gene¬ 
rici e due comparse avevano 
dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari dell’ospedale di San 
Giovanni. Essi sono: Pietro 
Sciò, di 49 anni, abitante in 
via Mauritania 3; Giuseppe 
Terlizzi, di 23 anni, abitante 
m piazjta Armenia 4; Veriano 
Cinesi, di 47 anni, abitante 
in via S. Giovanni in Latera- 
no 226; Pietro Fiore, di 29 
anni, abitante in via degli 
Etruschi 19; Dario Giannini, 
di 45 anni, abitante al lotto 4 
del villaggio Breda. Ne 
avranno tutti per una setti¬ 
mana. L’incendio delle torri 
era stalo ottenuto cospargen¬ 
do le travature di benzina. 

Alla fine le fiamme erano 
state spente dai vigili in ser¬ 
vizio normale, i quali aveva¬ 
no anche proceduto ad una 
verifica del materiale 

Alle 13 precise il regUta 
aveva deciso di interrompere 
il lavoro per un’ora. 

Quando alle 14 gli alto- 
parlanti avevano richiamato 
tutti « in campo >■ qualcuno 
aveva scorto un breve pen¬ 
nacchio di fumo sulla som¬ 
mità delle mura. Molti si era¬ 
no affrettati non già perchè 
resisi conto del perìcolo, ma 
perchè avevano ritenuto che 
le riprese fossero già co¬ 
minciate. Pochi minuti erano 
bastati, però, per dare a tut¬ 
ti la percezione esatta di 
quanto .stava avvenendo: le 
fiamme si erano levate alte 
propagandosi lungo tutta la 
« muraglia ». 

Il capo dell’ufficio stampa 
della « Warner Bros », .«ignor 
Cari Combs. e la signorina 
Nella Garozzo. dello stesso 
ufficio, ci hanno detto che, 
con ogni probabilità, Tincen- 
dio si è .«viluppato da qualche 
piccolo focolaio rima-'to na¬ 
scosto sotto la cenere della 
mattinata. Il breve colloquio 
è .«tato chiuso da una frase 
laconica del signor Combs: 
« 100 milioni di danni ». 

« Sono andate distrutte — 
cì ha dichiarato un ispettore 
di produzione — le mura e 
la reggia. Solo il cavallo si è 
salvato in quanto, non inte¬ 
ressando la scena, era stato 
tenuto ad una notevole di¬ 
stanza. Le riprese dinanzi alle 
mura avrebbero dovuto con¬ 
cludersi fra pochi giorni. Non 
appena fosse rientrata una 
parte della « troupe ». che sta 
girando contemporaneamen- 


inattivi. Giacché la macchi¬ 
na da presa era installata, 
abbiamo girato un migliaio 
di metri di nellicola ». 

Quesl’ultima dichiarazione 
unita ad alcune voci da noi 
ste.ssi raccolte potrebbero la¬ 
sciar formulare l’ipotesi di un 
fatto doloso. Noi non voglia¬ 
mo credere che Tincoscienza 
e la mania della pubblicità 
clamorosa, all’ americana, 
possano giungere a tanto. 
Comunque, anche per fugare 
ogni dubbio, ci sembra giusto 
chiedere — e la ‘ Warner . 
dovi ebbe affiancare per pri¬ 
ma — un’mchie.sta accural.i 
e severa che stabili.sca le 
esatte responsabilità. 

Ancora una domanda ab¬ 
biamo voluto rivolgere al- 
l’ispettoie di produzione: 

— Come ovvierete a questo 
disastro’.’ 

—• Usando dei < modellini *. 
Per rico.slruire tutto quello 
che è andato distrutto occoi- 
rerebbero due o tre mesi. 

Si può dire veramente che 
« Elena di Troia » è un film 
maledetto. Come i lettori cer¬ 
tamente ricorderanno, il no¬ 
me di questo polpettone sto¬ 
rico-spettacolare è tornato 
più volte nelle cronache ne¬ 
gli ultimi giorni per una se¬ 
rie, quasi ininterrotta, di in¬ 
fortuni che ne hanno fune¬ 
stalo la lavorazione. 

In particolare i lettori ri¬ 
corderanno quanto scrivem¬ 
mo il 10 agosto, allorché due 
compai.se rimasero grave¬ 
mente ferite, denunciando la 
assenza di adeguate precau¬ 
zioni antinfortunistiche e 
certi sistemi « colonialisti » 
usati dalla « Warner Bros » 
nei confronti dei dipendenti, 
A seguito di quei fatti e de¬ 
gli incidenti che quotidiana¬ 
mente continuavano a verifi¬ 
carsi. la polizia, rispettorato 
del lavoro e i Vigili del fuoco 
disposero un’inchiesta 

L’incendio di ieri ha con¬ 
cluso, dunque, una impres¬ 
sionante sequela di sciagure. 

Oggi, stando alle dichiara¬ 
zioni dei rappresentanti del¬ 
la produzione, il lavoro sarà 
ripreso. 

Quando ci ^amo allonta¬ 
nati da Cinecittà, alle tR.-TO. 
i vigili erano ancora sul po-- 
sto. Nei capannelli, fioriti 
lungo tutti i viali, centinaia 
di persone commentavano an¬ 
cora vivacemente l’accaduto. 
AI volo abbiamo colto l’ultima 
’oattuta, nata li per li: <* Ora 
si potrà dire che Tro'a è sta¬ 
ta distrutta due volte, nella 
storia! ». 


A.i»rUw.t. ■- f Follonica avremmo fil- 

roiBa.5«Aa: Isi+ra» 4; m-aAa, LBStO la caduta, il SaCCO e 

rincendio della città. Verso il 
25 il film avrebbe dovuto 
essere terminato. 

•i Anche oggi durante Fin- 
cendio vero — ha concluso 
il rappresentante della pro¬ 
duzione — non siamo rimasti 
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croÈèaaa 


tu oioftno 

— Osti, venerdì 2t agosto (333- 
133). S. Bernardo. Il sole sorge 
alle 5.31 e tramonta alle 19,32. 

— Bollettino demografico — Nati: 
maschi SS. femmine 46. Morti: 
maschi 22. femmine 16. Matri¬ 
moni trasentii 47. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; min. 16,4 max 
28.7. Si prevede tempo buono. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— Radio — Programma nazio¬ 
nale: alle 17,30 trasmiasione tn 
collegamento con Mo$ca; ore 21 
concerto diretto da H. Von Ka- 
rafan. Secondo programma: alle 
21 spettacolo in piazza. TV alte 
21.10 < Come le foglie > 3 alti di 
G. Giacosa. 

— Cinema: « 1-a conquista del- 
l'Everest > aU’Arcna Castello s 
Castello; « Le avventure di Oli¬ 
ver Twist > all’Arena Felix; 
« L'onorevole Angelina > alTAre. 
na Giovane Trastevere; < Uomi¬ 
ni * aU'Aiena Pineta: « TI gran¬ 
de campione» alTArenula; «Ce¬ 
sare e Cleopatra > aH’Astorta; 
« Domrntca d’agoaio » ai Bnim 


caccio: « Spettacolo di vanelà > 
al Garbatella; « Bandiera gial¬ 
la » ai Quinti: « Chiamate nord I 
777 » al Rex; « Siamo tutti as- ! 
sassini > allo Smeraldo. I 

GITE E SOQQIORBI ESTIVI | 

— Una gita a Porto Santo SUfa- 
no ha organizzato IXNAL per 
domenica prossima. La parten¬ 
za avverrà alle ore 7 da piazza 
Esedra (S.M. degli Angeli) ed 
il rientro è previsto per le ore 
20,30. La quota di partecipazio¬ 
ne è stata fissata in L. 1.350 a 
persona. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— < Capitollnm ». Il numero 7 
della rivista c«>ntiene: Il qua- 
dnìatero centrale di acorrimcn- 
lo. di .A. Gelpi; la mostra delie 
opere donate ai Musei del Co¬ 
mune di Roma, di G. Incisa del¬ 
la Rocchetta: « Anfitrione > al 
Teatro di Ostia, di G. Pacuvto; 
XIII Campionato del mondo 
della ginnastica, di U. L,evantl: 
Museo Ferroviario a Termini, di 

L. Jannattoni. In memoria di 
Tnlussa. dt N. Ciampi: Trilus- 

M. di N. Rtgard. 


Radio c T V 

PKOGRàHlU .TAZUKALE — i. «. 
U, 23.15. 24: (r.orcali tU.ii 

— 7.1.‘>; VasieÀ» EUllia} — 
«,;ò: GuUa* (iiT-il: e J toc- 

— 11: Siora il *a ture «ci- 
?!.c» — 11.15: .Vtas.cz il dacci — 
ij.tS: Gao Coa'c • U su ertacs::* 

— 13.13; .tltaa nuzaic — It.'X): 
H 1 br» ifttU $e::aai:i — 16.45: ht- 
l'cse C: ìacn. ssvpcl* — 17: (t- 

iirci'a Ìi Frsxesos Ferri.-; 

— 17,21): Tr*ia-j».'c- caIIc^i- 

n:-3'> cM rzi.cccct.r* il Mova — 

17 («• Osiccr-* W Stillai» Sc«cr::-» 
Giu»c'oa; « fc! ?as.sU trazacc 
ilfis; — 1S.15; Cca!^;<»*e «eczlc — 
1'45- (rfic«;ra arsiti fi Srrc^ 

— ;9.1.5: Twi: g-irf. 1’ a 

— >’>; Ma« ■* Wl-'» — "■ 

l** * f- 

C»r-M — -I.IO: Mi- 

SECDlfDO rSOSSMOU - 133». 

15, 15. 70; = 

v::» « li ird — 

11: Cnr-.;; c r la*, fi ti::-* il ='l- 
A: — Ciirct: ct'rnc'i> — U' 
Or^V«Ti -l.rc"! fi Vrair?,' Fn-jn 

— 11 .Il)- (hiitrr* 3a.«= tn li ar» «i 

_ r-«V«tri è.rc'.ti f» fi* « 

«IT -.1 — 115: Cza^i'-' ‘a 

— 17: f: I.;**:!!, 

_ V-y»! tic c 4 J21 

y**»! — Caie Sc-c# c •; 

_ >)•»; a-’ì.-c-l f-c-l 
Ji — 71; ■> ir¬ 

li ^ 7715- Ij "nr** 

t5- 1 icsc«r-'';-' fc’ tt'i 
_ ^ V,- Ta Tr-ii 

temo WOGMMA — 1«: fii‘1 
«Ualcs; — 1 a 

rv\<CTtl — 7I>.:5 C-icp—> i. «.fi; 
»»ri — 7; : U (1 '‘ti’c •*»' Tf-i» — 
y^' T» T*1<*A* 

TELEUSlOlfl - 2: 

— 71.10: C,VE» •• Si’c — 27 50; 
Rci’-d Tclcircrtilc 


moMm RONDwaiA 

Oggi alle ore 20,45. rìnniona 
corse Levrieri a parziale be- 
DeOcio della CRJ. 












Pag. 5 — Venerdì 20 agosto 19S4 


« L’UNITA» » 


Gl^i AV^E^iMEXTI SPOHTiVi 


CON L ARRIVO A SOLINOtN DBI RISTARÒ COMRLHTA LA RARRRLSbNTATIVA AZZURRA 


Domani con la gara sn slrada dei dilellanli 
si apro no i campionali del mo ndo di ciclismo 

Intensa vigilia di aììenamenti - Sìdìe possibilità dei suoi *^raga::zijj Costa è pessimista 


(Ddl nostro inviato specialo) 

COLONIA^ 10. — Pare c7ie 
il tempo òi metili ol bcHo ; 
ma (liirerà? Uhm! Stanoite, 
nel cielo di Colonia si sono 
viste le stelle: e quando, di 
primo mattino, sono arrivati 
f/li << (i’:urri » della pista, nel 
ciclo di Colonia, vivo era il 
sole. Poco dopo, però, si è 
messo a soffiare un vento 
matto e, di nuovo, il ciclo si 
è sporcato di niivcle nerofu¬ 
mo: una promessa, non man¬ 
tenuta, di piopuin. Poi, anco¬ 
ra il sole. Al sole Colonia è 
meno triste; e con le bandie¬ 
re. in aria, per far festa agli 
uomini elle vengono qui pei 
le H corse deU’arcobalciio " 
qualche volta e persino gaia 

Con i (iiornalisti, alla sta 
zione di Colonia, oggi c'era 
anche lìodoni, col quale, in 
attesa degli « azzurri », ho 
fatto quattro chiacchiere. 

Rodoni c tui uomo che sai 
ta di palo in frasca, che dice 
'• non dice. Ilo chiesto a Ro- 
doiii un tironostico per le 
<< corse dell’arcobaleno »: e 
lui, cosi mi ha risposto: « Le 
ruote delle biciclette sono ro¬ 
tonde... 

« Lei crede, presidente, in 
un'affermazione degli » az¬ 
zurri » della st rada'.’». 

« ,‘iono favoriti... >■. 

uE oli u azzurri » della in¬ 
sta ? ». 

" Sono un'ineognita... ». 

<1 Mi dica, presidente: al 
congresso delI’li.C.I. si saran 
no decisioni importanti, ci 
saranno grosse novità'.' '. 

'( Nessuna grossa novità e 
n c s s V n a decisione impor¬ 
tante ». 

Ma ecco V ■< Jialien-Ilol- 
land-E.xpress »: ecco gli <i a: 
zurri ). della pista, che sono: 
Ogna. Pesrnti. Pinarcllo e 
Oriniti. Sacelli. Maspes, Mn- 
rcttini. Fuggin. Campagna e 
Kasianka, Messina e De Ros- 
si. Mancano, dunque. Ghella 
<• Bevilacqua i qtudi. però, 
sono in viaggio con l’auto¬ 
mobile. 

E manca Defilippis che — 
a quanto pare — non gradi¬ 
sce la parte di riserva nella 
squadra dei <' moschettieri » 
della strada. Ma. per Defilip¬ 
pis già c’è puzzo di bruciato, 
su Defilippis. infatti, già pe.sa 
la spada di Damocle della 
squalifica. 

Sono tutti in buona salute 
gli «fi::iirri» della pista 
Soltanto Messina ha un brac¬ 
cio irritato; è caduto e se lo 
c spellato. Ma è roba da po¬ 
co: in due o tre giorni gua¬ 
rirà. A Mc.'--sinn fa ombra 
Patterson: ■> Se quello è in 
forma, chi lo batte"'... ». Ma 
Patterson, spesso- dimentica 
che è un atleta: Messina spc , 
ra che Patterson (il quale 
viene da Parigi...), abbia fat¬ 
to il bell'uomo, come gli pia¬ 
ce fa re. 

Malinconia, poi. per De 
Rossi cui Bevilacgua ha .'sof¬ 
fiato il posto. Prendo ■■nffo- 
braccio Socchi e gli chiedo 
notizie di Harris: 

« T'ò forte: per jjìc Harri- 
vincerà ». 

" E tu ? ». 

« Io sto bene: mi sento ca 
pace di realizzare un II"2, 
come a Copenaghen poco 
tempo fa. Però non 
la pì.cta di Colonia' mi han¬ 
no detto che è bndtn. che là 
.'.opra rutto è possibile. Non 
partirò battuto, comunque: 
per superarmi. Harris dovrà 
fare faville, dovrà essere 
davvero il » Leone di Man¬ 
chester ». 


« E Van VUet'. 

Il Anche lui è 
lui cummiuu.- il 
della velocita » 
bis di Zurigo ». 

» E iMospes? ». 

Il Con Maspes 
.sempre ». 

Gli » azzurri » 
d'albergo stanno 
uva parte all'Hotel Carmi, 
una parte all’Hansa Ring- 
Hotel. A(ili alberghi, gli » az¬ 
zurri », CI vanno coi taxi, 
mentre i meccanici caricano 
su Vìi camion le biciclette : 
sono 31 le biciclette, m più 
Il un moto che servirà a svel¬ 
tire il pn ',',0 durante le eor.se 


forte: anche 
» profes.sore 
può fare d 


me la batto 

della pi.stfi 
a Colonia : 


rò, continua a buttare acqua 
sul fuoco- Proietti dice ai ra¬ 
gazzi che non bi.sopuu render 
la pelle dell’orso prima di 
averlo abbattuto. Ma dei 
» cadetti ». delle loia possibi¬ 
lità e dei loro ueeersari, id 
parlerò domani. 

Intanto, i giornali di (pii 
esplodono con titoli di fuoco 
c annunciano una .< grande 
battaglia fra i giganti della 
strada il « Siìort-Beoba- 
chter » parla di una coalizio- 
ìie Kubler-Bohct contro Cop¬ 
pi. al quale, eomuurjue. da il 
favore del pronostico E il 
» Die Welt » e certo che nel 
gioco che ha per bersngiio' 


II') I .A II e h ej —, ,, 


A COLLOQUIO CON IL C.T. DELLA PISTA, 

Il tripolino Salem Saba 
è il portafortuna di Costa 

(Dal nostro inviato speciale) 

( ()l.t).NI.\, l!i. — llaitsa ItiiiK Hotel, sul far ili in(‘//o 
Kioriio UuUiu t usta c i;ia andato a dare un'occhiata .ilta 
liibta di Colonia e ora dice: «E* una pistaccia; non è rego¬ 
lare: non ci sono reltillnei, le curve sono ftiiasi piatte 

K' un male per eli a//iirri‘.*.. ». 

« SI, gli ” azzurri " - — i più giovani, bpecialmenle — 
hanno rahitiidine alla "pista magica” di Milano e miiì 
( me lo iiniiiagino ..) si sentiranno come pulcini nella 
stopp.i Speriamo Itene... ». 

« l’oclie speranze di vittoria, allora'.’ ». 

« I.e speranze non mancano mai; sono le certezze tlie 
maneano! I.’annu passato, per esempio, erano iti campo 
.Morcttiiii e Alessina. sulle cui vittorie si poteva giur.ire 
in partenza ». 

« I favoriti di iiiiest'anno per lei, chi sono'.’ ». 

<• Pcacock (Iimliiitcrra) nella velocil.i dilettanti; Harris 
(Inghilterra) nella velocit.» professionisti; Bruti (trancia) 
ncirinsegiiiiueiiln dilettanti; Patterson (Australia) nello 
inseguimento i rofessionisti; Versrhueren (Itelgio) nei mezzo 
fondo stayers >•. 

■< (iuiif|iie. disco rosso |ier gli " azzurri 

il iironostico, sì; nella pista, pero, tutto 


e jios- 

pista le sorprese sono sempre all’ordine del 


’azziitri". a suo modo di vedere i 


pili forti 


da lori ere .i Peatock, 
pasticci Patterson (se 
e Maspes. poi, potreli- 


• .Secondo 
silnle; nella 
giorim». 

• I ra gli 
etii sono'’ ». 

« Ogn.-i, cli.< potrebbe dare del Ilio 
e Messina die poirebtie mettere nei 
non sar.t il grande Patterson...) Sarehi 
lieto dare fastidio ad Harris ». 

•* K raggili, del nuale si parlava come di un sicuro cam¬ 
pione? ». 

x K' caduto di forma; ora è sul piano di Canipagna; tutti 
e due — r.iggin e ( aiiipagna — potrebbero imporsi di fronte 
a Hrnn, die e — romiiiuiiic — il favorito ». 

« K’ già stato scelto il " terzo uomo ” della velodt.'v pro¬ 
fessionisti? ». 

« Non ancora. Metterò di nuovo a confruiito (Hiella e .Mo- 
rcttini, lunedi, e ehi vince avr.i il posto ». 

•« Quale prograiiini.'i lei lia preparato per gli '' azzurri " 
nell'attesa delie gare? ». 

« Niente di speciale: cammlneraniio in pista e su strada. 
t'iT mantenere la giusta "condizione": sabato e doiiicnica. 
in liiricletta, andranno a vedere le '’coese dell’arcobairno " 
di Soliiigcii ». 

Sulla piazza della .stazione di Colonia, Costa ha visto per 
terra mi chiodo; lo ha raccolto, se l'è messo in tasca e ha 
delt!i: « Speriamo d'e d porti fortuna ». Della fortuna, (.’ost.i. 
vuol entmre nelle grazie: perciò, è da Tripoli che si porta 
dietro Salem Baba iin ragazzo di sedici anni che ha Vinto 
un « (;iro della Tripolitania ». ina che e qui come scacria-jella. 

.A. C. 


.solili iMK'oifi d'iiiftiiii’iiii gli al¬ 
lenamenti: oggi (ili nomini ili 
Binda haiiini spiemulo siulo- 
re sulla strndii di .Sotini/cn , 
oggi se la sono liresa comoda 
.solKiiiio Godi)!. Corii'd r Gi- 
smandi e per In '.emplice ru- 
i/ioio' che l'ullemiiiieiito l'han¬ 
no sO|)))OI tuli) 

Monti, leii ha sgiappaio per 
un pino d'ore sii' cut mio del 
Klingen-Rìini i perciò, oggi 
ha ridotto le i/iskih »• dell'al¬ 
iena mento. Ecco ((nello elle 
oggi hiiniio fatto gii uomini di 
Binda ii()oso /ler C'o/i/ii. Gl 
smondi e Canea setti' gin 
(Km. IO» 1 .M'min, otto gin 
(km. Un ) Foniina. scile gi¬ 
ri c me::o (1,m 1U..'>01)) Mi 

Hindi: tre gin e mez-.o (km 
.ìl’.Simj Monti, .scile gin (km 
Ib.ii Coletto 

F. come Coletto I nomo di 
n.serra' Uvraiti. Inoltre, tut¬ 
ti hanno fatto una lunga pas¬ 
seggiata. 111(1 non sulle si'o- 
(le della cni.ia. 

Sul Circuito del Klnigrn- 
Riiig .si è spinto, oggi, anche 
Bobet. chi' era in compagnia 
di Eoric.sficr; reco un rovi 
mento del eampione: » Solili- 
gen. è terribile' 

Intnnto. (ini a Colonia, n,- 
rE.veelsior-Hotel-Ersi. oggi 
s'i è riunita il CT.S. dell'UCI. 
eia presente Binda: risultati 
niente di mi portante da se 
(inala re. 

Sempre aU'Hotel-E.vcelsUv’- 
Ersi oggi si è ritinilo l'Uffi¬ 
cio di presidenza d(‘ll'UCI : 
era presente Rodnni: risulta¬ 
ti: niente di importante da 
.'U'Qnalare. 

E domani, nella sala delle 
feste della Fiera di Colonia 
timi iiio()o li coiii/rcs.so tlcllti 
UCI. Videte un buon prono 
stivo'' Eccidn; parole r paro¬ 
le. aopUmsi e applausi, mn 
— stringi stringi ■— niente di 
importante da segnalare. 

A'rni.K» CA.MOItlANO 


(Il liiet'.eii, il'. |i,iln> li ■'Uo '.Un i> 
(iiiUiii 1 aitili uiniiiK'iiiio HiicKv 
c'.i.sli'llnia t u tin : tlue 

» i nlo-'s.-l . tli'ill* « ilio ilii'-iie I 1 
vivaiiieiUe atte.Mi iiei'll niiUiielUi 
sjioiiivi tiiiìfi icuni dine imi. 
.tUiiicni.u 4 iiiiie seiupie int.ult 
:ii*i toiirioiiti della i uso 

1 -i>-'te:u;ni I dell iiim e ile’ a.ti.i 
.-icnmiiio; tei e siillii vC- 
Iniin del |un|iiio beliiaiiiitio '! lU 
tiiv’.i noi »inco del luoim'liin 
1 attuale eaii.inolio e lavnrltn pe; 
.1 a t ('u->l«‘Ualu t unto poi il 
iniatjgio e liliiieiizn della sua 
tinsi* ma « Bolla iil.-nli ha ni 
duliliiaiiioule ali tii lui il vaiUiog- 
'.:i(t ili-'lla inti;tior tociiii .i e di 
unii magnliiro potenza inni tati 
l I pero da jiotei dato pei •'Cnit 
lata la .sua atleunazione 


DOMENICA N uova DUELLO FEHNAB I- MERCEDES 

Gonzales è il più veloce 
nell e prove a Be rna 

Duke con la Gììera 500 ha girato a 141,436 km. 


6 U SPEnSCOU 


l’.KHN \ 1 I 

Kind.i . tlnii.'.ia-s 
-1*1*1 .un ng)*i 11 

li .li plilM’ ..Il 


) .'.Il geni o»i 
-u Feii.iii ha 

iMiglioi leni)») 
Ciisuitn del 

Itti in) ,11 *1 . Il \ Ist.l del lUOs'.- 
len filali I iinim Aulnninlii1 1 -.1 leo 
di I 1 (i,. .ivia luogo ( 1 ( 1 - 

iiieMic I I>in-.,II11.1 fum/.iles ll.l 

(‘tgi'.iln i! l(*>ii)H> (il ? H‘)”5 ,dl,i 

. M lui il I d gin \i,4 ,. ,vl,( Dopo 
I (Imi/.ili s il li.gpn; temilo 
I’n ■ri'-li,i*n d.di .Il geni ino 
M.i'iue! l'nig»i su Mei cedi 
Il ' Cii.i'ii m ? !'>"7 Fri o gl 

< ' lin II elmi 1 eg I I 1 .11 
cniuc.i Mn-s i\l.i*t‘i,dii 'J'IF’i 
li 111 I gli n ■ t Fei 1.111 I ;!' 11"7 
Kliiii* I Mi'i 1 I lics 1 Hi ini.n. 

I Mei, 1 iles I J l'i " 1 

1 e l'i lue inns e (»'l i gl .nuli 
pi* 111 d it»ii.i .III lotiinlii 11 -1 K il 
e iiiiCn, .1 ps* Il 11 li.innn .iviiln 
i; i/u oggi .il e l.i pel le iiiulnii- 
il<''te u. ili < .1 >11 ime i 111 h.iii- 


■ st.l- 

t u.ui 

s 1 he 
.din 
lell.i 


no guato .issieiiie sui 7'JHO metri 
(lei Cileilllv) 

E’er laKiuiu non (onosciui<* ti 
biivizio di einiioiueiiaggio iion 
Ini fimzinnato, e di consegueiiz.i 
nessun tempii e si.ilo eomunic.ito 
lH*r queste due eategoi ii- 'rutta¬ 
vi.i I piu i.ipidi sono semi)!.di i 
ledeselu Haas llollaus e Iz'iillet, 
ehi* ilovieliheiii i-nnlein ati* i no¬ 
tevoli ri.siiltati delle (lassate gii'i* 

l’ei le molOeicIelti* di -"lOO ime, 
elle liiinno )Xii effettuato le -no¬ 
vi- sono stati eoiiunue 11 I lein- 
|)i Fceo, ((Hindi, inni i htssilieii 

Il Duk(* ifIBi (7 ilei.I .ro.7".l, 
media Iti.Fili; ?i Ainin KlHi 

iN’oilon .COT's, :ti Mieli iflMi 

Noiton .f0H"7. f' M.n in; vie 

i(iBl A.I.S H'OSC’l, 7) .■\iim.liong 
l(•‘Ml Cilei.i .riFlI. HI Is,IV.una II 
(Citi Oiiz/i ‘M .-Xiulei-oi 

iCiBi Oi.'zi .■fl.'f'i. Idi Izvienzelli 
( ll■lln'I > riiizzi H'I F'fi 


IINTKin iSTA CON I/OIU;AM/ZATOKK DK! CAMPIOiNATl 


Nuotatori di 
agii ^'europei 


24 Paesi 
di Torino 


Ih (ut.tlntzifHK' 

priiiia volta in 


una tntmnii 
lizzH con lina 


ili l.~>()t) posti — ///>./?,S..S. [ter In 
uippifscntaliru (li ottanta atleti 


(Dalla redazione torinese) 


di allenamento. Parlo un po' 
con C«.sfrt ((’ a parte vi dico 
quello che mi ha detto) c 
voi enfio (I .Soliitpcn. aii'Ho- 
rei Bur.’ìiheid. per avere no¬ 
tizie degli <• azzurri » della 
strada Dopo la lunga sgrop¬ 
pata di ieri (durante la qua¬ 
le Fabbri. Boni e Manie han¬ 
no cercato di » tirare il col¬ 
lo » n Coppi: c li camntone 
un po’ sì è seccalo...) i ra¬ 
gazzi di Proietti oggi so¬ 
no saltati in .sella alla bi¬ 
cicletta per fare una passeg- 
eonosco 1 aiata, ver conservare — cioè 
— scatto r agilità Jielle gam¬ 
be: (ioniani è ii qiortio tlelln 
vigilia delia corsa e i raatvz- 
zi — ìii'll’attcsn — già fre¬ 
mono. Dicono tutti che gii 
<< fizziirri •• faranno piazza pu¬ 
lita del campo, che sarà una 
lotta in famìglia. Proietti, pc 


Copili, .vi mischiano anche gli ! 
uomini del Belgio e d'Olan- 
da: ma. in contrasto col «Die 
Wi’if ». é ii « Der Alitfaq », ii 
quale dice che gli uomini di 
Olanda saranno amici di 
Coppi, come lo sono siati un 
anno fa a Lugano. Comunque 
Coppi è un uomo che può 
battere tutte le coalizioni (e 
non solo in corsa...). 

A me pare che il circuito 
del Klingen-Rinq poco .vi 
presti agli accordi: io credo 
che. a Solingen, sarà solo 
questione di gambe: chi le 
avrà buone, bette: chi ’r avrà 
grame, nnicri. jiprchù !a i.it- 
schia sarà furiosa e vnn am- 


Iniziano oggi 
i campionati europei 
femminili^^ c^ottaggio 

AAISTFRDz\M. Ili — l’er i 
eainpiun.iiì eiirupei di c.iiiot- 
(aggio feiniuiiiili. ciit* avraiiiiu 
inizio doin.ini. Festriizioiir a 
sorte h.i deslgnatu Ir .seguenti 
(oiiipusìzioni; 

(irA'ITKO ( ON - 1. .Seri» 
Fiiilandi,». l'If.SS, Ceeoslov.ie- 
ehia. ifoin.inia: 2. Serie: .Iugo¬ 
slavi.!. Dantiii.irea. Ol.iiida. 
Gr.i'.i Itrefagiia. I vìiiritori s.i- 
r.inno (|iialifìc.iti per 1.» finale 
e gli altri disputeranno un ri¬ 
cupero. 

SINGOLO - I. Serie: Oani- 
iiiarea, l’oluiiia. Gran IJrela- 
gna: 2. Serie: Fraiu-ia, Austria. 
Ceeii.slov.ieehia. .-Xiialog.i qua¬ 
lificazione- 

OTT.ATTO SE.NZz\ - 1. Serie: 
Germani;», G r a ii itretagna. 
CRSS; 1. .Serie: Olanda. .Au¬ 
stria. .-Analoga qualifieuziunr. 

DOPPIO - I. Seri» 

Germania. Franel.i, 

2. .S»*rie; Polonia. Itelgin. C'ec»i- 


TOHINO, 1!» — Il 31 dc.u- 
to inizieranno nell.» pi.scina 
comunale di Torino i cam¬ 
pionati eiirtipei di nuoto. Per 
sei uioini. cioè sino al ó .sct- 
tenibie, i toi incsi dvianiio 
occasione di vcdeit* aii'opei.i 
nudilo! 1 nuotatoli ti»*! ctuUi' 
nente. 

He.sijon.s.iljik* dell oidaii./- 
zazione »* il dottoi D-iiin.is-o. 
Vice presidente della Feiic- 
’dZione Itahaiid Nuoto e pie- 
idonte del Comitato p.e:non- 
te.s-e della ste.-i.s.i F 1 N 
Dalma.s.sO ei accojfla* n»*l 
.sUf) ma^fazzino d; piazza d»‘l- 
la Repubblica. Sta .set iv endo 
lettere ed interiompe inomen- 
ne di metri 12 pei -a 
tdiieameiUe il .suo l.ivoio pei 
lispondere alle domande che 
gli, puniamo: 

— Quando e perchè 'Forino 
e stala prescelta com«* sede 


per o.s'pitaie gli einopei'.’ 

— Subito doi») 1 cainpiuiui- 
ti eiuopei del 1950 in Au¬ 
silia, in una riunione del 
L.E.N. (che è la Federazione 
i.itei nazionale di runito) .-ti d»*- 
cise tii atlidare a 'l‘or;no l oi- 
g.inizzazioiu* dei campionati 
ly.il. a glan(l!-;sjni.i mag.’io- 
lanz.a, l.a scell.i cadde .stilla 
no.sti;» fitta jiei !e sue pei fi t¬ 
ti* atlit'zz.itiiie. disponendo di 
Ite * 41 . 111 ( 1 . [d-eiiu* i.iccolti* :o 
il’! ll.’ìlCfl Ci>ini)l(‘»»i>. I).l (|lMt- 
tio ann;. oimtii. :il)h,ami) in 
' 4 e-.t.om' d.i! Cumuiu* l.i pi¬ 
scina »• alvhiaino appoittito a 
iiufst impianto tutte le in- 
nov.izion; »• inothf.che m*ces- 
stu le per una gr.indt* lomoi*- 
tizione .ntt*i nazionah*. 

Sul tavolo vefliamo tanti 
opuM'ol!, tes'seie. depliaiis. 
giafici Ci viene .spontanea 
unti domtinda; 

— In ba-e a (|uali espe- 
1 lenze lìti pmcediito .lU oiga- 


e a (piale punto 


LA PURPAHAZIONL DLLLL IU)MA\L 

Hanseii in bione CMiliziiiiii 
secNNila la visita medica 


Pi-iifi 


I..I Ruma ha iirosepoito ici i j (.uieili. 
gli alicnamenti allo stadio To-j rainto. Moro, 
rino. lVIi.*-ter Carver ha fallo di-- l..i vittoii.i 
sputate ilue uicontri metl»*n(io i s'pi.uli .i l) (lei 
^ III eampo ((uattro .squadre altive i»-ti d, 1! 
Olaad.i. 1 (ofrnatu iidotto. Le formazioni r .M*>i'* <t i* 

I'R-SS;|ci;ino le s»*Kuenti- I 

.SQUADRA zV Albani. I5i-I-' F'uit i hi.im 


imi Hetelhi. 

• iu.irn.ici I 
t- aiidat.i .'.ila 
■; a 1 I fin ri'-()et-j 
tcllo. .Siuccln ei 


slov.icrhia. Analog.» qualifica- trandi, Pandolfini. B o s c o I o ,j/mn.i lirmn 

Xyers I, C a v a z /. u t i, Galii., lenamenti. 
OTTO - L .Serie: Fram-i.i. Ghiggia . F' jnevi-iu • 

(tran Itretagna. Olanda: 3. .Se-i SQUzVDRA B. Moi«>. Berltu-jd l.nu iienti*. 
rie: l'RSS. Romania .Analoga l'acuì. Gniiiaiiu. Celm, Venfuri.uuni gmii.i *1. 
qiialifirazioiie. ; Ebani. Cardarelli. Bortoletio 


• 11 : 


|)ro-eglI,tO 


nizz.azione 
.siamo.' 

Dalmassii s. avvieni.i .id 
uno scaflale e ne trac un 
grosso quadcinu con minute 
;innot .iZioni 

— In ((ue.sto qiiadci no — 
dice — VI sono gli .ipininti 
sull organizz.izione dei 
più '.eeenti camjnonati euio-' 
(lei ne! I!t47 a Mimaco (Prin- 
cip.itoi e n»*I n(.*)0 a Vienna, 
.noltii* \. e desci'.tt.i l'otg.i- 
nizzaz.ioiK* ilellultim.i Olim- 
jiiade (19.')2 .i Helsinki). F.cco 
il in;itei lah* di cui mi sono 
servilo per impostale .1 mio 
lavoio Dall’oftobre .s'coiso so¬ 
no all opera- il 31 maggio ho 
pollilo annunciale alle vane 
Federazioni che eiano già 
.stati scelti gli alberghi per 
alloggiare le comitive. .Sono 
cominciati in questi giorni i 
lavori pei reiezione di una 
tnbuna che offrii:! 4500 po.sti 
a sedere. Venà anche costrui¬ 
to un tabellone di segnal.izio- 
E po' piosegn»*; 

— I c.nnpionati di (piesfan- 
no assumeranno importanza 
moniiiale m quanto .»aià la 
pinna volta che vi parteci¬ 
perà uno .schiei amento veia- 
mente plebi.scitai io di lappie- 
sentalive Basti dire che gli 
atleti in gaia sai anno circa 
itiOO e che ben 120 giornali di 
I tutto il mondo hanno richie- 
'sto te.s.sere-.stampe. mentre la 
I R.AI ha ricevuto sei offerte 
‘'•'"'da radio e.sterc per collega- 
• menti diretti; organizzazioni 
[televisive stianicre avranno 
inoltre collegame.nti con la 
TV italiana 

i 

! — Qual e il zito giudizio 

I .MÙn-• tecnico sulla manifc.stazione? 
gli ai-i — In ba.se ai risultati. l’Un- 
Igheria dovrebbe ri.sultare vit- 


CONCERTI 

Secofido concerto Pradelli 
alla Basilica di Massenzio 

DoiiicnUa alle or« 2l.4(j .ora 
luogo 11 secondo (oncer'o dlK-tto 
lier l'Accadeinia di S iuta Ceci¬ 
lia dal M (I Fijiiicaiu .Mulinar. 
Fi.ldt-iìi tu piogialluna lijiuranu' 
Doiii/i-tti . Linda 0. Cliamou- 
nix », Sinfonia: Ueethu*.cn: » Set- 
tiin.» Sinfonia » in L. nvaggiort'; 
Albeniz: » Triana > i tr.iscrizionc 
(il Arlu'b» IJchuc'.v » l’rclu'It- 
ìaiiit'-. luidi (I un l.iuiu* », Ciai. 
kovvski < Caprili.u .tal.jiU) 1 
hlglietli -,( 111(1 in vi-niiita a. 'Ica- 
tro Xriicnt.n.i d.iLc li) <»» 17 

TEATRI 

Domani « Bohème » 
alle Terme di Caracalla 

(Jggi iipn^o Domani .ahi* ore 21 
rt-piii a (1(*U.> 4 Boheme - (il C 

l’iu-i ini liappr n 311) (Inetta dal 
mai*stri> Fniidio Tion. Interpreii 
piiniipali Vela C .Mont.inari, 
.Vngelu.i 'riu-eai., fl’li-ciipe Di 
.‘Stefano, Knzo M.i->.'iierin;. .‘t:!*, io 
Maion.ia «• -\itnro I-a l’ort.i .\Lic- 
stio del luiu riiu-.*-!'))»* ( onca 
CDI.I.f «H’f’ID: Oro Zl.U). Com- 
pagni.i ."Vino Lcniho ec.-i « Cock- 
t.ul vrUaliei. l’r(*zfi l.uuiliiii. 
K.U.It.; Fsiato roinana con trat- 
temrnenli vari ed attra/ioni da 
I.una l’.ark. 

roUD l'I.XHC») (Campo Cen¬ 
ti.de ’lennisi - Oie 21.30; 
j ( Ni.ig.ita follies ». RlVlSt.i 
1 american.i nell'aenu.i, con le 
I Dai» mg W iter.s 
|1.A BAU.ACCA: Ore 21.(0 C.ia 
I t iirul.i-I'i .i-elli. 1,’omhi I die- 
1 tu. 1.1 piota .. .1 .Itti di .-A De 
Stel.mi 

l’Ilt.ANDKI.I.O- Imminente ii- 
Iires.i della Comi) ignia -‘spelta- 
eoli (il l’iu.sa (inetta da Lam- 
liei lo i’ieassu. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Allianilira: I li.istnrdi 
.AlUeri. Chiusura estiva 
Aiiibrii-loviiK'Ili; Ass.e-sinm (ire- 
incditatu eon J. l'ctpr*; 

.Aurora. L.t v.ille dei torti * un 
F. Toni- 

I.A Feiile»*; Clmisura estiva 
l’rinriiie; Clmisura estiva 
A'»*iiliin .Aprile: La \(-.idetta di 
.-Afiuila Nera 

Volturno; Cielo gi.illu eon G. 
Peek 

ARENE 

.'Appio. Foli '1' eiui G. Montgu- 
mi*r\ 

Arco: Desiderio ’e sole con G. 

Rondinella - A’arictà 
Aurora: valle dei forti eon 

F. Tone 

lioieea: Fiatelli ti'Il.ilt.i con K 
M.iimi 

(‘aslello; l-i i iiu((Uisl.i d'U'Kse- 
rest I liueunientariui 
l'Illesa Nuova: l.i* (pi.ittro piume 
Delle Terra//e; l’arata di splen- 
iloi e 

Dei l’im. L'el.'i deir.iiiuoe ( on 
, M AHady 

Ksedr.a; Tarn t.mi nell ulti»- Cìiu. 

h.i ■ on S Silvani 
Fellv. t.f .ivvenlme di Olivt-r 
ì’vv ist 

flora: il lupo della fionliera 
Cala .-Attente ai inarm.ii eon 
C Calvi-t 
Ciovane 'l'rusievere ■ Onorevole 
Angelina eon A M.ignam 
Lanr»-ntitta; t m.)ri.i.»pK‘Ui di 
Nt-q Yuri, i on D nowell 
l.ivoriio 1. ingenua maliziosa 
Lux: li gigante (iella f*>r>-.-l i 
Orione. LJllim.iliim alia l'-rra 
Vlneln; VJo:nlm eon Nf. Brando 
l’ortuens»*; La ni.ano ilcilo Mra 
nlero eon A. V.alli 
quadrar!) l.a e.)'a 'lei imsi) 

S. Ippolito: riuoso 
Taranto- ('.m/une ajma-'-tfnaia 
eoo N Pizzi 

rrastexere: Cmtamem.) di v.mguc 
Urbe: Cjii'oni per le str.itle i un 
L Taioh 

A'eniis: Il lupo (lell.'i frontiera 


A'tltorio 

trapezi» 

eamorra 


York 


Del l’iceiili: ripo'o 
Delle Terrazze: Barata rii splen¬ 
dore 

Delle A'ifiurie; I^ furia umana 
•(^n J. Cagne.v 
Diana: La .treg.i rossa 
UoTla: Sombrero con 

Cn-.'-man 

Edelweiss: Fernandel .i| 

I. lieti; Francis contro la 
eon D O' Connor 

Esperia; Il gigante di New 
(on V. Mature 
Espero: Amori e canzoni 
Europa: La grande carovana con 
\' Ralston 

1 \ieisior- .Arsenio l.upin eon E. 
Rame'. 

Farnese. Desiderio 'e sole lon 
fi Rondinell.i 

laro: l’erdo-i.um l•(ln -\. Lu.ildi 

II. iMini.i: l-'.is^a-sino arriva Ut 
notte (Oh R. Harrison 

fiainnietia; Julius Caesar con M. 

Blando e .1 Mason 
riaininlo- --.a’i Frinei-'o con C. 
C.iliU 

logll.ino; I hiuiiira estiva 
tolgore: rii)i)»(i 

(•arli.itell.-i .-iiietlacolo di varie- 
l.É 1 "Il F Ast uro 
(•alleria. Siamo neehi e po-'orl 
(ìtovane Ir.isiesere; Onorevole 
Angcliii.i , (. 1 A .Magnani 
(Hiiliii Cesare. Il iiiieilatore (il 
Sing .'sing 

(•oldeii' iJucllo .lilla Sierra .Ma¬ 
dre con R Mitehum 
Iiii|ieriale {(reve clmisura estiva 
Inililiii). Citta a-sedmla 
Ionio. l’.i)).) ti ricordo eon L. 
l’idov ani 

Iris: Clmi'-nra estiva 
Italia: Chiusura estiva 
lll\; Il gig-mte «iella lore-,ta 
.M.iiizoiii: Il 'ogrt’to ('ol S.sii .r.a 
( on R Canieron 
.Massimo; 1 falcili di Rangoon 
.Maz/iiii: I eon({Ui5laton della 

luna 

.Melro|iolilaii; Jack Slade l'indo- 
mahile con .M Stevens 
.Moiterno: 'l'.iin tam nell'Oltro 
Giuba con S Silvani 
Atodoriio Saletta: Chiusura estiva 
Atodcriiissinio Saia A: San Fran¬ 
cisco con C Cable — Sala B; 
la) sjiarviero di Fort Niagara 
( on L. Barker 
.Aloiidial; Fernandel e le donne 
con Fernandel 

N'ikivii; I pirati della Croce del 
Sud eon A". Do Carlo 
Novoelne; F.( non risponde con 
J Cagno 
Odeon: La furia umana con J. 

CagDCv 
Dilesealehi: rtiiusura estiva 
Ulvnipla; Per la A'ccchia ban¬ 
diera eon H. Scott 


Al Cinema REALE 

''-~..jT^a¥/ff//oso/ 

ta * 0 *i riLM HI I ^ 

iMAScflPfli 


TEMPJSTi 
SOTTO 

I MARI 


T 

■iRivaii-iinHNiii-aiiifl! 


rgcHmcoioR ^ 


pò» 

ciNiuib 

*01 


ARIA CONOI'AIONAT.A 


PER IL TITOLO 

Questa sera Bob Olion 
incontrerà Roky Castellani 


metterà debolezze. Cosi lai s\N FRANc.’Sfo 
strada delle corse. 1 Uoniurii ‘■t.* 

Ma anche gue.sto è un re Ice. ( • pairtc*-et; 

ma da svolgere il giorno cfrr-jca:; : Hot) r OI-ki:; ; 

1 !n vigilia della gara. Jnfofft I - oadretm •> dei.™ roroi.;» 


!(M III 

jint.'int». d'.p' 

_____ j La vittorii». »I»p» venti rninu- 

.AIONDI.AI.lH* gioi-f» ha sorris»> agli iio- 
[mini (he componevano L'» sqiia- 
;dra z\ pei 2 a 0. Le reti ->ono 
i>late 'egnale prima da Beiiran-i -utìt -.m 
.(il e poi da Ghiggia. :parlir;i ogg 

1 Le «altre due ■•quadre ■•( e-,e, g.anizz;)re >1 
ty — B'<\etin rampo son«» .siale {Cagli e p,-- 

ra -(U. rii.gl SQUzYDUA C ' Pi,)n»-.ast<-lli. i sua cons»,)»,- 
'•u:. Fr.«:.C(.-(u i I.om. Stucchi. C»al;»':'=int. C«-i ri. j rom.t:)'' li- 


IIII.i-, 1.1 |)t-l oggi 
.1 l’iitn.i J»T . 11 - 
!;!.*-tt.i H.iti.sen 

, t .- 


torios.'i in que.sti campionati, 
anche .se un’incognita è il va¬ 
lore della rappresentatìA’a 


j).i-»at() la jdejpURjjs; pp]- prima vol- 
visita medii.i. il.- -i-mhi.» .ive-presente con 80 atleti. Se¬ 
te filg.itu ilefiml .iim-ritc ah ii-nuoto doA’reb- 
ne p»-r|>le»'it.i i r.< .ii.'-ura e>l- 
sli-v.ino i.*-I ■ 


.1 

de. 


-Alh.tni. Mu/i 

SQUADR.A D Te-sari. 


1 comp.tgru 
Ste- i prossinm 


■ i-u*. .//uirui’^™ Drimeggiare l ungheria, 

- Tr ulli F>"r campo ma.schile 

i-ii.i' d-i femminile. Ancora ITJn- 

(-■■c.ti .gnare |a i 2 beria. la Jugoslavia. l’URSS. 

* .iHoggioi'a Germania. l’Italia e FOlan- 

* -• 'jiiiia aijd.T nella nallanuoto. Germa- 
. , j.mir, lunedi ’n;a. UR.SS. Francia nei tuffi 

I A. R. 


CINEMA 


.A.B.C.: Hn inonellu .di.) Corte 
(l'Inghilterra eon J Dimne 
Acquariu: Clmisura estiva 
Adriano: Le ali del '.ilio 
Alba- Chiusura estiva 
AIryoiir: I.-3 vulC nella tcnipe- 
.-t.i l'.iii 1. Olivier 
Aiiibasrlatori ; \’*irti(«- l'oii S. 

I’.iim),inii)i 

Apollo; Conmliie segrito con 
P, Mi Crv.» 

Appio. Forte T i un G Montgo¬ 
mery 

Ai|iiila: Cereale quell'uomo 
lArroDaleno: Cfiiusur.i estiva 
Arcniila: Il grande (■arppio"e 

tun K DougI.as 

Ariston; Ofieraziune Cieero ren 
J Mason 

Attoria* Ce--ire c C’ieop.stri con 
A'. Leigli 

Astra; It ca-.*aliere di Maison 
Rouge 

Atlanle: Il i api’ali;tJ t "n C, 
Coburn 

Attualità; P.am tam r.ell'oltrc 
Giub.a i on S Silvam 
AurusIus: .'4«)m')rero enii ’.’i'torio 
Gassman 

.Ausonia: Ci'iuour.i e-ti-. a 
Barberini; Navi -enza ritorco 
IteBarmino; Maria di Scozia 
Belle «Arti: 11 tapOano Kmiiicik 
Bernini. Siri'eg.i i or, Incrr!-! 
Bergman 


Orfeo; Tra iluc bandiere 
Orione: Ultimatum alia terra 
Ott«aviano; Notti del Decamero- 
iio con J. Fontaine 
l’alaz/o* elmistira estiva 
l’aiestrina: .‘Arcipelago m fum¬ 
ine in J G.arfield 
l’ariuti: Vestire gli ignudi eon 
K RO.S.S 1 Drago 
l’Ianeiario: ciiiusura estiva 
l’Ialino: Straniero m patria con 
G .Montgomery 

Tlaz.i; .SOS .Seotland Yard con 
L Redmond 
l’ilnins; Chiusura estiva 
l’reiieste ; L’n'ora prima deli alba 
i on V I_akc 

l'rlmavalie: La carovana del pec- 
(■«ito ( on F. Marzi 
quadrarli: La casa dei corvo con 
B .Stanvvyck 

Quirinale ; Il piigilatore di Sing 
Sing eon A. Richards 
Qiiirinrtta; Chiusura -jstiva 
Qiiirili; Bandiera gialla con R. 
AA'idinark 

Reale: Tempeste sotto i mari con 
T Moore 
Ilex: Cliiamate Nord 777 con J. 
Stewart 

Kiaitn. A'cti di Bagdad con V. 
Mature 

Rivoli: Ctmisura estiva 
Roma: Prigionieri delle tenebre 
Rubino: Strada senza nome con 
R. AA’idmark 

Sala Umberto: M 7 non risponde 
Salone Atargherlta: Giorm di 
festa con J. Tati 
Sant'lppolito: npo.so 
Savoia: Riscatto eon F. Luli: 
Silver Cine: T/ arrivato il vs- 
val.cre ;rn T Scotti 
.Smeraldo: Siamo tutti assassini 
’ loc. D Gehn 
ISplendore: Cbiusur.a -stiva 
j Supernnema : Notte senza fine 
I on K Milchum 
Tirreno: T.irzar: e i carr;atnri 
d'av orlo 

ITrastevere: Gnirarrento di sangue 


fVETnixlìA DEM CA:yiP10^ATI EIJROPK I »■ ATLETICA EEftCSERÀ^ 

JIM PETERS: il grande maratoneta che non correrà a Berna 



Nei recrntì Giochi atletici deU’lnipcro britannico, il maratoneta TFTFRS giunse aH'arrivo con 13 minuti di vantaggio. .Stroncato dalla 
e si accasciò svenato sn nnn delle tante liner bianche della pista. Nei fotogrammi presentiamo gli ultimi drammatici 


fatica pero non 
mo menti della 


riusi I a 
corsa di 


tagliare 

Peters 


il traguardo 


J:m Peters. favorito della 
corsa di Maratona non sarti 
a Berna, Il medico gli im or¬ 
dinato tre mesi d. assoluto 
riposo. E’ una assenza dolo¬ 
rosa. che noi itahaiii rim¬ 
piangiamo più di ogni altra, 
rivivendo nel dramma del 
piccolo maratoneta inglese 
l'altro grande dramma che 
priró il nostro Dorando Pie- 
•ri della utironn nella Ma¬ 
ratona olimpica di Londra. 

E’ ancora m a nel ricordo 
degli appassionati, quello 
'■ecchta fotograjia che fissò 
momento piu 
quella corsa. 


j,rr i posferi il 
eira ni malico di 


Dorando Pietri, col volto con¬ 
tratto dalla fatica, col faz¬ 
zoletto bianco che gli jascia- 
va la fronte come voleva 
l’uso dell’epoca, tagliava il 
traguardo sorretto per un 
braccio da un signore in pa¬ 
ghetta e baffoni neri, con un 
megafono in mano. Era un 
giudice di para che. contrar- 
l'eiier.do ad ogni regola spor. 
tivr,. non acero potuto fare a 
meno di porgere spontanea. 
mente aiuto al grande atleta 
die iini'a per soccombere a 
pochi metri dal traguardo, 
dopo aver dominato per oltre 
42 km. di corso. 


Jim Peters e stato ancora 
più sfortunato Al traguardo 
c’era arrivato, senza ressar. 
aiuto. Seppure ora egli sa di¬ 
re dove e come abbia potuto 
trovare la forza per trasci¬ 
narsi negli iiltim. cento me¬ 
tri. Un destino beffardo ha 
voluto però privare il grande 
maratoneta di uua inerari- 
vigliosa vittoria. 

Jim Peters è uno sportivo 
di quelli che ranno additati 
alle nuore generazioni. E' uno 
sporfiro cero, di quelli che 
tutto danno allo sport rice¬ 
vendone solo sacrifici. Ogni 
giorno, dopo il lavoro, sot- 


traeva le poche ore allo sva¬ 
go e alla famiglia per com¬ 
piere il suo allenamento sul¬ 
la distanza di 20.30 chilome¬ 
tri. Si era preparato coscien¬ 
ziosamente per Vancoveiir 
che doveva qualificarlo conte 
il pili degno aspirante al tito¬ 
lo continentale. 

Quando ancora non era 
spenta nello stadio l'eco delle 
acclamazioni dirette al suo 
connazionale Banntsfer. f.n- 
citore su Landg, l’altoparlan¬ 
te annunciò che Peters sfora 
enrrando nello stadio con 
circa 13' di vantaggio sul piu 
vicino aniogonisto. Tutto lo 


.siadio fu in piedi a salutare 
ii piccolo nomo vestito di 
b’anco, protagonista di una 
grande impresa sportiva. .Ma 
centornila bocche ammutoli¬ 
rono- iJ passo di Peters era 
strascicato, lo sguardo vi¬ 
treo. 

Sei silenzio profondo Jim 
fece quolche meir'o sullo pi- 
sta poi cadde. Son era p ù un 
atleta, era un uomo proteso 
verso qualche cosa di irra- 
pitingìhile, perso uno rifforia 
cercato, coluto e che orn gli 
i/u<7PÌCfl. Peters. in preda al¬ 
le convulsioni strisciava co¬ 
me un verme lungo la pista. 


lo sguardo ji.S'-o in aranti, 
j'rrso ura l.’ica che htaiicheg- 
gtai a .«-lì ter-eno e ere .si al- 
loma’-ai-a sempre più davan¬ 
ti a- i-io’ occhi stanchi II 
pibhl'co. ritiro, .seputro la 
.'■’ia tragedia Qualcuno si 
precipito in .suo soccorso, ma 
IH s'iÒTfo fermato Peters do¬ 
veva rinrcTc da solo 

/-. tribuna n.olfi pianga a- 
» o. altri SI voltavano per non 
vedere ,\on c’era più nulla 
di iiTiono nello sguardo di 
Peier.s. solo una ferrea ro- 
lo'ita di vittoria dava ancora j 
luce ai SUOI ordii. Per renfi . 
volle Pciers trovò lo jorao i 


per sollevarsi, per venti volle 
ricadde sulla pista. .Metro per 
metro, rotolandosi, contor¬ 
cendosi, trascinandosi sulle 
ginocchia Peters si arcinna- 
va alla linea fatale - Non lo 
fate continuare. iVon lasciate 
che SI arnmazzi - era il grido 
che echeggiava nello stadio. 
Ed i giudici tnjlesstbili, non- 
dando col pensiero » el tem¬ 
po, ricordcrorio l’episodio di 
Dorando Pietri e nessuno piu 
s: arricino al caduto diC col 
riso ridotto lina maschera, 
trovo l’ultima energia per 
toccare la linea bianca Poi 
svenne. 

Lo raccolsero e fu lo stes¬ 
so Banuister. il medico Ban- 
nwter. cl.e gli presto il pri¬ 
mo aiuto 

La i-ittoria non j;, pero 
sua quella linea biama non 
era la linea del traguardo, 
ma una delle tante linee di 
partenza. Una amara befta 
per dii tanto aveva lottato, 
per chi aveva rischiato per- 
finc) la eira per raggiunperla. 

•Vepli spogliafoi. parecchie 
ore dopo. Peters piangeva e 
nelle sue lacrime era rutto lo 
sconforto di chi sa di essere 
stato battuto solo dal destino. 

I giochi di Berna si apri, 
ranno con la corsa dì ^far(l- 
tona. ma Peters non sani al. 
la partenza. Il suo sacrificio 
non sora rono' serririì ad in- 
segnare alle giovani genera¬ 
zioni di atleti di tutti i Pae¬ 
si, come bisogna lottare per 
rineere ■nello spirilo dello 
sport, per l'onora della pro¬ 
pria bondierth CàREHC^ 


Itr 


•ig') 


caro- 


Bologna La v » e neh » 
sta » Oli L. Olivier 
Brancaccio: Doir.i-mi'a '1 
con F. Inter'engri 
Capitol: Ciirjsura estiva 
Capranira; Ct-.m-ura v-Iiv.-i 
Capranichctia. grande 

van.a < or. V R.i!=* >n 
Castcll»*' Conquist.-i uclI'Ev f-ro't 
I il'X'um-entari') > 

Centrale: {’i*-!.! ner i i-i '•ad? '-on 
Lu.-ddi 

Chiesa Nuova- Quattrf- pti.r.'c 
Cme-Star Ch-ii-ura estiv., 

Clodio; SiiT-hr-T*) z'-n A*-tti,t:n 
Cassman 
Cola di Rienzo: Il s<'greto »lel 
Sahara »on R Cameror. 
Colonna; San.f>a .'i>n G 
Colosseo: L.-» citta del terror» 
orso Chiusura e=t.và 
Cristallo; Chiusura 
Delle ^lascaere: ’-iv i 

morti . or S Forre-* 


orovinctale eon 


r.e-jTrevi: .Amore 
' E'. Granger 

Trianon; Sor-.-.-io segreto n-n 
J Me Crea 

rriesle- Noftì argertire 
Tuscolo: Trader Ilorn 
Ulpiano. Il gigante di New Y.)r< 
• o'i V ?.I.ii*are 

A'erhano; Il gigante di Ne'W 
Yorit ceri A' Mature 
A'ittoria; Destinazione Mor.g)..a 
rn ^ AV;d*raTk 

ELENCO dei cinema f HE 
l’RATICANO I..A RIDI /IONE 
EV.XI,- 

.Alhambra. ,-A»tra. -Atlante. Cen- 
loreile. Delle Maschere. I»ce 
.ABori. Exrel-ior. Ionio, xioder- 
; nisstmo. Olimpia. Orfeo. Princi- 
, pe. Plaza. Quirinale. Roma. Ru¬ 
bino. Mneraldo, Sala Umberto, 
.salone Mar'herita. Savoia. Tu- 
srnlo A'ittona 

TEATRI Foro Italico 


Ofnfiil Prima., al 

METROPOLITAN 


«V* - (co4.r r-Mt AL LIEO ADTISTS 



%'ietato ai miaori di IH anni 


% 

; 
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<t UUNITA» » 



1 Unità 



LA VISITA LABURI STA NELLA REPUBBLICA P OPOLARE CINESE 

Attlee e i delegati del “Labenr Party,, 
doma ni ad Anscian “la città dell’ac eiaio,, 

lì “ Geinmngipao,, denimcia ìa dtipHciuì e la contraddittorietà delia politica inglese in Asia 


II, PRO\ \ E DIAIENTO AOX K’ ANCORA UFFICIALE 

Angelini allontanato dalla R.A.I. 
Savina e Fragno saranno sostituiti 

l e (aiisu (lui < siliiranuMito . - I complessi di Kragiiii e Savina iinilicati ed alli- 
dali a I rova joli - Nilla Piz/.i (orna a Ratlio d oi ino - I < rimpasii > di Angelini 


I 


DAL NOSTRO CORRISPONDEIiTH 


PKCIIINO, 1!L — La dele- 
(luzione del LaLom l'aily 
partirà doiitatliìia m aereo 
speciale alla rotta ai Mukdtni, 
nel nord-est della Cina e sa¬ 
bato visiterà Anscian, la “ cil- 
ta deliaeciaio , cuore dell'in- 
dustriu pesante cinese, dove 
grandi c nuovi imiiinnti sono 
stati costruiti con l’aiuto so¬ 
vietico nel pruno anno del 
piano (piinqnettnaie. Domeni¬ 
ca, la delegazione tornerò in 
aereo a Pechino, sostando du¬ 
rante il maggio a visitare la 
'inmiera di carbone di Kailan 

Oggi il prograinnia dei di¬ 
rigenti laburisti ha compreso 
un collocjnio con il ministro 
dell'alimentazione e una vi¬ 
sita alla Università di Pechi¬ 
no. Nel pomeriggio, i delegati 
si sono recati al Palazzo 
d’estate, spettacolosa dimora 
costruita un secolo ja per il 
soggiorno estivo degli impe¬ 
ratori ai piedi delle colline 
occidentali della capitale, e 
ora luogo preferito di svagoj 
dei lavoratori e della gioven¬ 
tù, che gli ospiti inglesi han¬ 
no potuto vedere o migliaia 
a diporto sul lago e sul pas¬ 
seggio lungo le fantasiose 
prospettive del iiarco. In un 
padiglione al Palazzo destate 
la delegazione ha assistito al 
tramonto ed ha preso la cena. 

Nella giornata dì ieri i de¬ 
legati del Labour Party ave- 
vano continualo a svolgere il 
programma da loro stessi 
formulato secondo i propri 
interessi e desideri. Tra l’al¬ 
tro, essi liantio avuto collo¬ 
qui con il ministro della Sa¬ 
nità. con gli esponenti reli¬ 
giosi, con dirigenti sindacali, 
con i dirigenti della Federa¬ 
zione delle donne sulla legge 
per il matrimonio e la jiro- 
teziouc della maternità e del- 
l’infanzia, con il ministro del 
commercio estero. In (piesto 
ultimo colloquio si sa che 
i delegati laburisti hanno 
espresso il parere elle le 
esportazioni inglesi verso In 
Cina dovrebbero arere una 
espansione più indiscrimina¬ 
ta, con la sola esclusione dei 
materiali di inunediato uso 
militare, materiali ehe d’al¬ 
tronde la Cina noti ha mai 
pensato di importare dall’ln- 
philterra. La delegazione ha 
anche vi.sitato il carcere mu- 
nicipale di Pechino, dove 
hanno avuto modo di consta¬ 
tare l’umano trattamento usa¬ 
to ver.so i criminali del Kuo- 
mindaii, imprigionati per spe¬ 
cifici delitti contro il popolo, 
e la possibilità offerta loro di 
rieducarsi attraverso il la¬ 
voro. 

Commenti sulla visita della 
delegazione laburista e sulle 
prospettive dei rapporti cino- 
britaniiici sono comparsi in 
questi giorni sn tutti i niag- 
piori organi della stampa ci¬ 
nese. Il Genmingioao ha 
scritto in un editoriale che> 
un importante fattore nello 
sviluppo dei rapporti fra Ci¬ 
na r Inghilterra è la norma¬ 
lizzazione del rom mereio fra 
i due paesi. <• Tuttavia. Ve 


sita (Tu' /ler lo sviluppo dei 
rapporti eiuo-lirilauuiei deri¬ 
va dalla linea vontraddittorm 
ehe la /lolitica del Foicign 
onice sla seguendo in Asia. 
In Hit colli menti) alla aiinnn- 
ciata conrocazioiie a Manila 
della conferenza destinala ad 
organizzare la SFATO, il 
GL‘niningi|)a(i nota ehe il pe¬ 
ricolo che la SFATO /udrà 
rappresentare per l’Asia e co¬ 
sì elùdente che l’India, l’iii- 
doiiesia, la Ihnnaiiia e Ceg- 
lon SI sono Mito tu ti di aver¬ 
ci nulla a che lare. Quanto 
airiiighìllerra, essa da iin la- 
Hì si attiene con fermezza agli 
uciordi ih (lineria per l’iiido- 
rina e si o/ipoiie al /iropusìto 
a iiierica no di ini/il ira re in nii 
modo o iicll'oltrn la C’aiiibo- 
nia. il l,oos e il Viri Nani 
meridionale nel pollo iiiili- 
tnre del sud-est asmi irò. 
f Dall'altro — .seriri* Genmin- 
Rl iao — il governo hritannìeo 
non di meno soreomhe alla 
pressione anierirnnn e appog¬ 
gia la SFATO, il I ni svo/io' 


(' di oslililo verso la Cina ilhiinsta /lotranno renders, 
che innuicein la juiee in Asia ,conio di questo attraverso i 
F' un atteggiamento coni ukP oro /lersouoli eontatli ». 
dittorio, difjieiìe da compre.n-\ rilANfO 
dere ' , - 

Il Takungpao di Tieiitsiuj 
rileva i onie In /lin ini ineihn-, 
tu minuecUi per la poee in i 
Asia sia l'uso semine /un fre 1 
qnenle che gli .Stali Uniti i 


Lo scambio dei prigionieri 
procede in Indocina 


'.i nel Sud Poi i ])i(ipii^.iiMli-.l 1 1 
aiiiei leaiii fonino eoslietti •< | 
scendere a (l'iitomila Ottiii m 


in.ignetiei e vei.gono radio- 
diffii'c in tempi diversi. 

Le altio novità si riferi- 


Nos ita dj : i!,e\o clarino 
venticando m (iiie.-,ti giu-’iii 
.(Ila H.AI nel campo della 

palla apiiena di «loalc li. .m-l'iidMea .eggera. Sostitii^ionii,cono alla stazione di Radio- 
"liaio e pieci-.iineiile ili nvvuendanienti ne.la coin-jRonia. Qui sono in funzione 

Pn iii.iKeioian/a ooivi. .• b .ni ipn.Mzione e diie/ione dei ciualtio oiclie-tre di mu.sica 

•comples'i ..! che'trali 


bini, tiaspoi'ali al sii.i ii i un,, 
nave .linei icona 

In tutto il Vieln.iiii •- 'i.il. 
(«Tebi.ito oRRi il noi.Il anni- 


^ono m|!e{>se:!i e il «(terremoto)» 
; p: og; amma >. -a: elilie; o già .dovrebljc (*-^eie rilevante, 
'tati decl^!. i I! niaetaio Savina dovreb- 

l.a novit.i (li ni.iRR.oie ri-lbe e'.sere so.slituito da altro 


IIANUI. 111. 


ini/iatosi leni 
in Indot ina, e piose(;nito ot.(>i 
( (III I egiil.i I ita 


fanno di Cioiig Kiu-seeL p.'i j ^ , 

molestare e riltaeea i e hi lei-' ' 

raferiiui ei/iese rinfe/uione |leciol.inta Tiecentocin- 
tiiiierii lina ili vsleiiiivre l’io-j fi.incesi sono stati le- 

lervenlo orinolo da 7’oueoi'|'litnil i «l.ii vici iiainit i nel cen- 
eoatrO la Cina. •• Qiie.slo —.'ti'i '‘.i 'C.imbni di Vie'l’i i (“d al- 
afienna il gioì naie — non 
siilo è iiilo/leroluTe pei il /»(>- 


1.0 scambio IO della foiid.i/ioiic (lel-|l!e\o appaie (|ue!la 1 elat u’a | direttore. Il >110 comp!e.s.so e 

la ltepiil>l>lii .1 demoei.tiK .1 .alF.m/iano e popolare mae-jquello di Fragni! costitiiiran 


itili (Il '(ambili (Il \'ietu ed al¬ 
iti 1 dtieientii nel leiitiu di Saili- 
I'(,n Da palle stia il comando 
polo eiiie.se. ino dovrebhr i-s |f|.,n(ese Ini le^litiiito 'un ton- 
seiTo /ivr lutti coloro che fa 

I 

si 


che . 1 ! 'Uo 1 ! quale dopo circa un anno 


Nelle zone amoi.i .a ( np.itet'Il o Cinico .Angelini. Hi'Ul’ajno la ba'O di ima grande or¬ 
dalie tiiippe fi.i(ice‘i sono si ,i-j ini a ! 1 1 elle d.i a’eiini giorni |(•llc‘'t! a leggera che .sarà di¬ 
te piese si-veie misiiie di pò-1 .A nge! in 1 non dirige pili ’ajietta da .Armando Trovajoli, 
ti/ia le (|iiaii si sono inost 1 ale j mm orelu' 

del tutto inutili, lese supei fIm'po'io è stato ciuamato il ina¬ 
datta paitecipa/ione alle nia-l jujI., C;a.a''im, 1 ! t|Ua!e da 
lufesta/ioni - svolie'i in |iei-j;,nni la palle (Iella not.i or- 
fello oidine — di inti.i l.i P"- che-ti.i d, musiCa d.i ba'lo. 
pola/miie ! ji pi ovvedimento cht' la 


s’i'iTo /ivr tulli coloro ehe fa- tingente di mille uomini. t / • • LJ jTj ., J..,, uìu lomua diKv.mne della H.\l 

roriseouo la /laiijieii (oesi- | ,. notizie di fonie fianiese' ' ^ /i^r'.. .asreljbe .idott.ito nei eon- 

iienzit . conie 1 din<ieiili «lei |'iille e\.i('n.izniiii dalle zonei IX*!' gli Titilli l lllil fionti dei' orche.'tia .Angl'lini 


Labout Paily. <■ Tanran 1 
territorio cinese — agginnge 
il Takungpiio — liberare Tai¬ 
wan è la delerinIllazione <■ d 
desiderio del /lopidn cinese I 


«III- p.isseiannn iia (|ual(di(' 
tempo 'olio il lontiollo popo¬ 
lale. si fanno .semine più ti¬ 
mide e iadi‘. Nei pi imi gioì ut 
(bipn Fa I m i-.! izni si pailava di' 
un iniln.iH' «i. pi-i'i.ne che -i 


P<‘- es- 

LK IIAVHE. Il» 


— Il V i-e ini- 


, non manche: a di 'U.-citare 


ritornerà eo-i ufficialmente 
alla radio. 

Rimane da sottolineare il 
ritorno di Nilla Pizzi, accan¬ 
to ad .Achille Togliani, a 
Radio-Tonno. Come -'i ricor- 
d('rà. rotto il fidanzamento 
con r.atilla, la cantante ebbe 
uno 'crezio vivace e clamo- 


una cella 'Oipie-n per (juan- ji nìae.'tro Angelini 


membri della deleciazionv lii-l .atebb.-n. indoite a iiasfem- 


ni'tio degli esteri so\leti 0 AnJto .'la luor; di dubbio die 'a i„,.,pnie al quale e.sercitava 
d'ei Viseinski e pati.t.» .(1... v.^l popola, ita del inae.stio tosse attività artistica ormai 

!.. di .New ’lo.k . ;‘ m decimo. L’.Angelini e da’ f],, e che Taveva orati- 

ti.n.-..t!.,-.uc.. fta-ice.'.- I-ib. i - ig.q) ^Ai e m (pivs'i aiutata a salire, 

te ' \ entKiuatti o anni egli (* 't.ito r\ .i„ 


MA.MFFSTA /IO.XI (Tj.VIT'F ORCj\>d/.ZA I F A SKLT. 

Si Man Ri vuole perpetuare 
roccupazione USA della Corea 

('riilun/ild tihimnli di Seul /irciprali dnllii j/oUzia indie lori/ eii.se e eoneentrati in uno .sladio 
Fnrnelicnzioni stilili « nntrein til nord "■ - Visite di (dii nffienili nmericttni nell isolo di l’onnoso 


C’iang Kni-.sceU .«i sono spili 
t( 


TOKIL). 11». — Manile.-ta-[luon i iiicoiiimeiaie 
/Ioni loizate .-ono -tate otga-iraie 
nizzate (Ini governo Iniitoc- 
cio di -Si -M.im Ri pm cliied ' 
re il prolungamento di'lldc- 
cupazioiu' militare america¬ 
na d(•lla C’oiea del Sud. e la 
tipie.sa deU’aggressione con¬ 
ti o la Repubtjlica di'inocrati 
ca nooolaie di Coiea. 

« La polizia — riferisco la 
auenzi-i americana LM* — ha 
fatto alzare dal letto lUO.t'.OU 
peisone. me/z.'oia dopo Tap- 
tiuncio di Wa.'hington c!i(‘ 
quattio (livi.-ioni americani* 

.sati'liiiero 'tate iitiiate d.illa 
C’oiea entro uatecdii me.'i. 

.. I diinO'tranli som» sluti 
condotti nello .'tadio niunicì- 
pale di -Seul, dove li.iiuio aiJ- 
pioiato a giaii voce limi mo¬ 
zione. preparata in anticipo 
e III coll'ano, die diiedi'v.i di 
av.iiizait* ver.'O il noni pe: 

Uiiifie.iie' il nae.se. e die 0 : 0 - 
testava contro il ritiro delle 
tiuppe niin'iicane 'i.ill.i Co- 
lea •*. 

Pai .illelaiiK'iile. Si Man Ri 
sviluppa una mapovia poli¬ 
tica per ottenere die le di¬ 
visioni - di CUI Wa.sliington 
Ila deci.'-o il tia'-feriinento 
(ialla C(»i('a ad altic zone 
> o\e nos-ano meglio servire 
gli intiTessi (iegli .Stai! Uii'-j 


sentiquattio anni egli i* -l iiniQoi 
ice: 1.unente molto 'Iruttati» e 
j p: ogr.iinmatii. .Si rieoicii'rà 
|dif .il'Tiliimo Fi*'.iva! della 
icanzone d; .Snn;(*mo. l'orche- 
>liii .Angelini ne! confronto 
con il (lUmlet’n impiovi isuto 
(Il .Sempiim n(»M el»l»e !a 
meglio. 

Il mat'.'lio .Angelini doveva 
es^er.'-i reso conto che i fn- 
|vori del pubblico non erano 
più co.si unanimi e certe sue 
misur(‘ lo 'tanno a dimoslra- 
•e. Ciiea un me.'e fa egli ef¬ 
fettuò un " '. impasto >. Tel 
piop:'io eompleS'O. sostituen¬ 
do alcun! elementi con l'in- 
tendinK'Mio di rinnovare le 
e-ecuzioni e lo stile. Un 
j(*spp-t(i macstio fu inviato 
lall’e'teri» con ■incarico di 
n.i.ltro\a:e 'occial: ■< arrang'ii- 
dié (io\e\an(» nu¬ 


le procurò Tallonta- 


namento di autorità dalPor- 
che.stra e pregiudicò la sua 
partecipazione al Festival 
sanremese del gennaio scor- 
‘^o. L’imminente ritorno a 
Torino è .senza duboio una 
vittoria morale della cantan¬ 
te. Ed è un’indiretta confer¬ 
ma della voce secondo cui la 
R.AI ha definitivamente rotti 
i rapporti con Angelini. 

La spedizione svizzera 
non trova l'arca di Noè 

.-\NKAR.A, 19. — Si ap¬ 
prendo da Erzu che una spe¬ 
dizione alpinistica svizzera 
ha raggiunto il Li agosto 
scor.so, la cima del monte 
Ararat, aito 5.211 metri. 

La spedizione composta dal 
prof. Imhof, del politecnico 
di Zurigo, da sua moglie, dal 
prof. Egli c dal prof. Keller, 
non ha rinvenuto alcuna 
traccia dclTarca dì Noè. che 


uno studioso americano ave¬ 
va recentemente dichiarato 
di avei localizzato. 


Commemorato a Buchenwald 
Ernest Thaelmann 

BERLINO, 19. — Una mar.l- 
lcsi(iz.ioiie coiiimemonitpu per 
onorale la menioiia lU Ernest 
Thaelmann. vilmente nssas-slna- 
to dieci anni or .sono, è stata 
tenuta a Buchenwald pi-esso 
Weimar, dal Comitato centrale 
del Partito .socialista unitario di 
Gei mania e dalla Fedeiazlone 
regionale di Eiturt dello stesso 
[lai tito. 

Eiano pi-e^enti alla nianltesta- 
zione rappresentanti dei partili 
deiiKicratici e delle organizza¬ 
zioni di nias.‘',i 6 delle delegazio¬ 
ni dei combattenti della resi¬ 
stenza antifascista della Cina, 
della Bulgaria. deH'Ungnerla. 
della Polonia, della Cecoslovac¬ 
chia o della Francia e rappre¬ 
sentanti diplomatici dell’URSS e 
delle democrazie popolari. 


Assassinato a Chicago 
il s uccessore di Al Cap one 

Ucciso do lino yfong rivale con uno raffica di mitro a bruciapelo 


il ■* colpne il t’.iititd (••)-J I.Tnghillfi :.1 (-.'■pm l«-l a 

* ' ine «Il g.in zziizidiic eti i ''Ilei ! ! .lyon, piodntt. l.ii in.ti cui U i. « diciit 1 ^ 

, ,,, , ' nu-iiibi I '••tiz.i .ilcimit -il'Ci 1 -' in.u-fh.rie. veiio!-. in.iK': i<»le i'-«-•uiguiiK» il ’ t'pc'Tu! io de a 

. 'i «UT!;.! Ietti uo e L.tt.. Pc m. v..lo'e ...rch."t-.i, 

otto (i.iii .immii.uiiu ^u"'ubt-.,ii,,.i.i iTn- liflctiev.i il pi*i - (oinple—ivo (l> .* milioni di. Fin le c..U'e piu immi'dri- 

iippiiH' nncoia uiu giavc. fll.ij li Ki-enti -wei <■ dei .-teilitie e rnevei.i in niinbio t«* di (juc.'-ta detene.-trazioiiC 

luce delle inloimazitmi vbc.p.,,,/^,^ «cpnbbhc.uii. colpu.» <•-'d.ill'Unghei m «onreiv.t di po-‘c‘t‘ eh: ' 0 --tiene ve iie .''iaiio 
sugli ;ivvcnimcnti da l'ageu-. ;,,,,cn'c il p.utto inTln Lnottoio. ti.'o. uov.t c.nne midi natura disciplinine, 'ita 

zia Nuova Cina ' 

« Forze navali (*d aeree 
amei teline - .scrive l'agi'ii 


utiICVGO. 19. — Charles 

Gioe. capi) della oiganizzaz.ione 
eliminale ehe succedei te a 
qui-lla dei latno.so VI Capone, e 
stato as.'-iis.sinato ici i sera In 
una siiada di un quartieie di 
l'meago 

li (dipo del Glia eia tutto 
cine lato di pioieltili »i»araiigli 
a biueiapeli». Ui polizia di Chi¬ 
cago t-ia da (|ualc!ie tcnipo in 
allarme a .seguilo di una sene 


,l p.utb» nell;.: inodoro, t Lo. uova ea.ne in!(l: naturi, disciplinai.*. ,n.ii'^‘ ‘«'dv,venti ta- 

u.t .«••.ivuii «• netta su.i pc s«.-! .se.iiot.i. -etote e in..mit.iU! va-liuillii viene p’eci>ato. ' t^ute di gang rivali. La 

ii.ili’a giutiii.i'i. iii.i non 1 'iii-j’: t>ei .i.iOOOOP 'telline J Si piu't os-erv’are elle unalR*’'* *-'^l^are di tutte queste gang 

goti inilit.inii F,''‘o età l'piiii- Idellt* ragioni di attrito tra Tueilu t'apeg‘giata da Gloe, 

ziii - • in .stretto eollc'giiineii- 1 to al giializii. (Tu- liduiie il! MIOPuiO 3 fvZ Icomple.-.'; oiche-trali e la diretta di quella di .AI 

to con i resti delle loize di,'’<-’ '“-".i claudestinila aviebbei rarrAtlA iIaÌ ^ libmat RAI è l’e.=ecu- C'*‘t>o«e. 

«u giaii lunga più viiflì-_ P^i I OIICJiv Hvi *lv ] z.ione di programmi musicalil - 

il pel'(“cuzioue J . ^ inei locali uiibblic: per effet- 


1 

le alle à.àO di qiie-ta innt-!“>;: P’’;'«■«•"/toue 1. . 

.- ,1 . ‘ Il P’Oilettd. Vi.Mio 'Ull.l b.tsc 1 f h./,. 19 

V'ii' 'r- ''‘Ld’'»'' eo'lKiM' j ,-.'»iup'ome "0 l-a !(* due naz.ionalist 


(Iella Cina popolari', m una 
zona .situata nella paitc 
orientale (l('lla piovmcia df I 
Cekiang. abbandonando.si ad 
una PI ovocazioiK* arma'a 
conilo il popolo cinese. ITii 
mcrocialoi'*. un cacciatorp-*- 


s/ianstone del conimercin an- jti ' - l.'l'■■(•i^o atl’e.'-ercito 

sud-(T»i (•ano il loio aima- 
I mento. 

L'allaiine |)i'r le po.s.siplll 
jiiuove piovocazioni outite da 
'.Si Man Hi è aggi.ivato 


gin-cinese continua ad essere 
intralciata da ostncnii artifi¬ 
ciali creati dal eosiddeltn 
embargo che gli Stati Uniti 
hanno imposto lln'a’trn rn- 


gioncpercn, liiierenicutn del i 

commercio e.itero Ira 7 due ,, -, . ! 

paesi non è possibile risiede 'A-"»'t.ile 1 m- 
tirl fatto che gli Stati Uniti -"dii mtcìi-ifuai.si (le..c 

hnnitu as.sunto il cnntroìln fJe'! m ov oc.i/ioni americ.me nel- 
vrari dell’Estremo Oriente «'(fjie acfiuc di Foiinosa. 
hanno prescritto a Ciiing Kai-, I| eoin.ind.inte delia flot- 
scck Vintercettazionc e Ìa\\.ì amencan.» de! f'acitico. 
cattura delle luiri jnerenn»ih t r.unmir.i.glio SUunt» -- * be 
dirette in Cina .-t /inrtire doGavev.i i>pe/ion.iU» K'ii alcu- 
lUSO. decine di nirrcou;ih . ne ba-i (iei b.indili di Ci.mg 
della sola Inghi'tcrra .vono I K.ii--eek sitp.iie s-uilt- i.'O.e 
state intercettate o catturate [Tacheii. p;e"() Fornut-a ed in 
Per st-ihtpparr il ro’epicrcio j ^'"d* delia ( in.i ha tatto 
cino-britaunìco vii larua .vra-’”" 
la è quindi essenzinì,- riniìio- 
vere questi nsiacnìt -. i 

Se nella ri.sita della dele¬ 
gazione laburista e nei eontat ■ 
ti che li accompagna no la' 

stampa cinese vede una chia- detto, iib.idencio T nu'no-itc'^ 
ra prova delle grandi pos"-!-lamei icano <i’ cenar di iinue 
hilità di pacifica coopcrazion 
csislenti tra Vlnghdterrn e 
Ciua. essa d’altra parte no 
TJ,anca di rilevare la rom/ùc 



•tndeaze. .ii<Ti..i'a elle i ineiu- sciopeio di quaiaiUotto oit* 
bii .diiv' d.'l t’a'li’o '■araiino f a Fez pet piolestaie con- 
IJ.ts'ibili delle P«'lie pi ev i'te j D u Taiie.sto dei (|U.Uimt<l 
'lall.i legge p«‘t Li 'leiitezz., in-{Ulenias. .saceidlit: nuissulma 
'eltui del 19.1U 


11 ’moviiVientoj.^.jjp : qj,;,', •(, orchestre! 

>td ha indetto ubi»-pkI.o devono ottene-Oi 


Accordo commerciale 
tra Inghilterra e Ungheria 


K* noto. 


Rinviata per il maltempo 
la traversata della Manica 


LONDRA. 19 —. Si annuncia 


SI eiano iifugiati. Intanto 
francesi tengono ancora in 
LONDRA. 19. — I/l:ighilter-!‘*''‘-“-'**u enea 180U persone 
: .1 »• FUngliei ;.i li. «uno l'om- j • *i>li cll.ile dai .so.d.iti fi an- 

plel.ito 't.i-ei.i un .11 tor.Jo! ce.si e d.ill.i poliz.ia a Pori 
lomioe! I i.ile (he pieveiie per ! Lyaiitey e a Fez.. Stamane il 
il pecod.» d.d 1 -etiembie l‘i.i4 ' Califfo del pa.scia di Casa- 
i.il ;tl .igo'io 19,'».i .se.uiibi per I bianca per .1 quinto diparti- 
! u’i v.i'oie i oiiiple—ivo di II», mento e stato ucciso da un 
niibom e .ilM» nula siciline. , nazionalista. 


d’all-ii o.irti*. che da vnrii 
giorni il complesso .An.ge!iniì 

si c.'ibi.'ce nel ritrovo „ “ Folkestone che 

ni. die -sono stali ieri P»eie- .‘Danzi* E=tiV(. .. di Torino, 
vati d.ille guardie nere d(*l, ppi provvedimento della, 

Sultano daU asilo .-sacro doveciella R.AI diffici;- luogo UoniBiu manina al 


' hi .oarienzai UOllu gara di nuoto 
'aitiuveiso .a Manica, Cile doveva 


Le 0.2 (oiu Italiana) è stata .so- 
sjjesa a cuu-«a delie cattive con- 


menti* gli a-coltatori .'i ic- 

corgeranno in un primo -cm-atmo.sfenche. 

La partenza c Mata piovvlso- 
to.a pe: .lauiii me^i " .*\ng(^ 1 ti.ssaia j>er le 1.15 (ora 

■ in: e .a .stia orclie.'ir.i i 1 -j capato mattina, ma 

gureia nei programmi radio¬ 
fonici. C:('» è dovuto a’, fallo 


che molte D-oduzioni musi¬ 
cali della R.AI vengono regi¬ 
strate su di.'chi b -MI noA-] 


sempie se le condizioni atmo¬ 
sferiche. che in ba.se agli uitiml 
Dollctttnt atmasferici si sperano 
per allora favorevoli. Io permet¬ 
teranno 


La vita di Alcide De Gasperi 


Come ò noto, alla gara pren- 
deriinro parte dlciotto nuotato¬ 
ti. tra 1 (lUHli cinque donne. 


Il inoiiio Rivoluzione 
scalalo (lai sovietici 


.MOSC.A. 19. — Un gruppo 
di alpinisti sovietici hanno 
scalato !a vetta del monte 
Rivoluzione, alta 6.986 me¬ 
tri. mai toccata prima. 

La montagna sorge nella 
catena del Pamir. presso la 
inter.secaz.ione della frontiera 
.sovietico - pakistano - -Afga¬ 
na 


(('<iiititiii3ziuiie dalla I. 

ne onestato nel 1927 e .subì 
! 16 me.si di detenzione, die 
egli tra.scoise prima a He- 
j g.ii.i Coeli e quindi in una 
idillica lontana. Da a’.loia o>: 


1« co.struzione deljcampo intenti» e nel campo lente di questa politica, di un 
tato democratico. I Iinteinazion.iU* di'tenoiuisi delle posizioni 


iiagina),avviai e 

nuovo Stai 

mezzi .sono pochi e ia situa¬ 
zione c c.stiemamente difti- 
cite. ma I unita tlei tie par¬ 
titi di ma.ssa. die lappre.sen- 
'laiio !.i .stiagiande maggio 


Nel gennaio del 19-17. De 
Guspeii .si lecu negli Stati 
Lbiiti e in tale occa.sione de- 
tini i CI Iteri ai (piali l'piie.a 
inintei rottamente la .sua azio 


ji.t.io piaticamente dalia vitaq^^^^^ degl: italiani, è untele-|ne nel quinquennio .succc.sm- 

'^-1 MU-. bili’cUf.-o^ .!* in ‘'he da pre.sli-jvo. Rcdiue da (pit-.-^to viaggio. 

II**,';*.. * • . j, as.sicuia aìleiOvl maggio del T7. utilizzando 


i.sue decisioni unitane la co»-,»^ sc:s.':o:ie opei.iia 


^ # 
i-y 

Il ditUlurr SI .Man Hi 


\.it*vano. , . . 1 II .i'Ue decisioni unitane la co»-'»^ sc:s.':o:ie opei.iia dall ala 

’ì'! " I ^ f i » nel 'fqj'i laboi azione delle masse lav o-I-'^«Fieldemoci otica nel P.S.I.. 
jvaduta del fascisino. nel anch'e.-;.-.e umtana- apn k» cns. di governo 

> .aspeii npiese e *'‘inienle lappiesentete nellaU’bc si conciu.'e con la 
,dd movimento caltolKo, dall-Geneiale dt-l'pattiti ope- 


Ido vita alla Demociaz.ia Cn- 
isliaiia e diventandone tin da 
• allora il capo i icuiiosciuto 


Devoto ^ popolai! dalla dilezione 

Il Inpai titu si ure.senta ‘‘V 

_ di itn governo di minoranza 



Ci'kiang. 


pa- 
con 
1 on¬ 
ci oè 
Ga- 

. . . . j . -.swi^^i* pi epurò le eiezioni del 

Nello -;;o degl; E»te: i nel s^con-j ^democratico del Pae-j jg 

alla 
le 



Anche sugli aerei 
il "cancro dei porobrezzo,,? 

La vetrata delia cabina di comando di un quadrimo¬ 
tore sì è disintegrata 45 minuti dopo ii decollo 


nres'i dclFi.-i'tii li; T.icl. v, politica d: unita nazioiia- s**'*"*”” 'polio politico del poteic. Ot* 

Un grunno d: auritim d. ui,.- P'ur con riserve che| Nella lanipagna elettotele [tenuta la maggioranza asso- 

't( a. ici c giunt.»'ino ,» c. in-** limitare il pe.so pei :l diu- giugno. Finquietu- h,,;, i,ii;, Cameia. De Ga 
i):. :c v.iL di rinvenir •■m i> v.-euitato dalle grandi ma.ssejdine am.comuntsia della De-i..;.oeri si adopeiò con tutti i 
l ii '(.IIK. ucnitor..Ic ..d or-, r- direzione di un 

d, W.nlin- o ncln /on.i »‘Bnov.intento profondo della 
.Mlu.il;. 10 Km noMÌ «ì* italiana attraverso laj 

.Suneincr. 'cninr,- ucil.. o:..- '•'^^1'^ liberazione. » 

ri..i r'-.k;c - • Compiuta la liberazione deljl 


delia D.C. e dei suoi alleati, 
del manifeslarsi di una cre¬ 
scente opposizione popolare. 
De G.ispei 1 eluboio alloia ia 
legge eletloiale maggiori- 
tana come ultim.» -liu- 
mento politico per n«'on- 
quistaie il monopolio del po¬ 
tere e mantenere salde le 
proprie basi parlamentari, 
l-e elezioni del 7 giugno 
segnai uno al contrario la fine 
di questo disegno. 

Nel luglio del l».i3, Fottavo 
governo formato da De Ga- 
-peri venne rovescialo da! 
colo della nuova Camera, 
lonostante il tentativo del 
’ecidcr cattolico di allargare 
le sue alleanze lino alla estre¬ 
ma desila. -Allontanalo d.il 
governo De Gasperi per- 
-e un anno dopo al Cor.- 
-gresso democristiano di Na- 
ooli la segreteria del partito 
La .sorte ha voluto che la 
morte .sopraggiungesse nel 
momento tn cui. con la CED. 
l'ultimo pilastro della sua 
concezione politica e della 
sua opera di .-laUsta è .-co.s.-a 
dalle fondamenta. 


LA SCOMPARSA 
DI D E GAS PERI 

(Continuazione dalla I. |>a.!;ina) 

te : le cancellerie occidentali 
hanno auch’esse telegrafato le 
condoglianze dei rispettivi 
governi: i presidenti delle Ca¬ 
mere, i partiti politici e le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no inviato telegrammi e rap- 
preseiìtanze: analogo messag¬ 
gio è stato s/iedito dai capita¬ 
ni reggenti della Repubblica 
di San Marino. 

Nella serata p stato deci¬ 
so che i funerali dcll'oii. De 
Gas/tcri avranno luogo doma¬ 
ni a Borgo Vaìsugaiia. La 
.salma verrà quindi trasporta¬ 
ta a Trento dove, dopo una 
messa funebre nella Catte¬ 
drale. essa verrà e.sposta per 
tutta la giornata di .sabato nel 
salone del Municipio. 

Domenica mattina il treno 
funebre par/irò da Trento e 
.sosterà a Verona, Vicenza. Pa¬ 
dova, Rovigo, Ferrara, Bolo¬ 
gna, Firenze, Arezzo. Chiusi, 
Orte per arrivare a Roma al¬ 
le ore- 19 circa. 

Nella mattinata di lunedi 
arraiitio luogo nella Cnpitale 
le esequie in forma solenne- 
La cerimoiiin religiosa avrà 
luogo nella Chiesa del Gesù- 
La salma sarà quindi invma- 
ta nella Basilica di San Lo¬ 
renzo. 


Messaggi e dichiarazioni 
di cordoglio all'estero 

Larga eco internazionale ha 
suscitato i’improvvi.sa morte 
delFonorevole De Ga.-peri. La 
notizia della scomparsa del- 
l’e.x-presidente del Consiglio 
italiano è stata data con ri¬ 
lievo dalla stampa di vari 
pae-i. 

Hanno inviato telegrammi 
di cordoglio i governanti di 
Grecia. dcH'-Austria. della 
CJermania occidentale, della 
Inghilterra, della Francia, 
della Saar, i precidenti delle 
due Camere crancesi. i diri¬ 
genti del piano Schuman. 


della cui Assemblea De Ga- 
.speri era presidente, nume¬ 
rosi partiti democristiani di 
altri paesi europei, ii Gene¬ 
rale Gruentlier. comandante 
americano della NATO e il 
presidente americano Ei,«c- 
nhovver. 

Dichiarazioni di cordoglio 
.sono state fatte, inoltre, da 
uomini politici come i fran- 
cc.»--; Mendès-France. Pinay e 
Schuman, il cancelliere tede¬ 
sco occidentale Adenaiier, il 
mini.'tro degli Esteri belga 
Spaak. l’e.v presidente ame¬ 
ricano Truman. 


PIETRO INGKAU - direttore 
Oioreio Colorni. vice dirett. resp. 


Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S..A.. 
Via IV Novembre, 149 

Picnof.A phbrmoita’ 


1) 


COM.MEKCIALI 


L. 12 


A AK'llUIANi Uaniu svendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda» 
menti grarUusso - e(^onomicl. fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal ) to 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Cure riservate delle sole 
DISFUNZIONI 
B DEl{OLEZ/.E SESSU.4LI 
Nervose - Psichiche - Endocrina 
Curo rapide pre - postmatnmonio 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salarla n. 72 (ang. Vìa Savoia) 

Telef. PjaTTa FiliniP fO-12 16-19 
Sfi2-960 rld/za rullile Sab 10-11 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Debclenze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimomali 
Core rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 * FesL: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDiS 
Spec Derm. Clin. Roma-Parlgl 
Docente Un St. Med. Roma 
••(.vzra Indipendenza. 5 (Stazione) 


UUTTOR gnPDAlff 

ALFREDO illlllln 

VENE VAKK OSE 

VBNEREB PELd-B 
OISFUNZIUNI SESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

fPresso Piazza dei Popolo) 
lei 6) !i29 Ore it -20 - Fevt S-IZ 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECI.AUISTA DLR.MATOLDGO 
Cara sclerosante delle 
VENE VARICOSB 
VENEREE . PEU.B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU n MiNZO 152 

Tel 354 5«1 - Ore 8-20 - Fesc S»13 


V meri (1,- 

Nutv. 


Ucfti.ir.e - . 

v_ 


moci .*z;a Ci istiana, mai SCOI!)-I in^jrjrj m»! successivo quin- 
p.iis.i. aveva gin assunto loj p,»-m 

d>peno d; im aperto antico-j.jno Stalo conservatore catto- 
iiMiiu e. nei cunfionti dei-ljj^.^ ^ -ntegrarlo ,'tret- 

Repuoonca. De Ga.-^pei, tamente in un più vasto 


Pae-e. De Ga.speri gettò lej^'eva tenuto un . .;fFjiernmento otiropoo fondalo 


LONDRA, 19. — La ve¬ 
trata della cabina di coman¬ 
do di un quadrimotore bri¬ 
tannico è andata in frantu¬ 
mi 45 minuti dopo il decollo, 
a quasi 4.000 metri di quota. 
L’aereo, con cinquanta pas- 
seggeri a bordo, è rientrato 
immediatamente. 

II pilota ha dichiarato che 
!a vetrata destra della ce- 
bina si è infranta improvvi¬ 
samente in picco!» pezzi, sen¬ 
za che vi fossero stale colli¬ 
sioni, come talvolta accade 
con uccelli. 

L’incidente ha dei punti di 
ecntatto con il n cancro del 


narabrezza » lamentato In 
alcune località degli Siati 
Uniti, per quanto a bordo di 
aerei .-i verifichino con e- 
strema rarità. 


Crìiiiiiialì di guerra 
p;iappanesi p^raxiali 
dal governo cinese 

PECHINO, 19. — L'agenzia 
m informazioni Nuora Cina 
annuncia oggi che 417 mili¬ 
tari giapponc.ci condannali e 
detenuti per delitti commessi 
in ’ Cina, .sono stati graziati 
dalle autorità di Pechino. 



Alla firma dì Eisenhower 


icondo governo Bunomi v nato 
l:i governo ciellenista presie- 
'dulo (i« Pain. De G.ispen 

la lene fairiita (onlfo il 

WASHINGTON. 19 - ^ ^ ^ 5?’ 

Commi'MOue mi-i.i ùelh. c.l aetermmata dai 

mer.i dei -.ipprecentariTi e 'oT «PFesiden- 
.Senalo degli SMti Ur.iTi hr. <-onsiglio dell ultimo 

r.ipgiuito oggi ’i”. .(reorrt.'» di! fondato sui portiti 

rompromeS'O in merlo al P'-f»-(dicembie 1945) e 
getto di legge fa'^vista e'ne primo governo fon 

ne fuori logge il Partito -o- 
muniMa americano II nrovve. 
nimonto legi.«l3Tivo è 'la'o già 
invialo ad Eicenhower per la 
tlrm.T prcsidonzi.ilo. 

Com'è noto, in origino la 
Camora e il Senato avevano 
volato due difforonti progotti 
di legge. Quello dol Senato 


dato pievalentemente sulla 
lollaboiezione dei tre grandi 
partiti: la Demociazia cristia¬ 
na. il Partito comunista e il 
Partito socialista (luglio 1946). 
E' a questi governi che tocco 
il grave compito di affron¬ 
tare i terribili problemi aper¬ 
ti dal disastro fascista • di 


m«,-'-5e. egli conlrapporià un 
atteggiamento di fermezza ai 


.Atlantico nel 1949 e succe?- 
ivamente pose la sua firma 


«entativi del I.uogolenenìo ej jp calce al Trattato della 
della monarchia scontìlta dal}cED. vincol.indo in r.iri teni- 
popo or. • DO il Pae.'^e agli organismi eco- 


citat,> dal aVl.canu che nel 
cor<o del 1946 .-.empre più 
apertamente operò per ?posta- 
le la lotte politica sul piano 
della lotta ideologica e di re¬ 
ligione. e sotto la pies.sione 
del governo americano, già 
orientato verso quella poìi- 
lìca che nelfaprile '47 si pre- 
cLserà nel pieno Truman, »1 
leader della Democrazia Cri¬ 
stiana si adoperò attivamente 
per un allineamento defini¬ 
tivo dcllTtalia alla politica di 
rotture • di divistone nel 


nomici europci.stici. Sul piano 
interno, pose mano a una po¬ 
litica di repre.ssione contro i 
nartiti popol.iri. di limitazio¬ 
ne delle liberta sindacali e. 
democratiche e di svalutazio¬ 
ne della Costituzione e delle 
origini aniifa.'ciste della Re- 
nubblica .MT interno della 
D.C. tacitò fin dal 1949 le op- 
oosizioni interne realizzando 
una apparente unità intorno 
alla sua pcr.«ona. 

I..C elezioni amministrative 
Tel 19.51 c del 19.52 offrirono 
i primi segni di una crisi la- 



Siamo (f'accordo con 
lui perchè naturalmente 
allude alle insuperabili 
lame U 0,10 e 8,08 















